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730/2024 presentati fino al 12 
luglio. A spingere i premi, l’im- 
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Concordato, slalom tra le esclusioni 


2,7 milioni di contribuenti che 
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(preventiva) o decadenza (succes- 
siva) rischia di scoraggiare l’ade- 
sione al concordato preventivo da 
parte dei contribuenti potenzial- 
mente interessati. Una platea di 
4,6 milioni di imprese e autonomi: 


al patto con il Fisco, fa leva sulla 
flat tax, cioè latassazione agevola- 
ta del maggior reddito proposto ai 
contribuenti. 
Deotto, Lovecchio e Padula 
—a pag. 2 


GLI AUTONOMI 


Forfettari, test sulle soglie di ricavi 
per decidere il patto sulle imposte 


Cresciuto del130%in un anno, 
il settore degli accumuli è 
sempre più strategico e l’Italia 
è sesta nella classifica dei dieci 
mercati globali più attraenti 
per gli investimenti nel settore, 
elaborata da Ey. L’analisi è la 
novità del rapporto Recai 2024 
della società, che classifica i 
primi 40 Paesi al mondo per 
attrattività di investimenti e 
opportunità di sviluppo nelle 
rinnovabili. 


Gli atleti. Gianmarco Tamberi portabandiera italiano con Arianna Errigo 
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pomeridiani e prof aggiuntivi. 
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Primo Piano 


Imposte e contribuenti 


condizionato, espresso il 10 
luglio dalla commissione 


Palazzo Madama), una 
settimana dopo -il 17 — è 
arrivato quello dell’omologa 


Dopo il parere favorevole, ma 


Finanze del Senato (nella foto, 


commissione della Camera. Per 
il decreto correttivo delle 
norme in tema di 
accertamento, ora manca solo 
l’ultimo passaggio: il via libera 
definitivo in Consiglio dei 
ministri. Non c'è ancora una 


Decreto verso il Cdm dopo l’ok delle Camere 


data in calendario, ma 
l'approvazione arriverà prima 
della pausa estiva. Oggi, 
invece, è atteso in Cdm il primo 
via libera ai Testi unici su 
sanzioni, contenzioso e tributi 
erariali minori. 


Patto con il Fisco, slalom 
tra le cause di decadenza 
per 4,6 milioni di imprese 


Concordato. A scoraggiare l'adesione potrebbero essere gli ostacoli legati alla 
mancata presentazione di una dichiarazione, a condanne e ad accertamenti 


Dario Deotto 
Luigi Lovecchio 


C’è unvero e proprio dedalo di situa- 
zioni di esclusione e di decadenza dal 
concordato preventivo, il “patto” con 
il Fisco. Che, anche peruna scrittura 
incerta delle varie disposizioni, ri- 
schia di scoraggiare l'adesione da 
parte dei 4,6 milioni di potenziali in- 
teressati: 2,7 milioni di contribuenti 
che compilano gli Isae 1,9 milioni di 
titolari di partita Iva in regime forfet- 
tario. È un dato di fatto che il concor- 
dato — per come è ideato ora — non 
convince, tant'è che sono allo studio 
varie modifiche per renderlo più “ap- 
petibile”. In questo lavoro di re- 
styling andrebbero, però, prese in 
considerazione anche le ipotesi di 
esclusione e di decadenza. 

Partiamo dalle cause di esclusio- 
ne attualmente previste (perla con- 
dizione preliminare di non avere de- 
biti pari o superiori a 5mila euro si 
veda l’altro articolo). 

Viene innanzitutto stabilito che 
«lamancata presentazione della di- 
chiarazione dei redditi in relazione 
adalmeno uno dei tre periodi d’im- 
posta precedenti a quelli di applica- 
zione del concordato» impedisce 
l’accesso all’istituto. Qui manca - si 
ritiene—ilriferimento alla dichiara- 
zione Irap. Inoltre, riferirsi «ad alme- 
no uno» dei tre periodi d’imposta 
precedenti è pleonastico (basterebbe 
dire: «in uno dei tre periodi»). 

Ma è senz'altro in relazione alla 
“condanna” per uno dei reati previsti 
dal decreto legislativo 74/2000, per 
false comunicazioni sociali e per 
quelliin materia di riciclaggio e auto- 
riciclaggio (sivedal’articolo 11, lettera 
b, del DIgs 13/2024) che si hanno le 
maggiori perplessità. La norma non 
specifica quando deve intervenire la 


condanna, ma solo che i reati devono 
risultare commessi negli ultimi tre 
periodi d’imposta precedenti a quelli 
di applicazione del concordato. Nem- 
meno il medesimoriferimentotrale 
cause di decadenza (siveda oltre) aiu- 
ta, così il rischio è che una condanna 
arrivata, ad esempio, dopo dieci anni, 
causila decadenza ex post dal concor- 
dato (o faccia venir meno l'istituto). 

Tra le cause di decadenza, sen- 
z’altro rilevante è il fatto che la sem- 
plice notifica diun accertamento di 
qualsiasi tipo (quindi sia analitico, 
analitico-induttivo einduttivo “pu- 
ro”), quando di ammontare supe- 
riore al 30% dei ricavi dichiarati, fa 
venir meno gli effetti delconcorda- 
to.Sulpunto, per venire incontroai 
dubbi sollevati, dovrebbe arrivare 
l'eliminazione o il ridimensiona- 
mento della possibilità che la notifi- 
ca di accertamenti analitici-indutti- 
vi (quelli più frequenti) possa far 
decadere dall’istituto. 

Occorre però vagliare attentamen- 
teanchele altre ipotesi. Preoccupain 
particolar modo la previsione della 
lettera b) dell’articolo 22 del Dlgs 
13/2024. Viene stabilito che il concor- 
dato “salta” se viene presentata una 
dichiarazione integrativa che deter- 
mina «una quantificazione diversa 
dei redditi o del valore della produ- 
zionenettarispetto aquelliin baseai 
quali è avvenuta l’accettazione della 
proposta di concordato». Tradotto: se 
viene presentata una dichiarazione 
integrativa — siaa sfavore (quindi an- 
che da ravvedimento) che a favore — 
inrelazione a uno dei periodi prece- 
denti a quelli del concordato, que- 
st’ultimo viene meno. Il fatto è che 
non viene prevista alcuna “franchi- 
gia”, nemmeno minima, e, soprattut- 
to, non si capisce quali siano le an- 
nualità precedenti perle quali nonsi 


può effettuare alcuna integrazione, 
penal’uscita dal concordato. Tre anni, 
considerato che tra gli elementi della 
proposta di concordato, viene consi- 
deratala redditività del contribuente 
degli ultimi tre periodi? Oppure fino 
anche aotto, visto che ai fini della va- 
lutazione dell’affidabilità ilsoftware 
arriva a considerare otto delle ultime 
annualità disponibili? 

Altrettanto misteriosa la previ- 
sione secondo la quale «ricorre una 
delle ipotesi di cui all’articolo 11 ov- 
vero vengono meno irequisiti di cui 
all’articolo 10, comma 2». Le ipotesi 
dicuiall’articolo 11 sono quelle rela- 
tive alle esclusioni. Ma è impossibile 
che ricorrano ex post le violazioni di 
omessa dichiarazione, quando que- 
stesonoriferite ai tre periodi prece- 
denti a quelli del concordato, così 
comealtrettanto aleatoria è la previ- 
sioneriferita alla condanna perire- 
atiin precedenza citati. Entro quan- 
do — resta il problema - deve inter- 
venire la condanna? 

Ulteriori perplessità in relazione al 
“venir meno” dei requisiti dinon ave- 
re debiti tributari e/o previdenziali 
superiori a 5mila euro, posta la pro- 
blematicità di tali requisiti. 

Non chiaro è pure il fatto di non 
aver versato le somme dovuteinre- 
lazione al concordato «a seguito del- 
le attività di cui all’articolo 12, com- 
ma 2». Si tratta dell’attività di liqui- 
dazione delle dichiarazioni ex arti- 
colo 36-bis del Dpr 600/1973. Però il 
successivo comma 3 dell’articolo 22 
prevede la possibilità del ravvedi- 
mento, prima, tuttavia, di qualsivo- 
glia intervento dell’Agenzia. Così che 
non si comprende il riferimento al- 
l’articolo 36-bis citato. 

Insomma, i punti da chiarire per 
incentivare l’adesione sono molti. 
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Debiti fiscali e contributivi 
con trattamenti differenziati 


L'altro limite 


Peritributi scatta lo stop 
a 5mila euro. Sul fronte 
previdenziale nessuna soglia 


Tra le condizioni di ammissione al 
concordato, poi ripresa come causa di 
decadenza dallo stesso, vi è l'assenza 
di debiti tributari almeno pari a 5mila 
euro o di debiti per contributi previ- 
denziali (articolo 10, DIgs 13/2024). 
Nonostante l’estrema rilevanza 
della clausola, la scrittura legislativa 
meriterebbe una revisione. I proble- 
mi iniziano già con l’individuazione 
dei periodi diriferimento della debi- 
toria. Testualmente, lanormarichia- 
ma «il periodo d’imposta precedente 
a quelli cui si riferisce la proposta». 
Maè del tutto evidente che, alla data 
di accesso alconcordato, ad esempio, 
nel 2024, il debito per imposte 2023 
non si è ancora formalizzato in atti 
delle Entrate. La discrasia è ancor più 
netta peri contributi previdenziali, in 
relazione ai quali si menzionano le 


sentenze irrevocabili che certamente 
non possono formarsi in un arco 
temporale così ristretto. Ne deriva 
che forse il riferimento corretto è ai 
debiti che nelcorso del periodo d’im- 
posta precedente erano già formaliz- 
zati, a prescindere dall’epoca di ma- 
turazione degli stessi. 

La disposizione interessata inol- 
tre menziona, come debiti tributari 
rilevanti, «quelli che tra essi sono 
d’importo complessivamente paria 
superiori a 5.000 euro». Sembra che 
sidebba guardare nonal totale della 
morosità del contribuente ma, pro- 
babilmente, a quella riferita a ciascun 
tributo gestito dalle Entrate. Così, per 
fare un esempio, chi ha accumulato 
debiti per 4mila euro di Iva, 4.500 di 
Ires e 2.500 di Irap è ammesso al con- 
cordato, contrariamente a chi abbia 
unsolo debito di Iva per 6mila euro. 
Se così fosse, la disposizione sem- 
brerebbe illogica. Al contrario, peri 
debiti contributivi non esiste una so- 
glia minima di importo. 

Nonè neppure chiaro cosa accade 
in caso di contenzioso in corso. Fer- 
morestando che certo non sono osta- 
tivi idebiti tributari dilazionati o og- 
getto di sospensione, la norma par- 


rebbelimitare ai soli debiti contributi- 
vila condizione che gli stessirisultino 
da sentenza definitiva o da “atti im- 
positivi” non più impugnabili. Si vie- 
ne così a creare una sorta di doppio 
binario di difficile comprensione: 
a) per i debiti contributivi, non si 
guarda all'importo, anche se di poche 
centinaia di euro, ma unicamente al 
fatto che il debito sia incontestato; 
b) per i debiti tributari, invece, deve 
essere rispettata la soglia minima, 
con i dubbi sopra riportati, ma una 
volta che questa è superata, l’accesso 
al concordato è precluso anche in 
presenza di contenzioso e anche se, 
peripotesi, l’ultima sentenza deposi- 
tata fosse favorevole al contribuente. 
Iproblemi sono amplificati dal 

fatto che le condizioni in esame 
possono diventare anche cause di 
decadenza dal concordato, laddo- 
ve vengano meno i requisiti di 
legge. Qui forse il riferimento po- 
trebbe essere a dilazioni o so- 
spensioni vigenti al momento 
dell’ingresso nel regime, succes- 
sivamente decaduti. 

—D. D. 

Lu. Lo. 
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Caso per caso 


Le cause di esclusione e le ipotesi di decadenza dal concordato preventivo 
tra Fisco e contribuenti 


CONCORDATO 
PREVENTIVO 
BIENNALE 


CAUSE 
DI ESCLUSIONE 


Mancata presentazione 
della dichiarazione 

dei redditi in relazione 
ad almeno uno dei tre 
periodi d'imposta 
precedenti a quelli 

di applicazione 

del concordato. 


Omessa 
dichiarazione 


Nota: la norma non cita 
la dichiarazione Irap. 


Reati 


Condanna per uno dei reati 
previsti dal decreto 
legislativo 74/2000 
(reati tributari), per false 
comunicazioni sociali 
(2621 del Codice civile), 
per reati in materia 

di riciclaggio 

e autoriciclaggio, 
commessi nei tre periodi 
d’imposta precedenti 

a quelli di applicazione 
del concordato. 


Nota: non viene specificato 
il termine entro il quale 
deve intervenire 

la condanna (si veda 
anche specifica ipotesi 

di decadenza). 


\= Dichiarazione 
integrativa 
Presentazione di una 

dichiarazione integrativa 

(anche a favore), 

che determina una 

quantificazione diversa dei 

redditi e dell’Irap “rispetto 

a quelli in base ai quali” 

è avvenuta l'accettazione 

della proposta 

di concordato. 


Nota: il testo normativo 
non è molto chiaro; 

ad ogni modo risulta che 
la presentazione di una 
qualsiasi dichiarazione 
integrativa in relazione 

ai periodi precedenti (non 
è specificato quali), anche 
per valori non significativi, 
determina l’ipotesi 

di decadenza. 


AJA Violazioni 
non lievi 


Viene previsto un 
dettagliato elenco 

di violazioni “di non lieve 
entità” (che costituiscono 
ipotesi di decadenza). 

Tra queste, le violazioni 

di omessa dichiarazione 
per le annualità oggetto 
di concordato. 


Nota: anche in questo caso 
viene citata la possibilità 
del ravvedimento, tuttavia 
la dichiarazione presentata 
nei 90 giorni è sempre 
valida (a prescindere dal 
ravvedimento) e oltre i 90 
giorni il ravvedimento 

è precluso. 


IPOTESI 
DI DECADENZA 


2A 


call 


A seguito di accertamento, 
nei periodi oggetto 

di concordato o in quello 
precedente, viene 
rettificato il reddito 
d’impresa o di lavoro 
autonomo per 

un ammontare superiore 
al 30% dei ricavi dichiarati. 


Rettifica 
dei redditi 


Nota: è sufficiente la 
notifica dell'accertamento, 
indipendentemente 
dall’esito, per tutte le 
tipologie di rettifiche 
(analitiche, analitiche- 
induttive, induttive). 


I À Omesso 
versamento 
È omesso il versamento 
delle somme dovute con 
il concordato “a seguito 


delle attività di cui 
all'articolo 12, comma 2”. 


Nota: le attività sopra 
richiamate sono quelle 

di liquidazione delle 
dichiarazioni ex articolo 
36-bis del Dpr 600/1973. 
Occorre tuttavia notare 
che il comma 3 dell’articolo 
22 del decreto legislativo 
13/2024 prevede che 

la violazione non rileva 

ai fini della decadenza se 
il contribuente si ravvede 
prima dell'intervento 
dell’amministrazione 
finanziaria; con la 
conseguenza che la 
comunicazione dell'avviso 
bonario impedisce 

il ravvedimento. 


Dati non 
corrispondenti 


Vengono indicati nella 
dichiarazione dei redditi 
(non si menziona quella 
Irap) dati non corrispondenti 
a quelli comunicati ai fini 

del concordato. 


Nota: l’ipotesi non riguarda 
la comunicazione inesatta 
dei dati Isa (considerato 
che tra le “violazioni 

di non lieve entità” c'è 

una specifica ipotesi 

di decadenza al riguardo). 


Ipotesi 
di esclusione 
o debiti 


Ricorre un'ipotesi 

di esclusione (riportate 
sopra) oppure viene meno 
l'ipotesi di non avere debiti 
superiori a 5mila euro. 


Nota: il testo non è chiaro. 
Non si comprende come 
possa “ricorrere” l'ipotesi 
della mancata 
presentazione della 
dichiarazione per i tre anni 
precedenti, visto che 

è causa di esclusione, né 
entro quando può ricorrere 
la sentenza di condanna per 
uno dei reati di cui alla 
causa di esclusione n. 2). 
Da rivedere anche il “venir 
meno” dell'ipotesi “di non 
avere debiti” sopra 

i 5mila euro. 


L’analisi 


LA SCOMMESSA 
FINALE 
AFFIDATA 

ALLA FLAT TAX 


di Salvatore Padula 


chiedonole associazioni di 

categoria. Lo chiedono gli 
Ordini professionali. Così, il 
decreto correttivo sul concordato 
fiscale appare inevitabilmente 
destinato a cambiare, e non poco, 
il volto dell’accordo tra Fisco e 
contribuenti. A dirla tutta, ora che 
sono stati acquisiti i pareri delle 
commissioni parlamentari, più 
che di un «fine tuning del 
concordato», come lo ha definito 
il viceministro Maurizio Leo 
parlando a Radio 24, il decreto 
legislativo che il Governo si 
appresta a varare invia definitiva 
rappresenta lascommessa finale 
sul successo dell’intera 
operazione. Olavaola spacca, si 
potrebbe dire. Tanto sotto il 
profilo strategico, visto che il 
concordato è l’istituto che forse 
più di ogni altro interpreta e 
descrive l’approccio del Governo 
e della maggioranza ai temi del 
fisco e del contrasto dell’evasione 
fiscale; quanto perché — è 
impossibile ignorarlo — un alto 
gradimento in termini di adesioni 
darebbe anche un po’ di ossigeno 
alle casse dello Stato in vista della 
sessione di bilancio per il 2025. 

Qualcuno si spinge persino a 
parlare di “concordato in saldo”. 
Forse un’esagerazione. Di certo, 
nei pareri votati in questi giorni 
dal Parlamento, sentiti e raccolti i 
consigli delle categorie produttive 
e professionali, emerge forte sia la 
richiesta di alleggerire il costo 
dell’adesione sia quella di 
rafforzare le tutele eibenefici 
previsti peri contribuenti che 
aderiranno. Richieste che, nel 
gioco delle parti della politica, il 
Governo non potrà non 
assecondare, senza per altro 
doversene assumere la 
responsabilità. D’altra parte, si sa, 
il Parlamento è sovrano. 

Riusciranno le correzionia 
modificare un umore che finora 
ha fatto trasparire una certa 
freddezza dei contribuenti e 
degli operatori, sia peri costi 
elevati sia per i benefici non 
generosissimi (sia per l'assenza 
quasi totale di qualsiasi credibile 
forma di deterrenza)? 

Si vedrà. Per ora, possiamo 
dire chela parola magica è 
diventata flat tax. O meglio, per 
non irritare i puristi, imposta 
sostitutiva. Perché chi sceglierà 
di aderire al concordato 
biennale/annuale non pagherà 
sull’incremento di reddito la 
propria aliquota “naturale” — 
l’Ires per le società o l’Irpef 
progressiva per le persone fisiche 
oppure ancora la flat tax del 15 0 
5% dei forfettari (!) - bensì, 
appunto, un’imposta fissa, più 
bassa di quella naturale, 
graduata in base allivello di 
affidabilità fiscale del 
contribuente. Con l'evidente 
intento di alleggerirela pretesa 
del Fisco e di invogliare un 
maggior numero di contribuenti 
ad aderire al concordato. Il 
viceministro Leo si è 
nuovamente affrettato a chiarire 
che non si tratta di un condono 
preventivo. Qualcun altro dirà 
che, in fondo, a chi sceglie il 
concordato si sta solo applicando 
un meccanismo analogo a quello 
già previsto (per il 2023) conla 
flat tax sui redditi incrementali. 

Tutto bene. Ma prima o poi ci si 
dovrà chiedere come un sistema 
fiscale che vive di continue 
deroghe ed eccezioni possa 
davveroritrovare l’equità perduta. 
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prima istanza sono state 109.727, 
mentre nello stesso periodo dell’an- 
noscorso sono state 81.564. Un au- 
mento del 34,53% che sembra avere 
almeno due responsabili, l’abroga- 
zione della mediazione e la defini- 
zione agevolata, e una vittima, i 
contribuenti. 

Il cocktail delle due misure, vara- 
te conl’obiettivo di smaltire e velo- 
cizzare il processo tributario, sta 
producendo effetti indireti e non 
previsti. Chi ha deciso di non aderire 
alla definizione agevolata — per 
scarsa convenienza — ha avuto a di- 


UFFICI GIUDIZIARI 


Accorpamento 

Verso l'accorpamento delle 
103 sedi di primo grado e il 
taglio delle 15 sezioni 
distaccate. Una misura che 
segue il potenziamento degli 
strumenti informatici, 
nell'ottica di favorire un 
contenzioso telematico. La 
modifica dell'articolo 33, 
comma 1, delle Disposizioni 
sul processo tributario (DIgs 
546/1992) introdotta con il 
decreto contenzioso di 
novembre scorso, infatti, 
favorisce la video udienza 
anche quando una parte avrà 
chiesto di essere presente. 


La misura del Cpgt 

La riorganizzazione degli 
uffici giudiziari dovrà essere 
compiuta dal Consiglio di 
presidenza della giustizia 
tributaria, l’organo di 
autogoverno. Lo ha precisato 
al Plenum del 16 aprile scorso 
lo stesso viceministro 
all'’Economia Maurizio Leo. 
L'intenzione del ministero 
dell'Economia è di ratificare 
con una norma ad hoc il 
restyling compiuto dal Cpgt. 


C'è da dire che per gli addetti ai 
lavori questo boom sul primo grado 
è temporaneo perché temporaneo è 
l’effetto che produce quantomeno la 
definizione agevolata. Peraltro, alle 
Corti si stalavorando per cercare di 
assorbire l’impennata. Si pensi che 
rispetto a questi primi 81.564 ricor- 
si, i giudici — ad oggi ancora laici e 
conimpegno parttime — ne hanno 
definiti 85.995. Eppure, le cose po- 
trebbero non essere così semplici 
per due ragioni: questa ampia pro- 
duttività rischia di non essere diret- 
tamente proporzionale a qualità fi- 
nale delle sentenze, col risultato di 
innescare un flusso incontrollato di 
impugnazioni verso i due gradi suc- 
cessivi; il numero dei ricorsi arre- 
trati, cioè ancora da definire, è lievi- 
tato, passando dai 157.896 del 31 di- 
cembre 2023 a 173.827 del primo tri- 
mestre 2024 e 181.765 di questo 
secondo trimestre. 

Il16 aprile scorso il viceministro 
dell'Economia Maurizio Leo è inter- 
vento al Plenum del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria 
(Cpgt) accompagnato dal vicecapo 
di gabinetto Italo Volpe, dal capo se- 
greteria Edoardo Arrigo, dal capo 
dell’ufficio legislativo delle Finanze 
Umberto Maiello, dal consigliere 
giuridico Antonella Lariccia e dal di- 
rettore generale del Dipartimento 
giustizia tributaria Fiorenzo Sirian- 
ni. Ha espresso «preoccupazione» 
per l’impennata che già allora — la 
chiusura del primo trimestre 2024 
— segnava un +38% di nuovi ricorsi. 
«Dovremmo fare in modo di evitare 
che ci sia unincremento del conten- 
zioso», ha detto Leo, «mautilizzan- 
do strumenti deflattivi». Le misure 
in campo ci sono: c’è il potenzia- 
mento della conciliazione, estesa al- 
la Cassazione, e anche il litisconsor- 
zio necessario, per arginare il proli- 
ferare di cause fac-simile. Ma per ca- 
pire quale sarà il loro impatto in 
termini di riduzione dei ricorsi si 
dovrà attendere la fine dell’anno. 
Intanto l'emergenza è ora. 
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per gli aspetti contenutistici e 
per l’individuazione dei guitti 
di ricerca.Ma sono certa che in 
futuro ci sarà modo per il 
Consiglio di intervenire per 
interventi migliorativi. 

Il concorso per magistrato 
tributario è ormai alle porte. 
Le domande presentate, voglio 
ricordarlo, sono state oltre 
umila, confermando le 
previsioni: c'è grande interesse 
per la nostra giurisdizione. Ora 
confidiamo in una procedura 
concorsuale snella e veloce che 
possa consentire la celere 
immissione in servizio dei primi 
146 magistrati professionali. Il 
Consiglio di presidenza sta 
lavorando a pieno ritmo per 
rispettare le tempistiche dettate 
dal legislatore e colgo 
l’occasione per annunciare che 
nel Plenum del prossimo 22 
luglio nomineremo la 
commissione d’esame. 

Adesso toccherà al Cpgt, in 
quanto organo di 
autogoverno, lavorare sulla 
nuova geografia giudiziaria. 
Dovrete tagliare il numero di 
Corti: avete iniziato? 

Abbiamo già istituito un tavolo 
tecnico con il Mef. Siamo in 
possesso dei dati necessari per 
elaborare una proposta che 
tenga conto anche del nuovo 
assetto della giurisdizione 
tributaria e della graduale 
immissione dei magistrati 
professionali. Scelte come 
queste meritano sempre di 
essere ben ponderate ma è 
innegabile che sia necessario un 
adeguamento delle Corti alle 
mutate realtà socio-economiche 
dei territori. Attualmente ci sono 
Corti che hanno un grandissimo 
contenzioso ed altre dove 
invece i ricorsi sono in calo 
costante da annie non 
potremmo non tenerne conto 
nelle nostre valutazioni. 
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Retribuzioni 


9, Je 


Gli accordi 


Aziendali e territoriali 
Sono le intese che prevedono 
obiettivi di produttività 
attive al 15 luglio 2024 


50% 


I beneficiari 


In quattro regioni 

Oltre metà dei beneficiari risiede 
in Lombardia, Piemonte, Emilia 
Romagna e Veneto (dato 2023) 


mia 


Soglia massima 


Il limite di legge 

È l'importo massimo del premio 
che può essere agevolato 

con l'imposta sostitutiva al 5% 


Premi di produttività, 
con la tassa al 5% 
un balzo di 194 euro 


I dati Caf Acli. Nei modelli 730 di quest'anno, i lavoratori che hanno 
ottenuto il bonus dall’azienda salgono dal 7,2% al 9,4% dei contribuenti 


Pagina a cura di 
Cristiano Dell’Oste 
Valentina Melis 


L’imposta sostitutiva ridotta al 
5% spinge i premi di produttività, 
e l’effetto adesso si vede anche 
nelle dichiarazioni dei redditi. I 
dipendenti che hanno ricevuto 
un bonus dal proprio datore di la- 
voro sono passatiin un anno dal 
7,2% al 9,4% del totale dei contri- 
buenti. Mentre l’importo medio 
del premio è cresciuto di circa 194 
euro (da 1.167 a 1.362 euro). I dati 
emergono da un’analisi del Caf 
Acli su una platea di circa 1,1 mi- 
lioni di modelli 730/2024 pre- 
sentati fino al 12 luglio. 

Sitratta della prima conferma — 
a livello di statistiche fiscali — diun 
trend anticipato dall'aumento degli 
accordi siglati a livello aziendale e 
territoriale per disciplinare gli in- 
centivi. Al 15 luglio, infatti, i con- 
tratti aziendali e territoriali che 
prevedono obiettivi di produttività, 
redditività e qualità depositati al 


ministero del Lavoro e tuttora attivi 
erano 15.186, 1l23,9% in più rispetto 
alla stessa data del 2023. 

La spinta ai premi di produtti- 
vità deriva dall’abbassamento dal 


PAROLA CHIAVE 
#Premi di risultato 


Sono i premi in denaro 
(convertibili in welfare) che 
possono essere attribuiti dalle 
aziende ai lavoratori in base ad 
accordi aziendali o territoriali 
che prevedano obiettivi 
misurabili di produttività. Il 
beneficiario deve avere avuto 
nell'anno precedente un 
reddito di lavoro dipendente 
entro 80mila euro. L'importo 
del premio è agevolato con 
prelievo Irpef al 5% 

fino a 3mila euro. 


10 al5% dell’aliquota dell’impo- 
sta sostitutiva con cui sono tassa- 
tele somme versate ai lavoratori. 
La riduzione è scattata il 1° gen- 
naio 2023 ed è stata confermata 
anche per quest'anno. Non è un 
caso che, secondo i dati delle Fi- 
nanze, nei cinque anni preceden- 
tiil taglio dell’impostailnumero 
dei beneficiari sia sempre rima- 
sto tutto sommato stabile tra 1,8 
e 2,1 milioni di persone, così come 
l'ammontare dei premi. 
L’aumento registrato dal Caf 
Acli, proiettato sul totale dei 
contribuenti italiani, si tradur- 
rebbe in circa 9oomila beneficia- 
ri in più. Ma il dato a consuntivo 
sarà ragionevolmente più basso, 
perché la platea analizzata non è 
un campione statistico e anzi so- 
vrarappresenta alcune delle re- 
gioni in cui i premi di produttivi- 
tà sono più usati, come la Lom- 
bardia e il Veneto. Basti pensare 
che nel 2022 - ultimo anno per 
cui sono disponibili i dati delle 
Finanze - il 56% dei beneficiari 


I numeri 
L'AUMENTO % CONTRIBUENTI IMPORTO 
R ; ; ; CON PREMI DI MEDIO 

Come è cambiata la diffusione DRODUTIIVITÀ PREMIO (€) 

dei premi di produttività con 

la riduzione della sostitutiva adi "> SS 
e] i 

dal 10 al 5% nel 2023 su una È 

platea di 1,1 milioni di modelli coas LOLS 
E o4 (+194,45€) 


730 presentati dal Caf Acli 


LA MAPPA 

Dove risiedono gli 1,98 milioni 
di lavoratori che hanno sfruttato 
i premi di produttività nelle 
dichiarazioni reddituali del 2023 
Beneficiari in % sul totale 
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@ Lombardia EE 23,5 
@ EmiliaR. le 12,3 
@ Piemonte E 10,7 
@ Veneto si 9,9 
©) Lazio pesi 8,7 
@) Toscana = 6,5 
@ Campania E 4,7 
Puglia [a 3,6 
@ Sicilia m 33 
Friuli V.G. E 2,6 
@ Liguria E 2,5 
@) Marche E 23 
@) Abruzzo E Del 
P.A.Trento I 1,4 
() P.A. Bolzano I 1,2 
Umbria I 1,1 
@) Sardegna I 1,1 
Calabria I al 
Basilicata | 0,9 
Molise I 0,5 


Nota: Valle d'Aosta dato non indicato - Fonte: elaborazione Caf Acli; dipartimento Finanze 


La conferma 

per il 2025 

del prelievo dimezzato 
dipende dalle risorse 
della legge di Bilancio 


risulta concentrato in quattro re- 
gioni: Lombardia, Emilia Roma- 
gna, Piemonte e Veneto. Peral- 
tro, queste sono anche le regioni 
in testa per numero di contratti 
di produttività depositati al mi- 
nistero del Lavoro. 
Probabilmente anche le dichia- 
razioni dei redditi relative al 2024 


— che saranno presentate tra un an- 
no- confermeranno iltrendin cre- 
scita dei contribuenti coinvolti dai 
premi di produttività: i contratti 
depositati al ministero sono au- 
mentati costantemente da quando 
è stata dimezzata l’imposta sosti- 
tutiva, nel 2023. E anche nei primi 
mesi di quest'anno la crescita delle 
intese è sostenuta: tra gennaio ela 
prima metà diluglio sono stati de- 
positati 7.703 contratti, 2.162 nel 
solo periodo 15 giugno-15 luglio. 

L’incentivo fiscale ai contratti di 
produttività è stato potenziato dal 
Governo nel 2023 e nel 2024 per au- 
mentare il potere d’acquisto dei la- 
voratori fiaccato dall’inflazione, ol- 
tre che per sostenere gli incrementi 
di produttività, la cui anemia è lo 
storico tallone d’Achille delsistema 
Italia. L’unico neo di questo inter- 
vento è che riguarda una platea an- 
cora molto ristretta: i dipendenti 
sono 18,9 milioni. 

La conferma della tassazione li- 
ght al5% per il 2025 è subordinata 
alla disponibilità delle risorse ne- 
cessarie nella prossima legge di Bi- 
lancio. La ministra del Lavoro, Ma- 
rina Elvira Calderone, è favorevole 
alla conferma dell’aliquota attuale, 
ma il nodo sarà sciolto con ogni 
probabilità in autunno. 

Per avere un’idea dei costi, nel 
2022 sono stati versati ai lavoratori 
dalle aziende premi di produttività 
per 2,7 miliardi di euro. Conl’impo- 
sta sostitutiva — all’epoca ancora al 
10% — lo Stato ha incassato circa 
270 milioni e ha rinunciato a 676 
milioni di Irpef e addizionali, che 
sarebbero arrivati con la tassazione 
ordinaria. Quando si è trattato di 
ipotizzare l’ulteriore costo dell’ab- 
bassamento dell’imposta sostituti- 
va a carico del lavoratore dal 10 al 
5%, la stima ufficiale è stata di 222 
milioni di euro. 
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A Milano per i contratti a 
canone concordato si può 
scegliere tra due intese 
territoriali. In entrambi i casi il 
proprietario può beneficiare 
dello sconto del 25% sull’Imu. Il 
Comune avrebbe voluto 


limitare questa e le altre 
agevolazioni previste a livello 
locale solo ai contratti conformi 
all'accordo territoriale firmato 
dalle associazioni che hanno 
partecipato al tavolo convocato 
dal Comune. Il Tar della 


Lombardia, con la sentenza 
2005 del 27 giugno ha però 


dichiarato inammissibile 


caso di inerzia del Comune. 


questa limitazione. Anche in 
altre città esistono più intese 
locali, ma di solito succede in 


Con gli sconti fiscali 
un nuovo affitto su tre 
è a canone calmierato 


Il trend 


I TIPI DI CONTRATTO 100 


Il riparto % dei nuovi | 58,0 55,9 55,1 54, 
contratti registrati 
ogni anno 


II CANONE LIBERO 


L’effetto dei bonus. Il ricorso ai contratti agevolati aumenta anche nel 2024 
nonostante il divario medio rispetto ai livelli di mercato sia ormai del 30% 
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Unnuovocontratto d’affitto sutre, in 
Italia, è acanone concordato. Nel pri- 
mo trimestre del 2024 le locazioni cal- 
mierate registrate alle Entrate sono 
stateil 28,4% deltotale; nel2016 erano 
il 22,6 percento. Inoltre, va aggiunto 
il3,8%diaffittiastudenti(chericado- 
no comunque nel canale concordato). 

Inuna stagione di caro affitti, e con 
l’inflazione cheha messo in difficoltà 
molte famiglie, la maggior diffusione 
di questa formula è una buona noti- 
zia, visto che illocatore deve contene- 
reilcanone entroil massimale defini- 
to dalle inteselocali. Ma non è una pa- 
nacea: spesso anche il canone con- 
cordato si rivela troppo caro per gli 
inquilini più fragili; né si può pensare 
che l’affitto calmierato possa rime- 
diare alla scarsità di offerta (soprat- 
tutto quando molti locatori si orienta- 
no sulla locazione di breve durata, si 
veda a pagina 12). 

Ladiffusione degliaffitti agevolati 
si vede meglio se ci si concentra sui 
Comuni ad alta tensione abitativa, 
cioè sui capoluoghi e sugli altri centri 
di medie dimensioni citati nella deli- 
bera del Cipe 87/2003 (i contratti in 
realtà possono essere stipulati in tutta 
Italia, male agevolazioni fiscalisono 
“complete” anchealivello ditassazio- 
ne ordinaria solo in questi centri). Qui 


Dal 2016 l'importo 
medio al mq è salito da 
62,8 a 72,6 euro grazie 
alle nuove intese e all’uso 
intelligente dei parametri 


nel2016le abitazionilocate con affitto 
«4+4> a canone di mercato sono state 
circa 270mila, mentreinuovi contrat- 
ti calmierati erano ben aldi sotto dei 
2zoomila. L’anno scorsoladifferenza 
si è più che dimezzata: 234mila con- 
trattiacanonelibero contro 207mila 
a canone concordato. E nei primitre 
mesi di quest’annola forbice siè an- 
coraristretta(59mila contro 55mila). 


Il trend dei canoni 

Ilocatori che hanno scelto il canone 
concordato hanno accettato diincas- 
sare importi via via sempre più di- 
stanti da quelli di mercato. Lo sivede 
guardando il canone medio annuo 
espresso ineuro almetro quadrato: è 
undato chesecondole Entrate hava- 
lenza solo indicativa, poiché da un 
annoall’altro può cambiare «la com- 
posizione per caratteristiche tipolo- 
giche e posizionali degli immobili che 
vengonolocati e registrati». Ma som- 
mandoi numeri riferiti atutti i Comu- 
ni il trend è evidente: i canoni concor- 
dati applicatiin occasione della stipu- 
la di nuovi contratti sono sì cresciuti 
nel corso del tempo (+16% tra il 2016 
eiprimi mesi del 2024), ma meno di 
quelli di mercato, la cui curva mostra 
unaflessione in occasione della pan- 
demia da Covid e una risalita negli ul- 
timi anni segnati dall’inflazione 
(+33%). Nel 2016, fatto 100 il canone 
concordato medio, quello libero era 
113. Nel primo trimestre del 2024 la 
differenza è di 30 punti. 

Tra le ragioni che possono aver 
spinto i locatori ad accontentarsi di 
un canone più basso ci sono senz’al- 
trola cedolare seccaal10%, anziché al 
21%, elo sconto del25% sull’Imu (più 
eventuali aliquote ridotte decise dai 
Comuni). Può aver giocato anche la 


minore durata dei contratti agevolati: 
«3+2» (di base) invece di «4+4». Ma 
può aver inciso anche la difficoltà di 
trovare inquilini affidabili dispostia 
versare il maggior canone di mercato. 

Nonbisogna poi sottovalutare che 
idati esaminati sono aggregati. Per- 
ciò riguardano sia le città in cui il ri- 
corso al canone concordato è margi- 
nale sia quelle hanno unabuona pre- 
senza: nel 2023 a Milano solo 2mila 
alloggi sono stati affittaticon questa 
formula, contro oltre 3omila contratti 
«4+4»; mentre a Roma il rapporto è 
ribaltato e gli affitti calmierati — trale 
nuove registrazioni — sono stati il tri- 
plo di quelli liberi. 


Tutti iparametri delle intese 

C'è poi da chiedersi che cosa abbia co- 
munque spinto alrialzoilivelli degli 
affitti calmierati nel corso del tempo 
(da 62,8 a 72,6 euro al mg/anno in 
meno di un decennio). 

Ci sono stati casi - come quelli di 
Bari, Cagliari e altre città — in cui lo 
stesso accordoterritoriale è stato ap- 
plicato anche per 20 anni, conla con- 
seguenza che sono rimasti fermi an- 
che icanoni massimi applicabili. Ma 
sitratta, ovviamente, di situazionili- 
mite. Nella maggiorparte delle città, 
conlasottoscrizione di nuovi accordi 
sono aumentati in qualche misura 
anche i canoni che è stato possibile 
applicare alla scadenza dei contratti 
inessere. Ad esempio, traun accordo 
el’altro a Bolognailcanone è cresciu- 
toin mediaintorno al10%, eanche a 
Milano il nuovo accordo siglato il 27 
luglio 2023 con il patrocinio del Co- 
mune ha ritoccato i canoni nel tenta- 
tivo di favorirne un maggior utilizzo. 

Un contributo allalievitazione del 
canone puòaverlo dato anche il ricor- 
so alle clausole previste da molti ac- 
cordi locali sugli incrementi possibili 
perla maggior durata dei contratti (ad 
esempio «4+2», «5+2» e così via) op- 
pure dall’applicazione di altre clauso- 
le, comeil mancato versamento di un 
deposito cauzionale o il mancato ob- 
bligo di preavviso perla disdetta. L’al- 
lungamentodella durata del contrat- 
to può fruttare allocatore un aumen- 
todioltreil10%, unasorta ditredice- 
sima dell’affitto. E nel complesso 
l’attivazione di tutte queste clausole 
può faraumentare il canone anche di 
un quinto del suo importo base. 

Levariabili cheincidonodi piùre- 
stano comunque il punto della città in 
cuisitroval’immobile e le sue qualità. 
Ilterritorio diogni città è suddiviso in 
zone, che alloro interno si ritiene ab- 
biano unbuon grado di omogeneità, 
mentre differiscono l’una dall’altra 
peril diverso livello di pregio (o di di- 
sagio), non solo sulversante urbani- 
stico ed edilizio, ma considerando 
anche l’offertadi servizi e di collega- 
menti. E poi contanole caratteristiche 
della singola abitazione da affittare: 
più è confortevole più è alto l’affitto. 
Comunque, non sempre da unaccor- 
doall’altrolezoneeiparametrisono 
gli stessi. E questo complica il parago- 
netraivecchieinuovi canonie rende 
difficile stabilire se, ediquanto, sono 
aumentati. Non si può neppure esclu- 
dere che in alcuni centri minori — do- 
ve il mercato è meno surriscaldato — 
ilivelli massimi dei canoni calmierati 
siano molto vicini a quelli liberi. Di si- 
curo servirebbe un monitoraggio ac- 
curato, anche per stabilire dove van- 
noa finire le agevolazioni fiscali. 
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Il mercato degli affitti transitori 
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CANONE CONCORDATO — 
TRANSITORI 
MI PERSTUDENTI 
O mim ee e e e n DÈ 
2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024* 
I LIVELLI DI CANONI 100 
L'ammontare medio ds 94,7 
del canone (euro annui CANONE LIBERO 88,9 essa 
al mq) per i nuovi 85,0 x 
contratti registrati E or 
nei Comuni ad alta _80 pg, SIR ei 77,4 
tensione abitativa p — = 
ST 72,7 72,6 
78 i | | | 70,4 71,8 
I 66,4 66,8 673 67,8 
Servirebbero analisi 62,8 | | | | 
sulle singole città SO 1 
pepmisurare 26 27 2 2O PO APL P2 APS 2 


come vengono «spesi» 


i vantaggi fiscali 


(*) I trimestre. Fonte: elaborazione su dati Rapporto immobiliare residenziale, Agenzia delle Entrate 


Partecipa alla 2°Edizione di 


Stelle del Sud: 


il tuo impegno continua a premiarti. 


è 
v PN hd ° a 
. 


Il Sole 24 Ore, in collaborazione con Statista, annuncia la 
seconda edizione di Stelle del Sud, il prestigioso premio 
dedicato alle imprese del Sud Italia che si sono distinte per 
la loro straordinaria crescita di fatturato, gli investimenti 
nei processi di innovazione e per aver aumentato le 
assunzioni “under 30”, generando così benefici 
socio-economici significativi per tutta la loro comunità. 
Metti in risalto la tua azienda e celebra i tuoi traguardi: 

il successo della tua impresa è un trionfo per tutto il Sud. 


Registrazioni aperte fino al 27 settembre 2024. 
La partecipazione è gratuita. 
Scopri tutti le informazioni utili su ilsole24ore.com/stelle-sud 


> 


TI Sole 


24 DURA 


Il Sole 24 Ore Lunedì 22 Luglio 2024- N.201 


Primo Piano 


Transizione energetica 


1.800 mld $ 


Investimenti 


Il picco nel 2023 

Gli investimenti in energia green 
hanno raggiunto i 1800 miliardi 
di dollari, di cui 660 in rinnovabili 


67 mid £ 


Fondi necessari 


In Europa 

Secondo l’EY-Eurelectric Grids for 
Speed è quanto serve investire 
all'anno nelle reti di distribuzione 


Stoccaggio di energia, l’Italia 
sesta nella top ten dell’attrattività 


Il rapporto di Ey. Stati Uniti, Cina e Uk sono i mercati più interessanti per gli investimenti in batterie, ma 
il nostro Paese sta costruendo un ecosistema virtuoso, che punta a 71 GWh di accumuli di rete entro il 2030 


Paginaa cura di 
Alexis Paparo 


Accelerare nella costruzione di im- 
pianti di energia rinnovabile non ba- 
sta. Serve investirein parallelo alraf- 
forzamento della rete, ossatura della 
transizione energetica, con soluzioni 
qualii sistemi di accumulo di energia. 
Un settore sempre più strategico — 
cresciuto del130%inunanno secondo 
idatidell’Agenziainternazionale del- 
l’energia — in cui l’Italia ha un ottimo 
posizionamento: è sesta nella classifi- 
ca dei dieci mercati globali più attra- 
enti per gliinvestimenti nell’accumulo 
a batterie (Bess) elaborata da Ey. 

L’analisiè una novità delrapporto 
Recai 2024 (Renewable Energy Coun- 
try Attractiveness Index), alla 63esima 
edizione, che classifica iprimi 40 Paesi 
al mondo per attrattività di investi- 
menti e opportunità di sviluppo nelle 
rinnovabili. Il ranking relativo all’at- 
trattività più generale delle energie 
rinnovabili- che mette sul podio Stati 
Uniti, Cina e Germania - vede l’Italia 
conquistare il 13esimo posto: un balzo 
di cinque posizioni in cinque anni. 

Nel primo semestre del 2024 in Ita- 
liaè stato installato il 40% di potenza 
rinnovabile in più dello stesso periodo 
2023. All’attrattività del nostro Paese 
concorre l’impegno sulle comunità 
energetiche, grazie al decreto Cacer 
chestanzia 5,7 miliardi di euro, di cui 
2,2 coperti da fondi Pnrr. Ma tutti i Pa- 
esidevonofare di più: secondo il rap- 
porto di Ey gliinvestimentiincampo 
non sono sufficienti perraggiungere 
l’obiettivo della Cop28 ditriplicarela 
capacità dienergiarinnovabile entro 
il 2030. Fra le priorità, una migliore 
infrastruttura direte. L'Agenzia inter- 
nazionale dell’energia rileva che nel 
2023 circa 1.500 GW di capacità rinno- 
vabile erano in stallo, in attesadiesse- 
re connessi alla rete. Inoltre, sarebbe 
necessario aggiungere o sostituire 80 
milioni di chilometri di linee elettri- 
che entro il 2040: l’equivalente del- 
l’intera rete del globo. 


Lo stoccaggio a batteria 

Stati Uniti, Cina e Regno Unito con- 
quistano il podio, ma l’Italia è dietro 
solo ad Australia (quarta)e Germania 
(quinta), e davantia Corea del Sud, In- 
dia, Francia e Giappone. Il nostro Pae- 
se sta costruendo un ecosistema inte- 
ressante per gli investitori puntando 
a71GWh (ovvero da 12 a15GW) di ac- 
cumuli di rete entroil2030 tramite il 
nuovo mercato a termine di Terna. 

Nei prossimi mesi dovrebbe vede- 
re la luce il modello di regolazione 
Macse (il meccanismo di approvvi- 
gionamento di capacità di stoccaggio 
elettrico) che chiarirà il quadro nor- 
mativo. Il settore èoggiin attesa che 
Terna pubblichila disciplina, a cui se- 
guirà l'approvazione del Ministero 
dell'Ambiente eilcronoprogramma 
delle aste. La prima è prevista nella 
prima metà del 2025. 

«L'Italia ha tutti gli ingredienti per 
poter giocare da leader», esordisce 
Giacomo Chiavari, Strategy etransac- 
tions energy leader di Ey Europe 
West. «Ha un'elevata penetrazione di 
rinnovabili; le situazioni di imbotti- 
gliamento della rete, cioè il rischio di 
aver più produzione che capacità di 
assorbimento della rete stessa, so- 
prattutto alSud, potrebbero essere ri- 
solte dai sistemi distoccaggio —rileva 
Chiavari -. Inoltre, presenta soluzioni 
più economichee rapide rispetto agli 
investimenti previsti dal Transmis- 
sion systemoperator (Terna, ndr) per 
il potenziamento della rete. Questa 
tecnologia è una soluzione a lungo 
termine più economica per stabiliz- 
zarela reterispetto al mercato dei ser- 
viziancillari e perrispondere ai con- 
sumi addizionali dei prossimi anni». 


materia prima più comune e disponi- 
bile. E sottolinea l’avanzata delle 
Ldes, soluzioni di stoccaggio di ener- 
giaalunga durata (articolo adestra). 


La classifica globale 


RECAI 2024 LA TOP 10 
| Paesi più attrattivi per le energie rinnovabili Paesi più attrattivi La formula per la competitività 
2023 2024 nel settore «Un’infrastruttura di accumulo, in- 
m -m dei sistemi sieme allo sviluppo della rete dorsale 
_1.Stati Uniti © _1.Stati Uniti _ di accumulo adriatica da parte di Terna, sono ele- 
2. Germania i 2. Cina menti chiave per aiutare l’Italia a rag- 
3. Cina 3. Germania 1. Stati Uniti giungere isuoi obiettivi ditransizione 
4. Francia 4. Francia 2. Cina — aggiunge Chiavari —. Serve puntare 
aAA sfera - sui Ppa (accordidilungo termine per 
ES = 3. Regno Unito la fornitura di energia rinnovabile), 
o EEE e re A Agra cheaiutanolabancabilità dei proget- 
7.Regno Unito 7.India a È E 
III L ti. Inoltre, la nuova generazione di 
_8 Spagna LELLO 5. Germania pannelli solari ein parteitracker per- 
2Panimarca 9: Canada 6. ITALIA metteranno diguadagnare molti me- 
10. Paesi Bassi 10. Giappone — gawatt di capacità a parità di uso dei 
11. Canada 11. Paesi Bassi 7. Corea del Sud terreni. Si stanno anche aprendo op- 
12. Irlanda 12. Spagna 8. India portunità di circolarità intelligente su 
cop SNM © 0 Francia i 
14. ITALIA 14. Irlanda i Hay N 
eN. Eear 10. Giappone attrattiva nel mercato dei sistemi di 
15.Poionia DS accumulo a batteria? «Bisogna por- 


tare in casa l’indotto della tecnolo- 
gia, cosache dovrebbe avvenire con 
le gigafactory degli elettrolizzatori 


Fonte: Rapporto Recai 2024 di EY 


Le batterie alitioadora sonola tec- 
nologia su cui puntano tutti i sistemi 
incentivanti «ma è una condizione 
che durerà poco — continua Chiavari 
—.Stimiamo chela quota di mercato 
degliionidilitio scenderà dall’80%al 


60%entroil2040e cheil40% delset- 
toresara dominato da tecnologie più 
recenti, efficienti e convenienti». 

Il rapporto di Ey sulle Bess pone 
l’accento sulle batterie a flusso diva- 
nadio e su quelle agli ioni di sodio, 


perla produzione di idrogeno verde; 
poi indicare agli investitori a quali 
aree dare priorità e garantire tempi 
di connessione rapida alla rete», 
conclude Chiavari. 
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Il Sole 


2A DRA 


Con Il Sole 24 Ore ogni giorno 
è un appuntamento. 


Segui i tuoi interessi e scopri tutti gli approfondimenti. 
GLI APPUNTAMENTI DEL SOLE 24 ORE DELLA PROSSIMA SETTIMANA 


Lunedì 22 e 


LUGLIO `A 


ZA 


| Tutto il meglio sulla Sostenibilità 
Analisi, scenari, numeri per comprendere 
i fenomeni che regolano gli impatti ESG 
sulle aziende, l'economia circolare, 


il climate change, le politiche energetiche 
ENT 


23 Martedì 


LUGLIO 


Pazzi per la matematica: 

i numeri sono fritti! 

Indossa il cappello da cuoco, afferra 
matite colorate e fogli di carta per le prove 
di calcolo e apriamo la cucina! 


so » | English Podcast - 
eun | for Everyone 24reportage 
x 2 4 ENGLISH - Grammatica Milano, dalle 
Mercoledi ceee completa carceri i volti 


LUGLIO 


e In edicola il secondo 
: - volume della collana 
Un abbonamento da 110 e lode! _ V 
Ti sei laureato a pieni voti? Ra q 2 5 
Invia la tua candidatura. Per te, sei mesi ‘ 1110) 
di abbonamento digitale gratuito , w- 


Giovedì 


LUGLIO 


| Premio letterario di saggistica 

i economica e sociale 

Candida subito il tuo libro, il tuo podcast o 

| videopodcast. Hai tempo fino al 30 settembre! 


Venerdì 


Riccardino di Andrea Camilleri 

A partire dal 27 luglio, ogni settimana 

in edicola con Il Sole 24 Ore le opere di uno 
dei più grandi maestri della narrativa italiana 


Domenica 
Tutte le domeniche l'inserto culturale 
del Sole 24 Ore 


Domenica 28 


LUGLIO 


E TANTI ALTRI APPUNTAMENTI: 


RADIO 24 Podcast 
“Come una marea - Il caso Franco Mastrogiovanni” 
di Francesca Zanni ed Enrico Bergianti 


Un viaggio nei paradossi del sistema del TSO italiano 


24 Ore Cultura 
La grande mostra “Niki de Saint Phalle” 
Dal 5 Ottobre al Mudec, Milano 


24 Ore Professionale 
Casa - Acquisto e vendita 


In edicola dal 16 Luglio 


Transizione 8.0; 


24 Ore Eventi 
Transizione 5.0: istruzioni per l’uso 
25 Luglio 2024 


Rtruzioni per l'uso 


Nonperdereneancheun appuntamento, abbonati suilsole24ore.com/appuntamenti e, 
I 
E] 


Tuttiisupplementi sono a disposizione gratuitamenteviaweb o app per gliabbonatial Sole 24 Ore digitale. 


venga su eurekaddl.blog 


Chi sale e chi scende 


Il Belgio: +4 posizioni 

In salita di quattro posizioni, al 
17esimo posto, il Belgio ha 
l’obiettivo di triplicare la capacità 
eolica offshorea8 GWentro il 
2040ehal’obiettivo di costruire 
un progetto dimostrativo di 5 
MW entro il 2026. Il governosi 
sta preparando a emettere un 
bando da 3,5 GW perla 
produzione di rinnovabili 
nell'isola artificiale Princess 
Elizabeth, la prima almondo. 
L'isola ospiterà infrastrutture 

per trasferire l'energia generata 
dalle turbine eoliche installate 
onshore e offshore e sarà un hub 
di interconnessione peri parchi 
eolici nel Regno Unito e 
Danimarca. 

Anche ilsolare residenziale è una 
priorità. Una riduzione 
temporanea dell'imposta sul 
valore aggiunto perle 
installazioni di pannelli 
fotovoltaici su edificiconmeno 
di 10annihaaiutato a 
incrementarne l'adozione. 


L'Argentina: +3 posizioni 

Al 26esimo posto, in salita di tre 
posizioni. Il presidente Javier 
Milei sta puntando a sbloccare il 
settore delle rinnovabili con un 
pacchetto che include riforme 
normative, una revisione delle 
tariffe dell'elettricità e del gas 
(fortemente sovvenzionate) e 
incentivi per accelerare i 
progetti di energie rinnovabili e i 
grandi investimenti (oltre 300 
milioni di dollari). 


L’India: - 1 posizione 

Nel 2023-24 l’Indiaha 
aggiunto circa 26GW di nuova 
capacità energetica, di cui oltre 
il 70% da fonti rinnovabili. 
L'energia verde rappresenta il 
33% della capacità totale 
installata e perla prima volta la 
quota di carbone e lignite è 
scesa sotto il 50 per cento. 
Sono stati messi all'asta 41GW 
di capacità energia rinnovabile, 
di cui un 37% rappresentato da 
soluzioni combinate di energia 
rinnovabile e stoccaggio. 

Su tutto però pesa una 
previsione di carenza di 
finanziamenti superiore a 

100 miliardi di dollari. 


La Spagna: - 4 posizioni 

Il Paese scende al 12esimo 
posto a causa del crollo dei 
prezzi dell'elettricità in Spagna, 
dovuto all'eccesso di 
produzione da rinnovabili e alla 
necessità di applicare il 
curtailment, la riduzione della 
produzione di energia degli 
impianti fotovoltaici, inmodo 
da non sovraccaricare il 
sistema. Alcuni analisti rilevano 
che i progetti nel nord (che 
hanno condizioni solari meno 
favorevoli) potrebbero essere 
più attraenti di quelli in aree del 
centro e del sud. Emerge il 
ruolo essenziale dei sistemi di 
stoccaggio di energia. 


Regno Unito: +1 

Quest'anno il governo ha 
annunciato il budget più 
grande mai assegnato per la 
sesta asta dei contratti per 
differenza di energia rinnovabile, 
oltre 1,3 miliardi di dollari. 

La pipeline di stoccaggio 
dell'energia tramite batterie è 
aumentata del67% rispetto 
all'anno scorso. Il Paese 

è già leader nelle infrastrutture 
di stoccaggio e si stima che la 
sua capacità di storage 
raggiungerà i 24 GW 

entro il 2030. 


Lo storage 

di lunga durata 
guadagna 
competitività 


Oltre le batterie al litio 


Alcune soluzioni sono già 
più performanti per 
durate superiori a otto ore 


L’ultimanovità italianaintemadi 
accumuli di energia è l’annuncio 
della partnership fra Edison e We- 
build: le società collaboreranno 
perlo sviluppo di progetti di pom- 
paggio idroelettrico a Pescopaga- 
no, inBasilicata e Villarosa, in Sici- 
lia.Iprogetti sono parte della stra- 
tegiadell’operatore, che puntaad 
aumentare da 2 a 5 Gw entro il 
2030lasua capacità green installa- 
taearealizzare almeno 500 Mwdi 
accumuli, per non disperdere 
l’energia prodotta neimomenti di 
picco. Insieme alle batterie allitio, 
ipompaggi idroelettrici — una so- 
luzione di storage dilunga durata 
(Ldes) ditipo meccanico - sonole 
tecnologie di riferimento indicate 
da Terna per la prima tornata di 
aste del Macse (Mercato a termine 
degli stoccaggi), previste perla pri- 
ma metà del 2025. 

«Da un lato le rinnovabili 
stanno già abbassando il prezzo 
dell’elettricità, come ha ricordato 
anche il Presidente di Arera, dal- 
l’altro sviluppare gli accumuli si- 
gnifica ampliare questi benefici, 
spostando le ore in cui le rinno- 
vabili producono elettricità», 
spiega Agostino Re Rebaudengo, 
presidente di Elettricità Futura, 
la principale associazione del 
mondo elettrico italiano. 

Come sottolinea il rapporto 
BessdiEy,lostoccaggio di energia 
di lunga durata (Ldes) sta emer- 
gendo come soluzione chiave per 
rendere sempre più performante 
lo stoccaggio di energia e può aiu- 
tareiPaesiagestireiloro requisiti 
di flessibilità mensile, destinati a 
triplicarsiin Europa (dal 3%-4%nel 
2021al15%entroil 2050). Dal2019, 
sottolinea il report, sono stati inve- 
stiti 58 miliardi di dollari in proget- 
ti Ldes a livello globale. 

«Esistono varie tipologie di si- 
stemi di accumulo con diversi li- 
velli di maturità tecnologica e 
quindi di competitività economi- 
ca» continua Re Rebaudengo. «Se- 
condolo studio Batteries and Se- 
cure Energy Transitions, del- 
l'Agenzia Internazionale del- 
l'energia, inmenodi15anniicosti 
delle batterie agli ioni dilitio sono 
diminuiti di oltre il 90%, uno dei 
cali più rapidi mai visti nelle tecno- 
logie energetiche sostenibili, e 
l'Agenzia prevede un ulteriore 
crollo dei costi del 40% entro il 
2030. Questo insieme a buone 
prospettive per lo sviluppo della 
capacità produttiva di batterie in 
Europa.1l40% dei piani annunciati 
perla nuova produzione di batterie 
sitrovain Paesi come Stati Uniti ed 
Eu. Con questi progetti, l'Europa 
arriverebbe a soddisfare il proprio 
fabbisogno al 2030». 

L’obiettivo — sottolinea Re Re- 
baudengo — è aumentare la durata 
degli accumuli. Se i pompaggi 
idroelettrici oggi sono la tecnolo- 
gia Ldes più conosciuta, «certa- 
mente l’innovazione tecnologica 
renderà presto competitive, anche 
dalpunto di vista economico, an- 
che altre tecnologie. Un nuovo stu- 
dio di BloombergNefsui costi del- 
l'accumulo di energia a lunga du- 
rata mostra che alcune soluzioni 
Ldes-comeisistemi di accumulo 
di energia termica (Tes: Thermal 
energy storage) e quelli ad aria 
compressa (Caes: Compressed air 
energy storage) -sono già più per- 
formanti delle batterie al litio per 
durate superiori alle otto ore». 
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Il Sole 24 Ore Lunedì 22 Luglio 2024- N.201 T 
Primo Piano Gli approfondimenti del Sole 24 Ore 
Verso i X X X III Giochi Olimpici Dal 27 luglio all’11 agosto inconcomitanza con partecipano indirettamente alle 
Dai costi delle Olimpiadi la manifestazione sportiva, competizioni con i loro prodotti 
ai meccanismi di finanziamento Il Sole 24 Ore dedicherà un e le loro tecnologie: dagli scafi 
per sostenere approfondimento quotidiano per il canottaggio alle piscine. 
economicamente la ai Giochi Olimpici. Non Alla kermesse sarà dedicato 
preparazione degli atleti per mancheranno i focus sulle anche un dossier online sul sito. 
Parigi 2024. Dal 26 luglio, aziende italiane che ilsole24ore.com/olimpiadi 
LAPRESSE LAPRESSE 
Le graduatorie 
LA CLASSIFICA IL TREND 
Culle olimpiche per provincia Le prime 20 province per 
Anno 2024* convocazioni olimpiche 
[N] noro CENTRO [S] supEISOLE in sette edizioni. 2000-2024 
RANK PROVINCIA TOTALE RANK PROVINCIA TOTALE 
1. [S] Oristano 4,60 1. [N] Trieste 4,93 
2: Livorno 3,68 2 Livorno 4,16 
3. [N] Verbano C. O. 3,38 3. [N] Gorizia 4,03 
4. [N] Savona 3,36 4. [N] Savona 3,10 
5. [N] Genova 3520 5. [N] Genova 2,44 
6. Massa C. 275 6. [N] Bolzano 2599 
7. [E] Pisa 2,67 7. [E] Pisa 2,20 
8. Udi 2,64 8. [N] Udi 212 
I campioni in gara. Lorenzo Patta, il primo da sinistra nella micin [N] Udine 
foto a fianco, ha vinto la medaglia d'oro a Tokyo 2020 nella 9. [N] Trento 2,59 9. [N] Verbano C. O. 2,05 
staffetta 4x100. Il velocista, nato a Oristano, ha trionfato in 10. Siena 2152 10. [N] Lecco 1,92 
squadra con Marcell Jacobs (nato a El Paso, Texas, ma cresciu- — 
to a Brescia), Fausto Desalu, nato in provincia di Cremona, e 11. [N] Gorizia 2,44 11. [N] Varese 1,77 
Filippo Tortu, nato a Milano. In alto, Francesca Fangio, nuota- 12. [N] Vicenza 222 123 Ancona 1,73 
trice originaria di Livorno, dove è nata nel 1995, ha già gareg- A 210 > 
giato a Tokyo 2020 dove è arrivata in semifinale nei 200 metri 1> Dea È La onistano DA 
rana, specialità nella quale detiene il record italiano. 14. [N] Vercelli 2,06 14. [N] Padova 1,67 
15 Fermo 195 15, Massa C. 1,67 
16. Lecco 1,94 16. Ravenna rel 
© a 9 ® o > 
r E 17. [N] Cremona 1,82 17. [N] Trento 1,61 
19. Prato 17/8 19; Roma 1,56 
(J ® (J ® (J 20. [N] Bolzano 1,70 20. [N] Imperia 1,50 
er gli atleti di Parigi 2024 sine s 
22. [N] Bologna 1,54 
23. [N] Padova 1,54 
24. [N] Ferrara 1,54 TOP 20 ATLETI NI 
25 m Triest 149 Province per convocazioni 
° . f P Eea A O o O A rieste ’ i i i i ini* 
Studio Pts. Alle Olimpiadi presenze record con 403 azzurri, il 9% di origine straniera. A completare LT n E > aiei uomini 
il podio anche Livorno e Verbano Cusio Ossola. Roma porta in Francia campioni in 15 discipline diverse 27. [N] Brescia 146 Mr La 
UOMINI ( ue 'EE° 
28. Roma 1,44 RANK PROVINCIA 
Gianni Menicatti seguimento a squadre. Sul ver- il mezzofondista Federico Riva, ticolazione del sistema sportivo 29. [N] Parma 1,36 1. [S] Oristano 
Alberto Miglietta sante donne, l’indice elaborato da fresco di finale agli Europei diat- italiano è il dato dei34 sportin cui 30. [N] Como 1,32 2 Massa C. 
Pts colloca in prima posizione Sa- letica), seguita da Torino (20), Na- saranno presentile maglie azzur- 31. [N] Varese 1,28 3. [N] Verbano C. O. 
Sonoin tutto 403 gliatletieleat- vona, con Livorno eUdineacom- poli (19), Milano (18) e Genova re. In testa a questa classifica è z 
È x 3 È 6 3 ; È DIO E a 32 [N] Bergamo 125 4. [N] Vercelli 
lete che si metteranno in gioco pletare il podio. La stessa Livor- (15); Vicenza e Brescia (12), aree  Roma,icuiatleti gareggerannoin - 
per l’Italia alle Olimpiadi di Pari- no, ma anche Genova e Trento, non metropolitane, fanno meglio 15 sport; seguono con 12 Torinoe 33. IN] Pavia 1,19 5. [c] Fermo 
gi, al via tra pochi giorni. Un re- sono le uniche province presenti di Firenze (11) e Bologna (10). Milano, con nove Bologna e Napo- 34. [N] Verona iAy 6. Livorno 
cord peril nostro Paese, che sarà tra le prime dieci in entrambe le Le province conalmenouno li e con otto Genova e Brescia. 35. [5] Cagliari 1,15 7. [N] Trento 
rappresentato in 34 discipline classifiche “di genere”. una rappresentante sono 82 e Quantoalleleader nelle principali 36. [E] Trapani LE 5 PEDRO 
(tutte quelle individuali più palla- Prendendo in considerazionei quindi ne mancano all’appello discipline, Roma si afferma nel à : i i : 
volo e pallanuoto, a livellosiama- valori assoluti, laprovinciaconil ben 25:tra queste Aosta, Bellu- comparto nuoto e tuffi (1 rappre- 37 Latina 1,08 9. [N] Vicenza 
schile sia femminile) e che centra maggior numero di atletiin gara no e Sondrio, che potranno ri- sentanti) e nell’atletica (sei, alla 38. [N] Monza Brianza 1,08 10. [N] Genova 
il primato nonostante le lacune è Roma (39, tra cui la nuotatrice farsi nel 2026, in occasione dei pari con Vicenza), Genova nella 39, [R] Pordenone 1,03 11. [N] Gorizia 
negli sport di squadra: niente plurititolata Simona Quadarellae Giochiinvernali di Milano-Cor- pallanuoto (otto), Napoli nel ca- DI DES mn Bi 
competizione a cinque cerchi per tina. Sono però solo 48 le aree nottaggio e Bergamo nel ciclismo i barca ù È isa 
calcio e basket, in primis, ma an- che registrano presenze siama- (entrambe a quota cinque). 41. Potenza 0,93 13. [S] Trapani 
che per rugby, hockey su prato e schili sia femminili. Infine, un accenno altrendre- 42. [N] Rimini 0,93 14. [N] Piacenza 
pallamano. Un altro record ri- N gistrato nelle ultime sette edizio- 43, [E] Napoli 0,93 15. [N] Bologna 
guarda il numero di azzurri di ori- Toscana leader ai Giochi 2024 ni delle Olimpiadi estive, parten- aea DEE 3 
gine straniera (36, pari al 9% del A livello regionale, di grande ri- do da Sydney 2000 earrivandoa “4 [M Modena i 16. [N] Pordenone 
totale); di questi, circa la metà è lievo la “prestazione” della To- Parigi, per un totale di oltre 45. Lucca 0,88 17. [C] Firenze 
arrivata inItalia in età prescolare, scana, con dieci territori su dieci 2mila presenze azzurre. La clas- 46. [N] Reggio Emilia 0,87 18. [N] Brescia 
iniziando direttamente qui la presenti ai Giochi; en plein anche sifica vede ancora in vetta Trieste 7 [N] Ravenna 0,85 E ecs 
pratica sportiva. peril Friuli Venezia-Giulia (quat- (nonostante quest'anno non va- 
Ed ecco l’analisi di Pts, incen- tro su quattro) e il Trentino Alto- da oltre il 25° posto), con una cor- “S [S] Taranto Sa 20. [N] Cremona 
trata sulle “culle olimpiche”, vale Adige (due su due). Traleregioni regionale(Gorizia)interza posi- 49. [N] Milano 0,85 
a dire i luoghi di nascita (o quelli più grandi, non saranno sui campi zione. Sempre “in alto” — al se- 50. [S] Brindisi 0,83 
di residenza prima dei sei anni, 6 Sono oltre duemila di gara due province del Piemonte condo posto - Livorno, il cui ter- aL at 0,83 
per chi è nato all’estero). Si met- le presenze azzurre alle (Novarae Biella), due dellaLom- ritorio sembra rappresentare un : - ; TOP 20 ATLETE 
tono in relazione, per ogni pro- ultime sette Olimpiadi, bardia (Mantova e Sondrio)e due inesauribile serbatoio per lo 52. [N] Asti ge Province per convocazioni 
vincia, il numero degli atleti e del- in 24 anni. Trieste della Sicilia (Enna e Agrigento). sport nazionale. 53. Grosseto 0,80 olimpiche di atlete donne* 
le atlete presenti a Parigi ela po- è la più rappresentata A dimostrare l'ampiezza e l’ar- ©RIPRODUZIONE RISERVATA 54, [C] Perugia 0,76 Anno 2024 
polazione residente, in un età 55, [N] Rovigo 0,75 ee 
compresa tra i 15 e i 50 anni. A - FEMMINE 
vincere quest'anno è Oristano, |primati 56. [N] Lodi 0,67 RANK PROVINCIA 
che, con meno di 57mila abitanti 57. [S] Caltanissetta 0,62 1. [N] Savona 
nella fascia 15-50 anni, ma in 58. [N] Venezia 0,60 2. Gllvane 
Francia quattr rtivi: oltr 
ancia quattro sportivi: oltre a GLI ITALIANI AI GIOCHI —— Dn DEVO 59. [5] Salerno 0,58 3. [N] Udine 
Lorenzo Patta, oro in Giappone Le partecipazioni di atleti/e italiani/e alle ultime edizioni delle Olimpiadi — 
nell’atletica con la staffetta 4x100, OSON 60. [c] Pistoia 0,56 4. [N] Genova 
a Pr la RR Or- SYDNEY ATENE PECHINO LONDRA RIO DE JANEIRO TOKYO PARIGI 61. [N] Cuneo 0,55 5. [e] Siena 
to eo co OPER 2000 2004 2012 2012 2016 2020 2024 62. [N] Treviso 054 e. [E] Pisa 
Sergio Massidda, impegnato nel EA AE Szi 7. [N] Triest 
sollevamento pesi. La provincia Si S67 ; SSE SE ; ; DESSE 
sarda precede sul podio Livorno 64. [C] Viterbo 0,52 8. [N] Gorizia 2,56 
— che tre anni fa guidava la classi- YYY) 65. Pescara 0,51 9. [c] Prato 2,42 
fica con Savona e Roma- e la pie- ceo F 
: 66. [5] Foggia 0,51 10. [N] Trento 2,41 
montese Verbano Cusio Ossola; : z = = È SED 
nelle prime dieci ci sono anche al- PO SIAE ear ) 1L El oio Lib 
tre tre toscane (Massa-Carrara 62, ceo 68. [©] Arezzo 0,49 12. [N] Bolzano 2,38 
Pisa 72 e Siena 10), due liguri 69. [S] Caserta 0,47 13. [N] Verbano C. O. 2,36 
(Savona al 4° e Genova al 5° posto) 
3 5 È 70. Cosenza 0,47 14. [N] Ferrara 2415 
e due territori del Nord-Est: Udi- _ 
che Cremona era quinta e Varese Ranking delle province secondo il numero di discipline dove sono presenti i propri atleti 72. [S] Ragusa 0,46 16. [N] Lecco 2,03 
sesta, mentre ora non ci sono 10 DO 4° 6° 8° 10° 73. [€] Pesaro Urbino 0,46 17. [N] Vicenza 1,93 
lombarde nella top ten. Roma Milano, Bologna, Genova, Ancona, Bolzano, 74. Chieti 0,44 18. [N] Cremona 1,90 
Torino Napoli Brescia Padova Livorno, z A 
Le performance di spicco Mantova 75. [N] Alessandria 0,42 19. [N] Pavia 1,87 
Oristano, quest'anno, prevale in Pisa, Trento, 76. [S] Siracusa 0,40 20. [N] Ravenna 1,78 
classifica generale e pure nella Udine, Varese, 77. [S] Barletta A. T. 0,39 Nota: le province da 83 a 107 non hanno 
specifica graduatoria al maschile, Vicenza 78. [S] Avellino des alcun atleta convocato alle Olimpiadi 
precedendo Massa-Carrara, rap- - È e one : E 
’ ; 79. Palermo 0,39 *) Rapporto tra il numero di atleti 
presentata tra l altro dal tennista 1 5 ji D a = partecipanti alle Olimpiadi per provincia 
Lorenzo Musetti, recente semifi- rin 80. Frosinone 0,34 di nascita e la popolazione residente 
nalista a Wimbledon, e Verbania, 81. [S] Reggio C. 0.30 15-50 anni all’1/1/2024. 
con l’asso del ciclismo Filippo z - È Fonte: elaborazione PTS su dati CONI 
Fonte: elaborazione PTS su dati CONI e ISTAT 82. [s] Messina 0,27 e ISTAT 


Ganna, vincitore a Tokyo nell’in- 
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Scuola 24 


CANALE SCUOLA ONLINE 
Online la sezione «Scuola» 
dedicata a famiglie, docenti 

e operatori dell’istruzione, 
all’interno del sito del Sole 24 Ore: 


= 24 Scuola 


ilsole24ore.com/sez/scuola 


OK AI PERMESSI 104 AL DOCENTE 
ANCHE SE DISABILITÀ È RIVEDIBILE 
Il principio delmantenimento del diritto 
all'assistenza è stato ribadito da un’or- 
dinanza del Tribunale di Salerno 
ilSole24ore.com/sez/Scuola 


In terza media alunni stranieri 
in ritardo di due anni in italiano 


Integrazione in classe. I test Invalsi certificano il peso del background migratorio sugli apprendimenti 
Nel decreto Sport-Scuola le possibili contromisure: a settembre corsi pomeridiani e poi prof aggiuntivi 


Eugenio Bruno 
Claudio Tucci 


iù attenzioneall’italianotrai 

banchi. La prevedeil decreto 

Sport-Scuola, che ha ottenu- 

to nei giorni scorsi lok della 

Camera e che è ora al Senato 
in attesa della conversione in legge 
prevista entro il 30 luglio. Trale varie 
disposizioni urgenti per l’avvio del 
nuovo anno scolastico contenute al 
suo interno spicca il potenziamento, 
indue tempi, del sostegno agli alunni 
stranieri, a cominciare da quelli neo- 
arrivati in Italia. Un tema che è tornato 
d’attualità con la pubblicazione del 
rapporto Invalsi 2024, da cui è emerso 
ancora una volta il peso sugli appren- 
dimenti del cosiddetto “background 
migratorio”. 

Al termine del primo ciclo d’istru- 
zione, cioè in terza media, gli stranieri 
di primagenerazione vantano un gap 
di quasi due anni di scuola rispetto ai 
loro compagni di classe italiani, che 
scendeaun anno perle seconde gene- 
razioni. Si tratta di una zavorra che 
spesso liaccompagna pertutto il per- 
corso scolastico e che a volte si riper- 
cuote negativamente sui livelli rag- 
giunti dall’intera classe, conil campa- 
nello d’allarme, segnalato proprio da 
Invalsi, dei primi cali registrati in ita- 
liano alla fine della secondaria di] gra- 
do nelle regioni del Norde del Centro. 


Il piano di Valditara 
Pertentaredicorrereai ripari, ilmini- 
stro dell’Istruzione e del merito, Giu- 
seppe Valditara, ha messo in campo 
unastrategia in due tempi per poten- 
ziare l’apprendimento della lingua ita- 
liana. Forte delle evidenze di recenti 
studi Ocse secondo i quali senza ade- 
guate competenze linguistiche è im- 
possibile realizzare un’integrazione 
efficace e duratura (in base all’età di 
arrivo delragazzo, è stato calcolato, ci 
vogliono circa due anni per apprende- 
relalingua perla comunicazione quo- 
tidiana e fino a cinque-sei anni per se- 
guire, con profitto, l’attività didattica). 
Il primo step dell’intervento preve- 
de che, già da settembre, le scuole deb- 
bano far partire attività di potenzia- 
mentodidattico in orario extra-curri- 
colare a valere sulle risorse di cui al 
Programma nazionale «PN Scuola e 
competenze 2021-2027». Poi, dal 
2025/26 si prevede l’arrivo di un do- 
cente dedicato al potenziamento del- 


l’italiano per stranieri nelle classi dove 
inuovi arrivati in Italia siano il 20% 0 
più. Grazie a una modifica introdotta 
a Montecitorio, il profaggiuntivo scat- 
terà anche laddove gli studenti stra- 
nierinon siano in possesso delle com- 
petenze linguistiche di base (almeno 
pariallivello A2). Spetteràaun decreto 
del Mim individuare i docenti neces- 
sari, nei limiti delle risorse di organico 


Fondi concentrati 

sulle classi in cui il 20% 
degli studenti è appena 
arrivato in Italia o non ha 
le competenze di base 


disponibili a livello nazionale. 

Come emerge dal dossier del servi- 
zio studi Camera, correlato al decreto 
Sport-Scuola, i 27.566 neo arrivati in 
Italia rappresentano lo 0,44% degli 
alunnitotali e il 3,8% di quelli stranieri. 
I picchi sono nelle regioni settentrio- 
nali. In tutto si registrano 237 plessi 
conclassiin cui è presente un numero 
di alunni stranieri neo arrivati supe- 
riore al 20 per cento. Parliamo di 756 
realtà, in particolare concentrate in 
Piemonte, Lombardia ed Emilia-Ro- 
magna sia per quanto riguarda la 
scuola primaria (sono il 45% del tota- 
le), sia- conl’aggiunta della Toscana - 
perla scuola media (sono il 67% del to- 
tale). Mentre alle superiorile più coin- 
volte sonole scuole lombarde, venete 
e toscane (sono il 65% del totale). 


La fotografia dell’Invalsi 

Tale situazione si riflette, in negati- 
vo, sugli apprendimenti. In terza 
media gli studenti e le studentesse 


straniere di prima generazione con- 
seguono complessivamente un esito 
inferiore di 23,7 punti rispetto agli 
italiani (un divario, è scritto nel rap- 
porto Invalsi 2024, che può essere 
paragonato a quanto generalmente 
siimparain circa due anni di scuola) 
edi 13,3 punti perle seconde genera- 
zioni (riducendoilgapacircaun an- 
nodiscolarità).Eicaliiniziano a ve- 
dersi soprattutto da Roma in su. In 
seconda superiore il gap resta eleva- 
to:le prime generazioni conseguono 
complessivamente un esito inferiore 
di 19,8 punti rispetto ai compagni 
nondiorigine immigrata (perle se- 
conde siamo a -10,2 punti). Il solco 
rimane anche in quinta superiore, 
cioè al momento del diploma. Qui i 
ragazzi stranieri di prima generazio- 
ne hanno un esito inferiore di 9,3 
punti (-7,6 perle seconde generazio- 
ni). Ea quelpunto intervenire risulta 
ancora più difficile. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gap negli apprendimenti 


Il peso di alcuni fattori sull'esito della prova di Italiano. Differenza di punteggio 


SESSO STUDI SOCIALE MIGRATORIO TERRITORIO 
Femminile 1 anno di ESCS ESCS Origine Origine Nord Nord Centro Sud 
ritardo individuale di scuola igen. ii gen. Ovest Est e Isole 
ALLA FINE 
DEL PRIMO CICLO 
D'ISTRUZIONE D +9, 4 
+7,0 +/, +5,8 +49 


7221 
ALLA FINE 
DEL SECONDO CICLO 
D'ISTRUZIONE 


+6,2 


= 09 


+9,3 


=2 


+12,0 


=S 


=99 


+12,9 
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Fonte: Invalsi, 2024 


Assunzioni 


fino a dicembre per centrare il Pnrr 


La proroga 
Introdotta alla Camera 


N 

daoltre 20 anni che nella scuo- 
- lale assunzioni a tempo inde- 

terminato devono concludersi 
entro agosto per avere, a partire dal 
1° settembre, quanti più docenti di 
ruolo possibili in cattedra. Quest’an- 
no però, in via eccezionale, si potrà 
continuare a nominare i prof vinci- 
tori di concorso su posto libero e di- 
sponibile fino al10 dicembre. A pre- 
vederlo è una modifica introdotta al- 
la Camera al DI Sport-Scuola , che 
serve a centrare il target del Pnrr di 
20mila insegnanti assunti entro il 
2024 con le selezioni semplificate 
del Piano di ripresa e resilienza sui 
7omila attesi da qui al 2026. 


Viceversa fermarsi conle nomine 
adagosto come gli altrianni avrebbe 
reso impossibile l’obiettivo. Il fatto 
chele prove delle due selezioni targa- 
te Pnrr da 44mila posti (una per in- 
fanzia eprimaria, l’altra per medie e 
superiori) siano state bandite solo a 
fineottobre ela massa enormedi can- 
didati che hanno superato gli scritti 
(242mila che diventano però 38omila 
orali da sostenere vista la possibilità 
di concorrere per più procedure, ndr) 
hanno rallentato le operazioni. Se- 
condolastima dei tecnici di viale Tra- 
stevere solo per 14mila aspiranti prof 
siarriverebbe alla graduatoria di me- 
rito entroil10 agosto. Accantonarei 
posti nonriempiti e proseguire conle 
immissioni in ruolo fino a dicembre, 
man mano che gli orali finiscono, 
consentirebbe invece di centrare e 
superare il predetto target di2omila 


neo assunti entro il 2024. 

Il prezzo da pagare a una modifi- 
cadelgenereè unaumento, nelbre- 
ve periodo, dei supplenti che avran- 
nol’incarico su quei posti fino all’ar- 
rivo dell’avente diritto. Conla possi- 
bilità però di mantenerlo se 
dovessero nel frattempo risultare 
trai vincitori di concorso. 

In realtà, l'intervento del decreto 
Sport-Scuolasulreclutamento è an- 
cora più ampio. Cisono almeno altre 
due novità degne di nota. La prima è 
che, apartire dalprossimo concorso, 
per effetto dello stesso emendamento 


$ 


In via eccezionale 
quest'anno si potrà 
procedere con le 
nomine in ruolo anche 
oltre il 31 agosto 


potrà essere ammesso all’orale solo 
unnumero di candidatitriplo rispetto 
aipostiabando nellaregione per cia- 
scuna classe di concorso. Non poten- 
do avere idonei si punta così adavere 
un numero di esaminandi gestibili 
nei tempi stretti chele procedure del 
Pnrrrichiedono. La seconda prevede 
l’addio, già dal2024/25, alla “callve- 
loce” voluta dall’allora ministra Lucia 
Azzolina per assegnare i posti even- 
tualmente rimasti vacanti dopole as- 
sunzioni ai precari che decidono di 
spostarsiin un’altra regione. Questa 
chanceresteràin vigore solo per il s0- 
stegnoe verrà meno peri posti comu- 
ni. Delresto, fanno presente dal Mim, 
su30-35mila disponibilità totali si è 
riusciti a riempirne grazie a questo 
meccanismo poco più di 500. 
—Eu.B. 
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La Suprema 
Corte torna 
sulla 
distinzione 
tra mobbing 
scolastico 

e «straining» 
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All’insegnante 
che svolge 
compiti 
delegati dal 
preside spetta 
il trattamento 
aggiuntivo 


@ 


Evento 
promosso dalla 
piattaforma di 
orientamento 
Thefaculty con 
l'appoggio 
degli atenei 


PANORAMA 


CORTE DI CASSAZIONE/1 


Vietato un ambiente 
stressogeno peri docenti 


Secondola Cassazione (ordinanza n. 15957/2024) è 
configurabile il “mobbing” scolastico se c'è 
l'elemento obiettivo di una pluralità di 
comportamenti pregiudizievoli per la persona 
interni al rapporto dilavoro e quello soggettivo 
dell’intendimento persecutorio nei confronti del 
docente, a prescindere dall’illegittimità dei singoli 
comportamenti. E ciò perché la concreta intenzione 
rende illecite anche condotte altrimenti 
astrattamente legittime. È invece configurabile lo 
“straining” quando vi siano comportamenti 
dannosi coscientemente attuati nei confronti di un 
dipendente, anche quando manchila pluralità delle 
azioni vessatorie. Ma in materia di tutela della salute 
nell’ambiente scolastico, anche un «ambiente 
lavorativo stressogeno» è configurabile come fatto 
ingiusto, tale da portare il giudice a esaminare altre 
condotte vessatorie, apparentemente lecite o solo 
episodiche, in quantola tutela del diritto 
fondamentale della persona rientra nella lettura 
costituzionalmente orientata della disciplina sulla 
tutela dellavoro. Pertanto si deve fare riferimento 
alla normativa internazionale e Ue e alle pronunce 
delle due Corti europee che hanno operato il 
bilanciamentotra il diritto allavoro e alla salute del 
docente e le esigenze organizzative. L'elemento di 
base è rappresentato dalla adozione come 
definizione di salute, non quella di «semplice 
assenza dello stato di malattia o di infermità», ma 
quella di «stato di completo benessere fisico, 
mentale e sociale» delineata dall’Oms. 

—Pietro Alessio Palumbo 
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CORTE DI CASSAZIONE /2 


Le mansioni superiori 
vanno sempre retribuite 


Nello svolgimento delle proprie funzioni 
organizzative e amministrative il dirigente può 
avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali 
possono essere delegati specifici compiti, ed è 
coadiuvato dal responsabile amministrativo, che 
sovrintende, con autonomia operativa, nell’ambito 
delle direttive di massima impartite e degli obiettivi 
assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi 
generali dell’istituzione scolastica, coordinando il 
relativo personale. Ebbene, secondo la Corte di 
Cassazione (ordinanza n. 18682/2024)intema di 
dirigenza scolastica è collaboratore del dirigente, 
da remunerare esclusivamente con compenso a 
carico dei fondi di istituto, il docente che sia 
incaricato di precisi compiti, che, in caso di istituto 
condotto da un dirigente di altro istituto inregime 
di reggenza, possono consistere anche nel 
coadiuvare il dirigente in ragione del suo 
concomitante impegno su altre scuole. 
La Corte ha inoltre chiarito che il prof validamente 
incaricato di compiti di sostituzione piena del 
dirigente scolastico o del reggente, o che li svolga in 
via prevalente sotto il profilo qualitativo, 
quantitativo e temporale, esercita mansioni 
superiori per le quali è da riconoscere l’indennità di 
funzioni superiori, e, quindi, in misura pari al 
differenziale dei livelli iniziali d’ingquadramento di 
dirigente e docente. Mentre la sempre sostituzione 
del dirigente scolastico assente per ferie non 
costituisce di regola esercizio di mansioni superiori 
e non attribuisce il diritto a differenze retributive. 
—P.A.P. 
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TEST DI MEDICINA 


Simulazione nazionale 
in scena il 26 luglio 


È in calendario per venerdì 26 luglio alle ore 13 la 
simulazione nazionale organizzata dalla 
piattaforma di orientamento Thefaculty in vista 
della seconda prova del test di Medicina e 
Odontoiatria prevista peril 30 luglio. La prova sarà 
gratuita e ricalcherà la struttura dei quiz 2024: 60 
domande estratte dalla banca dati ministeriale, di 
cui 23 di biologia, 15 di chimica, 13 di matematica e 
fisica, cinque di ragionamentologico e quattro di 
competenze di lettura e conoscenze acquisite 
durante gli studi, con 100 minuti per rispondere. 
L’evento vedele principali università italiane 
coinvolte come partner istituzionali: è promosso 
dalle Conferenze permanenti dei presidenti di 
consiglio di corso di laurea magistrale in medicina e 
chirurgia e in odontoiatria e protesi dentaria. 
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Scuola 24 
Università 


G0Omila 


ILTARGET DEL PNRR 

Dopo la rimodulazione dell’anno scorso 
l'unico obiettivo rimasto nel Piano di 
ripresa e resilienza (Pnrr) alla voce 
alloggi universitari riguarda i 60mila 


nuovi posti letto da mettere a disposi- 
zione degli studenti entro il 30 giugno 
2026. Per centrarlo i lavori nelle 
strutture conferite con ilbando 
housing vanno finiti entro il 30 aprile. 


Prime adesioni al bando alloggi: 
72 domande per 13mila posti letto 


Housing universitario. Prosegue il road show del Mur insieme a Cdp per illustrare le opportunità offerte 
ai gestori di immobili da destinare a studentati. In un anno l’offerta di atenei ed enti regionali su del 9% 


Eugenio Bruno 


roseguela caccia ai nuovi stu- 

dentati finanziati dal Pnrr. E, 

dopo una prima fase interlo- 

cutoria, ancheil nuovobando 

sull’housing universitario ini- 
ziaadarei suoi frutti. Come conferma- 
nole72istanze(peruntotaledi13mila 
nuovi postiletto) pervenute attraverso 
la piattaforma online voluta dal mini- 
sterodell’Universitàe gestita da Cassa 
depositi eprestiti. Nelgruppo c'è un po’ 
di tutto. Siva dalle piccole strutture da 
20alloggi (il minimorichiesto)a grandi 
lotti da 1.600. Sia pubblici sia privati. 

In realtà, i potenziali interessati 
sono anche di più se consideriamo 
tutti coloro che hanno soltanto avvia- 
to la pratica o chiesto informazioni. 
Senza averancorainoltrato la richie- 
stadicontributo(2omila euro aposto 
letto messo a disposizione per alme- 
no12anni)che, inbasealmeccanismo 
“a sportello”, verrà erogato a valle 
delle verifiche e in base all’ordine di 
presentazione delle domande. 
Pereffetto diuna modifica voluta 

dalla commissaria straordinaria Ma- 
nuela Manenti e dalla ministra Anna 
Maria Bernini il termine per conclu- 
dereilavori nonèpiùfissatoinun an- 
no dalla richiesta, ma è stato spostato 
al30 aprile 2026. Intempo perrispet- 
tareladeadline concordata con Bru- 
xelles per l’unico target rimasto alla 
voce alloggi nel Pnrr: crearne 6omila 
entroil 30 giugno 2026. 


L’allungamento della finestra, in- 
sieme alroadshow informativo che il 
ministero e Cdp hanno avviato il 26 
giugno scorso - e che, dopo gli appun- 
tamenti già scavallati di Roma, Mila- 
no, Palermo, Bologna e Padova alu- 
glio farà tappa ad Ancona (il 23) e a 
Trento (il 29) - sembrano aver avuto 
effetto. Tant'è che in media ogni gior- 
noarriva almeno unanuova proposta 
dai potenziali gestori. 

Andareingiro a parlarne, spiegano 
dal Mur, sta chiarendo i contorni del- 
l'operazione. A cominciare dalla dote 
adisposizione (quasi 1,2 miliardi dopo 
larimodulazione del Piano concorda- 
to con la Commissione Ue) e prose- 
guendo poi con i vari paletti previsti. 
Vediil70% distanze singole da assicu- 
rareolaquota del 30% perle graduato- 
rie deldiritto allo studio da rispettare. 
Oancoralo sconto del 15% sulle tariffe 
di mercato calcolate daunapposito al- 
goritmo che tiene conto, tral’altro, dei 
dati Omi (l'Osservatorio mercato im- 
mobiliare dell Agenzia delle entrate) 
dagarantire a tutti gli assegnatari. 

Un'ulteriore spinta è attesa dalle 
novità introdotte dal DI Pnrr (il DI 19 
convertito con la legge 56 del 2024), 
che consentono di cambiare la desti- 
nazione d’uso con una semplice Scia 
o di aumentare le volumetrie del 35 
per cento. Decisiva può essere anche 
lacollaborazione conl’Agenzia delde- 
manio che già oggi può intervenire 
come stazione appaltante e/o di pro- 
gettazione e che domani potrebbe as- 


Gli alloggi per universitari 
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Fonte: Ministero dell’Università e della Ricerca 


sicurare supporto in materia di con- 
trolli sulle nuove strutture. 

Nel frattempo anchele statistiche 
ufficiali registrano i primi effetti del- 
l’aumentodi postiletto. Nell’ultimo 
focus suldiritto allo studio del Murle 
disponibilità offerte da enti regionali 
eatenei, al1° novembre 2023, supe- 
ravano le 49mila unità (+9% sul 
2022).Se al conto aggiungiamo quel- 
le offerte dai privati (si parla di 15- 
20mila) allora sì che l’obiettivo finale 
appare un po’ più vicino. 
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é L'ultimo focus sul diritto 
allo studio pubblicato 
dal ministero certifica 
l'aumento 
delle disponibilità 


«Per ora dialogo con tutti, 
ma in caso di inerzia 
userò i poteri sostitutivi» 


Il colloquio 
La nuova commissaria 


a difficoltà del suo compito 
(creare 6omila nuovi alloggiin 
unPaese che prima del Pnrrne 
contava sì e no 4omila) è sotto gli 
occhi di tutti. Ed è lei stessa a defi- 
nirlo «un obiettivo ambizioso e sfi- 
dante», oltre che un modo «per re- 
golare un mercato fatto anche di 
tanti affitti illegali». A dirlo è Ma- 
nuela Manenti, da maggio commis- 
saria straordinaria all’housing, che 
sceglie Il Sole 24 Ore del Lunedì per 
le sue prime dichiarazioni pubbli- 
che. Del resto - aggiunge - «sono 
abituata all'emergenza. Mi sono oc- 
cupata anche dell’emergenza Val- 
tellina, del sisma dell’Aquila e del 
terremoto in Emilia. Io stessa vivo 
inuna zona terremotata, per cui so- 
noabituata aviverein emergenza e 
qualche volta pure a risolverla». 
Percentrareiltargetbisogna cor- 
rere ed è per questo che la ministra 
Bernini ha voluto una figura com- 
missariale che assista, supporti e - se 
serve - sferziisoggetti coinvolti nel- 
l’operazione alloggi. Finora, a detta 
diManenti, non c’è stato bisogno di 
usare i “superpoteri” chelalegge le 
dà. «Sono intervenuta nell’allunga- 
re iltempo che prima era di12 mesi 
tra la sottoscrizione dell’atto e la 
consegna degli alloggi e che abbia- 
mo allungato al 30 aprile 2026. Per 
oramisonotrovataaintervenirein 
maniera marginale. Icomuni anco- 
ranon sono tutti informati che arri- 
veranno delle domandedi cambio di 
destinazione d’uso. Appena lo sa- 
ranno verranno sollecitati. Main ca- 


sodiinadempienze interverrò». Co- 
me? «Il commissario può procedere 
d’imperio -spiega- e io spero chein- 
formando adeguatamenteicomuni 
e le ditte che devono presentare le 
candidature e poile Scia, l’interven- 
to delcommissario sia molto soft». 
Fermorestando - chiosa l'ingegnere 
(come vuole essere chiamata, ndr) - 
che«interverròintuttiicasiincuici 
saranno rallentamentiai lavori». 
Quello sull’housing «è unbandoa 
sportello, percuise qualcuno nonèin 
gradodi ultimare l’operalo dobbia- 
mosapere primaperpoteraccogliere 


MANUELA 
MANENTI 
Commissaria 
straordinaria 
all'housing 
universitario 


altre candidature. Nonvogliamo ar- 
rivareal30 aprile2026e, pernones- 
sere stati attenti nella realizzazione 
dell’opera o nella gestione, trovarci 
senzaalloggie senzala possibilità di 
fare scorrere la graduatoria». 

Cela farete? «Non si tratta di es- 
sere ottimisti, ma realisti. È inusuale 
cheilMursi occupidi realizzare po- 
sti letto e faccia un bando sugli al- 
loggi. Molti operatori economici an- 
cora nonlo sanno, semplicemente 
perché hanno altri canali di infor- 
mazione: il ministero dei Lavori 
pubblici, i provveditorati, i comuni. 
Ma grazie alle sinergie messe in 
campo c’è molto interesse e anche 
voglia di partecipazione». 

—Eu.B. 
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Il Sole 


DADRA 


Un abbonamento 
da 110 e lode 
per il tuo futuro. 


Lode alla Scienza. 
Omaggio al Sapere. 


In occasione del primo anniversario del Manifesto dell’Educa- 
zione Finanziaria, Il Sole 24 Ore offre un abbonamento gratu- 
ito di 6 mesi al quotidiano digitale e al sito a tutti i laureati con 
110 e lode del 2024, Gli studenti di economia, giurispruden- 
za, ingegneria, matematica, statistica e informatica posso- 
no attivarlo online, allegando il certificato di laurea. L'iniziativa 
mira a supportare i giovani laureati nel loro ingresso nel mondo 
del lavoro, promuovendo l'educazione finanziaria e lo sviluppo 
delle competenze sostenuto dalla comprensione dell'attualità. 


Sei un giovane neolaureato? Invia subito la tua richiesta! 


% 


+ 


Info e condizioni di partecipazione su: 
centodiecielode.ilsolez4ore.com 


Sud, pensioni, assegno unico 
così il Parlamento cambia la 


Finanza 
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Professioni 24 


ARCHITETTI E INGEGNERI 
CONTRIBUTI DILAZIONATI 

Sono circa 40mila gli architetti e gli 
ingegneri che hanno usufruito nel 
2023 di agevolazioni per il paga- 
mento dei contributi a Inarcassa, un 


numero - si legge nel report sociale 
- «in forte crescita». Più di 2Omila le 
rateizzazioni e oltre 19.700 le 
dilazioni concesse per il conguaglio. 
Le deroghe al pagamento dei 
minimi sono state 1.417. 


Certificazioni 
In crescita 
grazie a leggi 
e associazioni 


Il bilancio. Dal wedding planner al tributarista 
fino al semplice utente di Pc è a quota 300mila 
l’esercito di chi ha ottenuto il «bollino di qualità» 


Valeria Uva 


Perle certificazioni delle competen- 
ze professionali è boom: dopo la 
pandemia - in tre anni e mezzo - il 
numero di professionisti in possesso 
di una certificazione è più che rad- 
doppiato, passando da 110.836 a 
300.676. Manon si tratta di una cre- 
scita omogenea: in questa galassia 
c’è di tutto: dall'’amministratore di 
condominio alwedding planner, dal 
tributarista all’utente qualificato di 
computer. Edè proprio il digitale ela 
necessità di certificare le competen- 
ze acquisite a trainare il boom: più 
della metà delle certificazioni censite 
dalla banca dati Accredia viene da lì, 
ma comprende anche semplici citta- 
dini che hanno ottenuto la cosiddetta 
Patente europea del computer. 
Sono comunque tanti anche i pro- 
fessionisti che sistanno avvicinando 
alla certificazione Uni, seguendo il 
percorso disegnato dalle norme tec- 
niche che si conclude, appunto, con 
l’attestato rilasciato da un organi- 
smoditerza parte, riconosciuto dal- 
l’ente unico di accreditamento, Ac- 
credia. Anche se per alcune profes- 
sioni, in realtà, il numero degli atte- 
stati è in calo, come per i valutatori 
immobiliari o i project manager. 


La certificazione delle persone 
Sono 69 gli organismi di certificazio- 
nericonosciuti da Accredia per valu- 
tare i professionisti. E sono 91le nor- 
me tecniche Uni che indicano gli 
standard di qualità per le persone. «È 
un mercato molto dinamico - esordi- 
sce Filippo Trifiletti, direttore di Ac- 
credia - in cuila domanda è in cresci- 
tae su cui gli stessi organismi stanno 
investendo molto». «Sulla certifica- 
zione dei professionisti siamo leader 
alivello europeo - aggiunge il diret- 
toregenerale di Uni, Pente dinorma- 
zione tecnica, Ruggero Lensi — i no- 
stri standard spesso sonola base per 
l’elaborazione di quelli europei, co- 
me è avvenuto, ad esempio peri con- 
sulenti di direzione». 

A dare una spinta significativa è 
statala legge 4/2013 sulle professio- 
ninonorganizzatein Ordinio collegi 
che hainserito questo percorso di ri- 


conoscimento delle competenze ac- 
canto a quello degli attestati concessi 
dalle associazioni riconosciute dal 
Mimit. E finora, infatti, sono soprat- 
tutto iprofessionisti non ordinistici 
acertificarsi. Anche se anche alcune 
professioni ordinistiche si stanno 
avvicinando. Il Consiglio nazionale 
degli ingegneri, ad esempio, ha co- 
stituito un ente, Certing, riconosciu- 
to da Accredia. Da qui derivano i pri- 
mi esempi di ingegnericertificati in 
base alla specializzazione. «A breve 
sarà possibile anche peri veterinari 
certificarsi — aggiunge Trifiletti — 
manca solo l’autorizzazione del mi- 
nistero della Salute». 


Le motivazioni 

Sono due i principali fattori che spin- 
gono acertificarsi: il primo è quello 
normativo, con leggi e decreti cheri- 
servano alcune attività a chi è certifi- 
cato, e l’altro è la sensibilizzazione da 
parte di alcune associazioni profes- 
sionali. C'è una legge, il Codice dei 
contratti, dietro il boom degli specia- 
listi del Bim(da88 aoltre 1.000ima- 
nager certificati), tecnologia obbli- 
gatoria dal 2025, cominciando dai 
grandi lavori edili. Così come un de- 
cretoinarrivo, quello con gli incenti- 
vi alla Transizione 5.0 permetterà 
agli esperti gestori dell'energia (Ege) 
di certificare gli investimenti agevo- 
lati. Sempre un decreto, quello sui 
requisiti del mediatore familiare, ha 
inserito anche la certificazione trai 
percorsi di accesso. 

Inaltri casila spinta arriva dalle as- 
sociazioni: secondo un sondaggio di 
Accredia circa il 70% traamministra- 
tori dicondominio e tributaristi certi- 
ficatisiè mosso grazie alla sensibiliz- 
zazione delle loro associazioni, tra cui 
adesempio Anaci e Lapet. «I certificati 
Uni- aggiunge Lensi — sono, in realtà, 
a tutela della collettività, si pensi agli 
amministratori di condominio a ser- 
vizio dell’assemblea, anche se non 
sempre gli utenti ne riconoscono ap- 
pienoilvalore».Nelfuturo — spiegano 
gli esperti — i driver della crescita sa- 
rannoledue transizioni, energetica e 
digitale. Imarrivoiprimi attestati per 
i manager della sostenibilità. 
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Le tendenze 


UMBERTO GRATI 


Numero dei professionisti certificati Uni in alcune categorie: a confronto 


i dati a dicembre 2020 e giugno 2024 


DIC2020 GIU 2024 

Esperto in Gestione dell'Energia (EGE) 2.877 3.293 A é 

Valutatore Immobiliare 2.199 IE V 

Tributarista 1.991 2.402 A ESPERTI BIM 
Tar = E Dietro il boom 

Amministratore di condominio 1.345 1.623 A il traino del 

Project Manager 836 643 v Codice appalti 

Responsabile della protezione dei dati 574 428 v che renderà la 

Responsabili audit gestione sicurezza lavoro 468 420 v Aa 

Pianificatore finanziario personale 341 WO2 A obbligatoria 

Liquidatori Assicurativi (escluso RC Auto) 298 240 v dal 2025 

BIM Specialist 256 3.060 A 

Formatore Cinofilo per la specializzazione Sport 2283 118 v 

Professionista ICT - Project Manager 156 120 v 

Mediatore familiare 145 138 v 

Patrocinatore stragiudiziale risarcimento danni 106 82 vV 

Ingegnere esperto in strutture 101 116 A 

Auditor gestione qualità 100 76 v 

Auditor gestione sicurezza sul lavoro 95 57 v 

BIM Manager 88 1.067 A 

Ingegnere esperto in sicurezza 82 928 A 

Ingegnere esperto in sistemi edilizi YS Ue = 

Ingegnere esperto in ambito forense 61 64 A 

BIM Coordinator 57 1.081 A 

Ingegnere esperto in energetica 53 66 A 

Ingegnere esperto in ambiente e territorio 44 528 A 

Specialist Privacy 41 ISE v 

Ingegnere esperto in pianific. trasporti 29 398 A 

Wedding Planner 29 SZ A 

Utility Manager 20 55 A 

Revisore condominiale 18 63 A 

Ingegnere esperto in idraulica 16 IN A 

Meeting and Event Manager 13 60 A 

Destination Wedding Planner 9 18 A 

Manager Privacy 9 4 y 

Lead Auditor prevenzione della corruzione 8 18 A 

Ingegnere esperto in ecoprogettazione 7 8 A 

Ingegnere esperto in tecnologie dei materiali 5 8 A 

Ingegnere esperto in urbanistica 4 1 v 


Fonte: elaborazione Sole 24 ore sulla banca dati Accredia 


POLITECNICO DI MILANO 


Poche le start up italiane 
per le professioni 
Prevalgono i gestionali 


Poche ancora le start up italiane che, forti 
dell’intelligenza artificiale, guardano agli studi di 
avvocati, commercialisti e consulenti del lavoro: 
l'osservatorio Professionisti e innovazione digitale 
della School of management del Politecnico di 
Milano ha individuato solo undici realtà nel nostro 
paese nella ricerca globale «Startup e Intelligenza 
artificiale: le soluzioni per le professioni tra 
presente e futuro». 

Lo studio guarda alle nuove imprese le cui 
proposte sono in un perimetro ben definito: peri 
commercialisti riguarda gli adempimenti civilistico- 
fiscali, per i consulenti del lavoro il payroll, per gli 
studi legali la contrattualistica. Spiegano Claudio 
Rorato e Francesca Parisi, rispettivamente direttore 
e ricercatrice dell’Osservatorio: «Sicuramente il 
panorama è molto più ampio, ma abbiamo ristretto 
il campoalle start up che operano nelle attività 
tradizionali degli studi e con l’utilizzo dell’Ia ben 
esplicitato». Il 51% delle start up censite hacome 
mercato di riferimento gli studi legali, e il resto è 
quasi equamente suddiviso tracommercialisti con il 
25% e consulenti del lavoro (24%). 

Una su due tra le start up propone soluzioni per 
migliorare i processi interni degli studi, con 
particolare attenzione alla gestione documentale. 
Solo una minima parte si occupa di migliorare la 
comunicazione verso l’esterno. Emerge però, nel 
complesso, una scarsa propensione ad abbracciare 
la rivoluzione tecnologica dell’Ia perl'80% circa 
degli studi: « Anche se gli studi hanno una massa 
enorme di dati - continua Rorato - nonli hanno 
ancora trasformati in informazioni. È più un nodo 
culturale che di dimensione o di budget». 

Ci sono però anche realtà che stanno testando 
l’intelligenza artificiale per sviluppare nuovi 
servizi di consulenza. Ad esempio, La Scala Società 
Tra Avvocati è stata premiata proprio 
dall’Osservatorio per l’avvio di una partnership 
con 3Ai Data Wealth Management per fornire 
servizi di legaltech personalizzati. Mentre lo studio 
Floreani, con la start up Nextstep, ha sviluppato la 
piattaforma Techa, che consente agli intermediari 
assicurativi di gestire documentazione e processi 
di compliance. Spiega il fondatore Rudi Floreani: 
«Volevamo dare vita ad un sistema che inserisca 
gli obblighi normativi nel contesto dei processi 
aziendali. Essendo specializzati nelle 
assicurazioni dobbiamo produrre dei documenti 
di compliance, ma se non vengono correttamente 
gestiti è come se non ci fossero». 


—M.Carb. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Fonte: Start up e intelligenza artificiale: le soluzioni 
per le professioni, Politecnico di Milano 
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Professioni 24 
Trend & business 


CON UNA FORMULA INNOVATIVA 
INSIEME 150 CONSULENTI 

Nata un anno fa, Mint Solutions ha 
riunito dieci soggetti, compresa 
l'impresa triestina S-mood Sustaina- 


ble Solutions e 150 professionisti. Il 
modello di Mint Solutions (nella foto 
il co-fondatore, Fulvio Degrassi) è 
quello della rete soggetto. Aggregati 
commercialisti, avvocati e consulenti 


Aggregazioni, competenze 
integrate con la «rete soggetto» 


Il debutto. Primi esperimenti del modello organizzativo che riunisce più studi in un sola entità giuridica: 
ma serve un fondo unico e la presenza di un’impresa. Nel Nord est l'esempio di Mint Solutions 


Massimiliano Carbonaro 


arete soggetto, il modello 
organizzativo che rappre- 

senta un passo avanti ri- 

spetto al contratto di rete, 
comincia a comparire an- 

che presso gli studi professionalile- 
gali e di commercialisti. Sitratta di 
una formula di collaborazione fra 
più studi che mette a fattorcomune 
una serie di obiettivi, programmi e 
clientela e prevede la nascita di un 
soggetto giuridico distinto, che vie- 
ne iscritto al registro delle imprese. 
Larete soggetto mantiene i prin- 
cipi di collaborazione in determina- 
ti ambiti, un programma comune, 
lo scambio di prestazioni e infor- 
mazioni tipici del contratto di rete. 
Ma prevede che i partecipanti rea- 
lizzino intorno a questa realtà un 
soggetto giuridico autonomo. Fino 
adora adattivarlo sono state le im- 
prese, spinte a questo passo per 
esercitare insieme determinate at- 
tività, scambiandosi know-how e 
collaborando per mettere in campo 
specifiche attività in team. L’aggre- 
gazione consente poi di presentarsi 
al mercato come un’unica realtà 
giuridicamente definita. E questo 
attrae anche i professionisti. Ma oc- 
corre superare alcuni ostacoli. In- 
tanto la rete soggetto prevede un 
fondo patrimoniale comune costi- 
tuito dai contributi degli stessi par- 
tecipanti al nuovo soggetto im- 


prenditoriale e ovviamente visto 
che di fatto è una società, serveuna 
governance, ovvero un organo rap- 
presentativo comune, singolo o col- 
legiale. Ma soprattutto, per darvita 
a questa nuova formula e potersi 
iscrivere al Registro delle imprese, 
gli studi devono avere nella compa- 
gine una società che di fatto fa da 
capofila per l’iscrizione. 


Il caso concreto 

Trale prime realtà che mettono in- 
sieme studi di commercialisti, legali 
e consulenti per dar vita a una rete 
soggetto c’è Mint Solutions. Al mo- 
mento è formata da una decina di 
soggettitra cui appunto un’impresa, 
la triestina S-mood Sustainable So- 
lutions, tutti radicati nel Nord Est. 
Insieme valgono oltre 150 professio- 
nisti. La scelta di adottare la forma 
giuridica di rete soggetto permette 
agli aderenti di godere della massi- 
ma flessibilità in una struttura dota- 
ta di personalità giuridica per dare 
risposta alla forte richiesta di specia- 
lizzazione e multidisciplinarietà nel 
territorio che i singoli da soli non 
riuscivano a soddisfare. «Contiamo 
di crescere - commenta Fulvio De- 
grassi, partner e co-founder di Mint 
Solutions —. L'ingresso è però molto 
selettivo, non vogliamo essere con- 
siderati solo un network. Tutti devo- 
no condividere l’importanza di esse- 
re un soggetto multicompetenze con 
una forte valenza territoriale». 


Nuova realtà. 
Con la rete soggetto nasce un’entità 
autonoma iscritta al Registro imprese 


© A fattor comune più 
specializzazioni 
per ottenere incarichi 
che da soli non 
sarebbero gestibili 


REUTERS 


E" 


Senza rinunciare ai propri clienti, 
gli studi si presentano come rete 
soggetto quando devono affrontare 
questioni multidisciplinari come il 
partenariato pubblico privato, tutta 
latematica Esg e la compliance 231, 
ma anche la cyber security e impor- 
tanti ristrutturazioni aziendali. 

Nella pratica chi individua un 
cliente fa da coordinatore del team 
che si forma attingendo ai professio- 
nisti della rete soggetto. Il contratto 
è con Mint Solutions e il coordinato- 
refailpricinge suddivide l’incarico. 

Inunanno questa realtà ha otte- 
nuto contratti perun milione di eu- 
ro:lavori aggiuntivi rispetto agli in- 
carichi dei vari studi della rete. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DIARIO LEGALE 


di Massimiliano Carbonaro 


FORMAZIONE 


Gop lancia l’Academy 
«aperta» all’esterno 


Gianni & Origoni lancia la Gop 
International Academy, 
un’iniziativa formativa 
patrocinata da Consiglio 
nazionale forense, Scuola 
superiore dell’ Avvocatura, Law 
Society of England and Wales, e 
Bar Council. A Londra partirà un 
corso di Business Law. 
Attraverso l’Academy lo studio 
rinnova l’attenzione alla 
formazione legale in linea con le 
iniziative già in campo peri 
propri professionisti. Con 
l’Academy questa sensibilità si 
apre al mondo esterno e 
consentirà ad avvocati italiani e 
solicitors inglesi, dottorandi, 
studenti PhD, praticanti, dottori 
di ricerca e masteristi di 
arricchire in contesti 
internazionali il proprio know- 
how, approfondire tematiche di 
business law e rafforzare le 
abilità pratiche attraverso 
metodologie di apprendimento 
immersive. Antonio Auricchio e 
Giuseppe Velluto, co-managing 
partner di Gop hanno 
commentato: «Il mondo legale è 
in continua evoluzione e solo 
attraverso un costante 
aggiornamento è possibile 
mantenere il passo coni 
cambiamenti e rispondere alle 
sfide presenti e future». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ACQUISIZIONI IN MESSICO 


M&A nell’automotive, 
Gpbl al fianco di Proma 


Gatti Pavesi Bianchi Ludovici ha 
assistito il gruppo Proma, azienda 
italiana attiva nella progettazione, 
sviluppo e produzione di 
componentistica automotive, 
nell’acquisito della messicana 
Allgaier de Puebla, specializzata 
nella produzione di componenti 
strutturali perle case 
automobilistiche internazionali. 
Gli equity partner di Gpbl Andrea 
Novarese, specializzato in Debt 
Finance e Restructuring, e Maria 
Cristina Storchi, specializzata in 
Corporate M&A e Restructuring, 
hanno affiancato i manager del 
gruppo nella negoziazione 
dell’accordo, particolarmente 
complessa perché le società 
venditrici, Allgaier Werke Gmbh e 
Allgaier Automotive Gmbh, titolari 
di partecipazioni in Allgaier de 
Puebla, sono sottoposte a una 
procedura di insolvenza in 
Germania. L’acquisizione 
rappresenta un investimento 
strategico per Proma, già presente 
in Messico. L'integrazione di 
Allgaier de Puebla conla 
piattaforma produttiva di Proma 
consentirà al gruppo di 
incrementare la capacità 
produttiva nel Paese e allo stesso 
tempo di sviluppare nuove 
relazioni commerciali con 
l’automotive tedesca. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA GENZ CAMBIERÀ 
ILLAVORO O IL LAVORO 
CAMBIERÀ LA GENZ? 


I giovani guardano alla carriera in modo nuovo: scomparso l'ideale del "posto fisso" è il concetto di lavoro come 
percorso dinamico a guidare le nuove generazioni. Fra stereotipi, nuove opportunità, rivoluzioni digitali e pandemie 
la Genz sta riscrivendo il mercato del lavoro, alla ricerca del giusto work/life balance. Quale è il futuro lavorativo 
dei giovani italiani? Scopriamolo insieme in questo saggio a cura di Daniele Marini e Irene Lovato Menin. 
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Real Estate 24 


SUL SITO 

Dagli investimenti in camping e 
retail agli sviluppi all’estero. 
Sono tra gli approfondimenti per 
gli operatori sul sito del Sole 24 
Ore: ilsole24ore.com/sez/casa 


NELLA NEWSLETTER 

Ogni venerdì Real Estate+, la new- 
sletter dell'immobiliare riservata agli 
abbonati. Iscrizioni su: https:// 
ecommerce.ilsole24ore.com/ 
shopping24/real-estate-z-re.html 


XK 


Affitto transitorio, la domanda 
è cresciuta del 200% dal 2019 


Mercato delle locazioni. In cinque anni, i contratti che coprono da uno a 18 mesi sono quelli in cui 
richiesta, offerta e canoni sono aumentati di più, coniugando esigenze di stabilità e di flessibilità 


Laura Cavestri 


onsitrovauna casa in af- 

fitto con contratto tradi- 

zionale «4+4» ? Colpa de- 

gli affitti brevi, dei turisti 

cheaffollanole città d’ar- 
te e di proprietari attratti solo dal- 
l’avidità e dalla paura di inquilini 
morosi. C'è certamente molto di vero 
nelbraccio di ferro tradomanda e of- 
ferta nel mercato delle locazioni in 
Italia(maèuntratto comunea tutta 
Europa e anche oltre). 

Eppure sul mercato degli affittila 
realtà è più complessa. Non tanto un 
bivio tra soggiorni molto brevi o 
molto lunghi, ma, sempre di più, una 
situazione triplice. Nelle città italia- 
ne, tra un soggiorno di meno di 30 
giorniaun impegno sino a otto anni, 
a crescere di più è, invece, il cosiddet- 
to “affittotransitorio”.Sitratta diun 
tipo di contratto di locazione a breve 
termine, solitamente inferiore ai 18 
mesi. È ideale per chi ha esigenze 
temporanee di studio o un impegno 
lavorativo atermine. Ma anche peri 
proprietari che, in questo modo, co- 
niugano stabilità dell’ingquilino ma 
possonoritornare a disporre del pro- 
pri bene dopo meno di due anni. 


L'analisi 

Secondo Immobiliare.it Insights — 
che analizza i dati dal 2019 sul pro- 
prio portale -i numeri conferma- 
no, la pressione sull’affitto, sia sot- 
to il profilo dei valori che dello 
squilibrio domanda/offerta per i 
canoni tradizionali. 

ARoma, la prima cresce del72% e 
la seconda cala del 52%; a Trieste la 
richiesta supera il100% ma la dispo- 
nibilità scende dell’1 per cento. Senza 
politiche abitative attive, il mercato, 
da solo, non basta riequilibrare il 
braccio di ferro domanda-offerta. 

Ma se gli affitti tradizionali sono 
cresciuti, mediamente, del16%,ica- 
noni delle locazioni brevi del 50%, i 
valori degli affittitransitorisono au- 
mentati di ben l’88 per cento. Sul 
fronte dell’offerta, sele prime due ti- 
pologie di contratto, dal 2019, sono 
calate, rispettivamente, del-36 e del 
-7%, quelli transitori sono aumentati 
del 49 per cento. Stesso trend perla 


Trieste. 

Il centro del capoluogo del Friuli Venezia 
Giulia. In città, la domanda di affitto 
tradizionale si è impennata 


domanda: dal 2019 quella di affitti 
brevi è cresciuta del 4%, quella tradi- 
zionale del 61% ma quella del transi- 
torio sfiorail200%(+199per cento in 
cinque anni). 


Fenomeno in crescita 

«L’affitto breve resta una compo- 
nente importante della locazione, 
soprattutto nelle città d’arte o nelle 
aree chehanno una forte vocazione 
turistica — spiega Antonio Intini, chief 
business development officer di Im- 
mobiliare.it- mariteniamo che il fe- 
nomeno abbia già raggiunto il suo 
massimo e stia ora vivendo una fase 
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Secondo Nomisma, 
nel primo trimestre 
diminuiti dell’1,8% 
i contratti stipulati 
per scarsa offerta 


GETTYIMAGES 


di stabilizzazione, nonché qualche 
ripensamento, anche da parte dei 
proprietari, dopo ilboom della fase 
post pandemica». 

Ci sono dei costi di gestione se il 
proprietario affida il bene a un ope- 
ratore specializzato nel manage- 
ment. Se invecelo si gestisce diretta- 
mente, bisogna pulirlo, dare le chiavi 
ogni pochi giorni, fare manutenzio- 
ne diretta. Tutti oneri che quando il 
denaro costava poco si sono soste- 
nuti. Oggi che il mutuo ha un costo, 
ogni onere successivo viene soppe- 
sato. A mostrare una flessione del- 
l’offerta nelle città in esame (tranne 
Milano) sono i dati stessi, mentre la 
domanda si conferma positiva. 

«Il contratto transitorio, invece — 
hadetto Intini — soprattutto nelle cit- 
tà (non solo Milano e Roma) cresce 
perché bilanciale esigenze di canoni 
stabili e regolari per alcuni proprie- 
tari, che però in 18 mesi possono tor- 
nare in possesso dell’appartamento, 
con quelle di inquilini che non vo- 
gliono o non possono vincolarsi per 
lungo tempo. Riguarda studenti, ita- 
liani e stranieri, di master e scuole di 
specializzazione, giovanilavoratori, 


tirocinanti, manager, trasfertisti e, 
sempre più, giovani coppie o fami- 
glie con bambini, persone in attesa 
chei mutui calino per comprar casa». 

«Gli affitti transitori - ha aggiunto 
Vincenzo De Tommaso, responsabi- 
le dell’ufficio studi di Idealista - non 
riguardano solo le grandi città e 
stanno guadagnando sempre più 
importanza ascapito delle locazioni 
classiche. Nel secondo trimestre del 
2024, questa tipologia ha rappresen- 
tato il 23% del mercato, con un au- 
mento dell’offerta annuale del 29 per 
cento. Al contrario, l'offerta di affitti 
permanenti è cresciuta solo del 6% 
nello stesso periodo. Il capoluogo 
conla maggior percentuale di affitti 
transitori sull’offerta complessiva è 
Venezia (45 per cento). Anche a Ge- 
nova, Pisa, Salerno e Verbania, l’of- 
ferta di affitti transitori raggiunge il 
30percento. Seguono Milano (28%), 
Napoli, Lucca, Trento e Roma (tutte 
al 27 per cento)». 


In affitto il 20% dello stock 
Aconfermarela pressione struttura- 
lesull’affitto è anche il 2° Osservato- 
rio sul Mercato Immobiliare 2024 re- 
alizzato da Nomisma, secondo cuiin 
Italial’insieme delle abitazioni con- 
cesse in locazione o in uso gratuito 
comedimorao residenza (escluden- 
do quelle utilizzate come abitazione 
principale) rappresenta circa il 20% 
dell’intero stock residenziale. 

Inquesto scenario, nelprimotri- 
mestre del 2024 è proseguito il calo 
dei nuovi contratti stipulati, compli- 
cela scarsa offerta sul mercato - con 
un-1,8% tendenziale - mentre si con- 
ferma la positiva performance del 
mercato delle locazioni transitorie e 
perstudenti, con l'aumento dei con- 
tratti stipulati che però non assorbo- 
no il calo registrato nell’ambito dei 
contratti ordinari. 

Nel complesso, circa la metà dei 
proprietari dichiara di avere abita- 
zioni attualmente affittate; quasi un 
proprietario su tre non ha ancora 
messoinaffittoipropriimmobili ma 
haintenzione di farlo abreve; uno su 
1o utilizza l’abitazione per affitti bre- 
vi turistici e il restante 10% di pro- 
prietari non ci pensa proprio. 
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Ex uffici Capgemini diventano case classe A 


Residenziale a Milano 
Pronto entro fine 2025 


Alexis Paparo 


ono 11i grandi progettiim- 
S mobiliari di riconversione 

al residenziale al momento 
attivi o appena completati a Mila- 
no. Una volta conclusi - secondo 
l’analisi di Dils elaborata per il So- 
le 24 Ore del Lunedì - porteranno 
sul mercato 672 appartamenti na- 
ti dal recupero dell’esistente. Con 
un paio di eccezioni, si tratta di 
progetti in zone periferiche — da 
Ripamonti-Vigentino alla Barona, 
dall’area Symbiosis a Bande Nere 
— che stanno contribuendo a cam- 
biarne il volto e la demografia. Fra 
le aree analizzate, la zona Bande 
Nere - Giambellino è quella con 
un differenziale tra il valore euro/ 
mq del nuovo rispetto alle abita- 
zioni da ristrutturare tra i più alti 


A Bande Nere. 
172 appartamenti si affacciano su un 
giardino di 2.600 metri quadri 


della città (120 per cento). 

Ed è qui che sta rinascendo a 
nuovo uso l’immobile che fino alla 
primavera del 2023 ospitava gli 
uffici di Capgemini, invia Nizzoli 
8, e tuttora occupa un intero isola- 


to. La proprietà è del Fondo im- 
mobiliare Hita1 gestito da Investi- 
re Sgr, con Dils nel ruolo di advi- 
sor e partner commerciale. Pro- 
gettato nel 1981 dallo studio di ar- 
chitetti Nizzoli, il nuovo progetto 
prende il nome dal noto architet- 
to, artista e designer Marcello 
Nizzoli, autore, tra l’altro, del- 
l’iconica Olivetti Lettera 22. 

La nuova proposta progettuale, 
firmata dallo studio Asti Architetti, 


mantiene sia il grande portale sva- 
sato dell’ingresso e preserva i ca- 
ratteri peculiari tipici del movi- 
mento postmoderno, come le sta- 
tue che sovrastano la facciata e le 
volute nell’attacco a terra. L’inter- 
no conterà 72 appartamenti di di- 
verso taglio, dagli attici ai bilocali, 
tutti affacciatisuun giardino con- 
dominiale di 2.600 metri quadri, 
che sarà irrigato con acqua piovana 
raccolta con un sistema interrato di 
vasche di accumulo. Iltermine dei 
lavori è previsto nell’autunno 2025. 
Sviluppato su una superficie di cir- 
ca 7mila metri quadri, Nizzoli 8 
ospiterà servizi come un’area bim- 
bi e una dedicata agli animali do- 
mestici, una zona fitness e wellness 
e spazi di coworking. 

Grazie a unimpianto che sfrutta 
l’acqua di falda tramite pompe di 
calore e a unimpianto fotovoltaico 
di ultima generazione, l’edificio 
avra prestazioni a basso impatto 
ambientale e abitazioni in classe A. 
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La situazione in Italia 


LA DOMANDA 
Andamento dell'indice di domanda annuale riferito ai livelli del 2019. 
Dati in percentuale 
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L'OFFERTA 


Andamento dell'indice di offerta annuale riferito ai livelli del 2019. 
Dati in percentuale 
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VALORE DEI CANONI 
Andamento dell'indice di prezzo annuale riferito ai livelli del 2019. 
Dati in percentuale 


100 


+88 


LOCAZIONI 
TRANSITORIE 


+50 


LOCAZIONI 
BREVI 


+16 


LOCAZIONI 
ı— TRADIZIONALI 


2023 


duo — — — — 


2019 2020 2021 2022 


LOCAZIONI TRADIZIONALI VS LOCAZIONI BREVI 
Variazioni fra il 2019 e il 2023 degli indici di prezzo, domanda 
e offerta riferite alle due tipologie di locazioni. Dati in percentuale 
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Innovazione tecnologica 


+80% 


LOMBARDIA, 80% MUTUI FISSI 
Secondo Kiron Partner Spa., Gruppo 
Tecnocasa, nel 2023, l’80% dei 
mutui erogati in Lombardia è stato a 
tasso fisso (+23% sul 2022). L’im- 


porto medio di mutuo erogato sul 
territorio nazionale è stato pari a 
115.200 mentre in Lombardia il 
ticket medio è risultato pari a circa 
124.500 euro. 


Dalle App ai frigoriferi, 
nuove strade perla lotta 
allo spreco alimentare 


Elettrodomestici. Non è solo un tema estivo. Sul mercato retail competono 
dispositivi sempre più accessibili e molto tecnologici per conservare i cibi 


Paola Guidi 


Dei circa 65-70kg,atesta, di cibo che 
gettiamovia ogni annoin Italia, quasi 
tutto è commestibile. Seguendo i 
consigli degli esperti e degli chefe con 
ilricorso alletecnologie domestiche 
piùrecenti, il risparmio può arrivare 
sino al 60-70%, soprattutto per ver- 
duree frutta, il 75% deltotale gettato. 


Tecniche di conservazione 

Non esiste una cucina di ristorante 
che non sia provvista della miglior 
tecnica di conservazione, il sottovuo- 
to che mantiene quasi intatti molto a 
lungo sapori, freschezza, nutrienti. E 
le versioni domestiche di queste 
“macchine” oggi hanno un costo ac- 
cessibile, dai 50 ai 120 euro. Si tratta 
di pompe che estraggono da sacchetti 
oda contenitori gran parte dell’aria in 
mododaeliminare quasitutto l’ossi- 
geno che èla causa primaria dell’os- 
sidazione e cioè del degrado e degli 
alimenti, limitando così notevol- 
mente la formazione di batteri, muffe 
e lieviti. La chiusura ermetica con- 
sente di cionservare gliu alimenti 
cinque volte più a lungo in frigo e 
moltodi più se le confezioni vengono 
messe nel congelatore. «Molto spes- 


so quello che “salviamo” da una cena- 
spiega un portavoce di Laica, azienda 
italiana specializzata in apparecchi 
perlaconservazione eiltrattamento 
degli alimenti - finiamo col gettarlo 
nellaspazzaturaa distanzadi giorni 
perchè, rimasto a contatto conl’aria, 
siè scurito, ha sviluppato muffe oun 
sapore poco gradevole». 

Secondo le tabelle pubblicate sul 
sito della Laica, in frigo il cibo resiste 
2-3 giorni, se sottovuoto 6-9 giorni. In 
freezer si passa da 4-5 mesi ai 15-20 
mesi con il sottovuoto. 

Secondol’Istatla spesa alimenta- 
re annua media di una famiglia ditre 


Ci sono refrigeratori 
che, emettendo luci 
di differenti colori 
su 24 ore, riducono 
la perdita di vitamine 


persone, a causa dell’inflazione, 
sfiora i 6mila euro (esattamente, un 
totale di 5.950 euro). La percentuale 
della perdita del cibo è quantificabile 
intorno al 25-30%, per un valore di 
circa 1.400 euro (da sottrarre dai 
5.950), peril’75% frutta, verdure e ve- 
getaliin genere. Esistono apparecchi 
brevettati come Emulsionizer, che 
trasforma avanzi di cibo come gambi 
di verdure, gusci, bucce, semi, avanzi 
di pesce, ecc.in zuppe, vinaigrette e 
salse e preparati di gusto molto gra- 
devole. Amate il fritto? Conla friggi- 
tricead aria, qualsiasi avanzo diven- 
ta uno snack croccante. 


Elettrodomestici intelligenti 

Oltre alsottovuoto, è decisamente ne- 
cessario disporre di un frigorifero di 
nuova generazione che, rispetto a 
uno di8-10annifa, raddoppiaitempi 
di conservazione e mantiene molto 
più a lungo i sapori, l’aspetto e i nu- 
trienti. Il freddo No Frost, per esem- 
pio, garantisce un “clima” particolar- 
mente sano, meno umido. I nuovi 
modelli offronola possibilità divaria- 
re nei cassetti ein vani chiusitempe- 
rature, umidità e ventilazione secon- 
doiltipo di provvista. La conservazio- 
ne della verdura viene triplicata e il 


ADOBESTOCK 


Ridurre lo scarto. Secondo l’istat, circa un terzo della spesa alimentare media di una famiglia di tre persone diventa spreco 


cassetto chillera o gradi costanti con- 
serva finalmente a lungo e senza alte- 
razioni gli affettati, carni e pesce cru- 
di. Da segnalare, unatecnologiainno- 
vativa e unica di alcuni frigo-congela- 
tori della Beko, HarvestFresh, 
certificata da Intertek, peri vegetali. 
Questiiniziano a perderele vitamine 
dalmomentoin cuivengonoraccolti 
e continuano a perderle anche dopo 
che sono stati riposti nel frigorifero. 
Treluci emesse con grande precisio- 
ne, imitanoil ciclo solare: 4 ore diluce 
blu simulano le ore dell’alba, 2 ore di 
luce verde il mezzogiorno, 6 ore dilu- 
cerossailtramonto e un periodo di 12 
ore di buio la notte. Le vitamine ri- 
mangono intatte più alungo. 

Un grande aiuto viene dalla teleca- 
mera FridgeCam della Smarter (circa 
110 euro) che, grazie allasuasmarter 
App, trasmetteal frigorifero, anche a 


distanza, l'inventario dei cibi conser- 
vati e ne comunica le scadenze per 
evitare spese inutili e scarti. Un eccel- 
lenteaiuto anti-spreco è Ilforno ava- 
pore, di origine professionale, che 
trattando, gli alimentiin modo “mor- 
bido” evita sempre le bruciature e le 
alterazioni dei nutrienti, così che gli 
scarti siriducono praticamente a ze- 
ro.Iproduttori di forniavaporesono 
ZUG, Indesit, Bosch, Gaggenau, 
Whirlpool, Bertazzoni, SMEG, Sam- 
sung. Molto interessante innovativo 
forno Signature Kitchen Suite, con 
GourmetAI, che riconosce l’alimento 
da cucinare e suggerisce la modalità 
di cottura ottimale basandosi su un 
database di 130 ricette. 

Shelfy è un dispositivo IoT che au- 
mentaladuratadegli alimenti freschi 
nel frigorifero fino a 12 giorni, ridu- 
cendolacaricabatterica e degradan- 


dole molecole responsabili della rapida 
maturazione di frutta e verdura fre- 
sca. Bluapple è un prodotto blu a for- 
ma di mela che per tre mesi in frigo — 
poièricaricabile-assorbe il gas etile- 
ne, emesso da frutta e verdura. i dati 
diunaricerca dell’Osservatorio Reale 
Mutua, indicano che il 22% degli ita- 
lianihautilizzato un’app anti-spreco 
alimentare. Le App consentono per 
esempio di portare a casa alimenti che 
altrimenti andrebbero buttati. Oppu- 
re evitano di sprecare cibo in casa 
consigliando rapidamente le ricette 
più gustose in base agli ingredienti 
disponibili. SuperCook, per esempio, 
è un’ Appcheha funzionalità innova- 
tiveperché basta pronunciare ad alta 
voce gli ingredienti in frigorifero per- 
ché l’App suggerisca la ricetta più 
adatta perusare tutto, senza sprechi. 
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La nuova Torre Piloti del porto 
di Genova diventa antisismica 


Contro vento e terremoti 
Installazione a fine mese 


Alexis Paparo 


naltro tassello del grande pro- 
U getto attorno al Waterfront di 
Levante, aGenova, prende for- 
manelsegno dell’innovazione made 
in Italy. Entro fine mese la nuova Tor- 
re Piloti del porto di Genova, firmata 
da RenzoPiano, verrà dotatadi unin- 
novativo sistema dismorzamento at- 
tivo delle vibrazioni causate dal vento 
chelarenderà un unicum dal punto di 
vista della sicurezza e della stabilità. 
Il sistema è stato realizzato da 
Isaac, azienda milanese specializzata 
in progettazione e produzione di si- 
stemi antisismici nata nel 2018 da 
un’idea di Alberto Bussini, ai tempi 
laureando di ingegneria al Politecni- 
co di Milano, e diventata eccellenza 
nell’antisismica mondiale. Isaacè la 
prima aziendain Europa ad averbre- 
vettato una tecnologia dedicata agli 
edifici esistenti, senza necessità diin- 
terventi strutturali e invasivi. Merco- 
ledì il sistema verrà installato sul 
“cappello” dellatorre, alta 65 metri e 
conuna superficie di 800 mq. A diffe- 
renzadisistemicomela sfera antisi- 
smica nel grattacielo Taipei 101 a 
Taiwan, che pesa 660 tonnellate ed è 
installata all’interno dell’edificio, 
l'innovazione di Isaac utilizza una 
combinazione di macchine (active 
mass damper) installate sull’edificio 
— in questo caso sul cappello della 
torre -e motori elettrici chele accele- 
reranno fino alla velocità di una su- 
percar-100km/hin1,4 secondi — per 
bilanciare il movimento della strut- 
turaed eliminare le vibrazioni, ridu- 
cendolo stress strutturale. 
La soluzione si può applicare a 
qualsiasi tipo di costruzione, dai 


Sul capo. 
L'installazione del sistema Isaac in un 
edificio scolastico in Toscana 


condomini agli uffici, dalle scuole 
agli ospedali e sono 15i sistemi già 
installati in Italia. 

Il prossimo passo è mettere alla 
provala soluzione sugli edifici storici. 
Proprio domani, presso la Fondazio- 
ne Eucentre di Pavia, si testerà l’effi- 
cacia del sistema Electro Pro — in si- 
nergia coni sistemi Mapei perla pro- 
tezione sismica — suun campanilein 
muratura alto 12 metri e ricostruito 
all’interno del centro. Secondo 
un’analisi di Gea - Green Economy 
Agencyrealizzata conil centro studi 
del Consiglio nazionale ingegneri, 


z 


La soluzione applicata 
si può utilizzare 

per qualsiasi tipo 

di costruzione. | costi 
partono da 7Omila euro 


dal1968 (terremoto del Belice) l’Italia 
ha speso circa 122 miliardi dieuro per 
laricostruzione necessariain seguito 
a otto grandi eventi sismici, senza 
contare quelli minori. Per avere 
un’idea di quanto un sistema come 
quello di Isaac possa farela differen- 
za, i test della prima versione della 
tecnologia, messa allaprova tenendo 
comeriferimento ilterremoto dell’Ir- 
pinia, di magnitudo 6.9, hanno dimo- 
strato una stabilità aumentata del 
57,4% al terzo piano dell’edificio di 
prova, inrisposta a una scossa diin- 
tensità superiore al 100% del sisma 
irpino. Il sistema Electro Pro è la sua 
evoluzione: e le dimensioni ridotte 
(di oltre 1/5 in termini di massa e di 
circa 1/3 in termini di superficie), lo 
rendono più facile da installare. 
Icostipartono da7omila euro per 
macchina(asse inerziale): un edificio 
anni 60-70 di medie dimensioni, in 
unazonaa moderata sismicità, neri- 
chiede da quattroa12.Iltutto si avvia 
nel giro di poche settimane. L’ultima 
installazione, su un edificio scolasti- 
co, ha richiesto meno di due mesi. 
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L'acquisto e la vendita della casa vanno sempre affrontati con particolare attenzione perché non sono 
poche, purtroppo, le sorprese che possono riservare anche le compravendite apparentemente più 
sicure ed affidabili: la Guida del Sole 24 Ore per i professionisti del mondo immobiliare e cittadini è lo 
strumento ideale per comprendere cosa fare per condurre al meglio le trattative, come comportarsi 
in sede di sottoscrizione del contratto preliminare e come interfacciarsi con il notaio incaricato del 


rogito. 


IM Sole 


24 DRA 


14 


Il Sole 24 Ore Lunedì 22 Luglio 2024 — N. 201 


Marketing 24 


L'ISOLA DELLE MERAVIGLIE 
Birra Messina Cristalli di Sale 
rende omaggio ai luoghi sor- 
prendenti della Sicilia. La nuova 
campagna pubblicitaria sul 
piccolo schermo si chiama “Chi- 


sta si chiama Meravigghia” e 
celebra le scoperte di ogni gior- 
no. L'invito è ad andare oltre la 
routine a caccia di scorci indi- 
menticabili e incontri che diven- 
tano storie da raccontare. 


Dati e luoghi, il mix di precisione 
per conquistare i nuovi clienti 


Geomarketing. La disponibilità senza precedenti di grandi quantità di dati e la capacità di interpretarli 
rende sempre più efficaci le strategie dei brand, aprendo a una dimensione territoriale del business 


A cura di 
Giampaolo Colletti 


ossiamo davvero definirla 

una città?». È quanto si 

chiede senza troppi giri di 

parole il trentenne prota- 

gonista della campagna 
promossa da Visit Oslo, ente turistico 
dell’omonima città norvegese. Un vi- 
deo che stariscuotendo successo sui 
social e che si è guadagnato anche 
l’apertura del Guardian. Paradossale 
e anticonvenzionale il racconto: si gi- 
raperla città, giudicandola con toni 
negativi. «A dire il vero non verrei 
mai qui», continua un po’ annoiato. 
«Siamo abituati a vedere la pubblici- 
tadi viaggio piene di sorrisi, famiglie 
felici e fotografie con le migliori viste. 
Però negli ultimi anni si è capito che 
questo può diventare un cliché e tut- 
to finisce perapparire uguale», scri- 
veEliza William su Creative Review. 


Il boom del geomarketing 

Da Oslo al resto delmondo, dal turi- 
smo alle altre industrie. Mai come 
oggi i luoghi entrano nelle campa- 
gne dei brand. Ma c’è di più. In un 
mondo che distribuisce le esperien- 
zeimmersive un po’ ovunque, capi- 
re dove si è collocati geografica- 
mente può fare la differenza. Vale 
peril consumatore connesso e per il 
brand che provaa intercettarlo. È il 
boom del geomarketing, la nuova 
dimensione geografica del busi- 
ness. Una risposta all’evoluzione dei 
social con quel passaggio epocale 
dalcome sto al dove sto. Così grazie 
all'aumento esponenziale dei dati si 
offrono servizi sempre più mirati e 
personalizzati. «Nell’era della disat- 
tenzione degli utenti l'utilizzo dida- 
ti georeferenziati sta consentendo 
nuovi sviluppi efficaciin termini di 
strategia e analisi di pattern com- 
portamentali e in termini di prossi- 
mità e quindi reattività, cogliendo in 
modo sofisticato l’attenzione del- 
l’utente. Tutto ciò significa ricevere 
informazioni, promozioni e stimoli 
rilevanti intempo reale, miglioran- 
do l’esperienza d’acquisto e la sod- 
disfazione complessiva. Peribrand 
la geolocalizzazione, abbinata alla 
conoscenza di interessi, alleintera- 
zioni e alla tempestività di comuni- 


cazione, consente di raggiungere gli 
utentinel momento e nelluogo giu- 
sto», afferma Fabio Lalli, autore del 
libro “Spatial Shift”, appena uscito 
in libreria per Egea, casa editrice 
dell’Università Bocconi. Ma c’è di 
più. Cisilega anche a ciò che sta in- 
torno. «La nuova frontiera della ge- 
olocalizzazione si sviluppa nello 
spazio virtuale tra realtà aumentata 
e spatial computing grazie a infor- 
mazioni di localizzazione non più 
solo legate a latitudine e longitudi- 
ne, ma alla prossimità di oggetti 
connessi a Internet e riferimenti 
specifici ambientali», precisa Lalli. 

«Oggi le nuove frontiere del geo- 
marketing si stanno orientando 
verso l'integrazione di tecnologie 
avanzate come l’intelligenza artifi- 
ciale eun’analisi massiva dei big da- 
ta. Questi strumenti, utilizzati in 
modo sinergico, consentono diana- 
lizzare dati territoriali che si spingo- 
no fino alle microcelle con una pre- 
cisione senza precedenti. La rile- 
vanza cresce dunque grazie alla ca- 
pacità di fornire insights con un 
livello di dettaglio irraggiungibile in 
precedenza sul comportamento dei 
consumatori in specifiche aree geo- 
grafiche, permettendo alle aziende 
di ottimizzare in modo puntuale 
campagne pubblicitarie e allocazio- 
ne dei budget» racconta Amedeo 
Guffanti, Head of Digital & Media di 
Jakala, eccellenza specializzata in 
dati, Ai ed esperienze personalizza- 
te fondata nel 2000 e che oggi conta 
un team di 3mila professionisti al 
servizio dioltre 900 clientiin più di 
30 Paesi del mondo, per un fatturato 
annuo 520 milioni di euro. 


Utenti da mappare 

«Questo focus sulla geolocalizzazio- 
nederiva dalla necessità delle azien- 
de di competere in un ambiente 
sempre più frammentato e caratte- 
rizzato da forte digitalizzazione. Le 
aziende stanno sfruttando loppor- 
tunità di raggiungere i consumatori 
con messaggi mirati in base alla loro 
posizione geografica. I brand nei set- 
tori delretail ne stanno beneficiando 
particolarmente, ma dalla ristora- 
zione all’automotive, fino al lusso 
tuttii business con target segmenta- 
bile ne sono coinvolti. Ad esempio 


I punti chiave 


Il geomarketing 

È unadisciplina che copre una 
serie molto ampia di 
applicazioni. «Il geomarketing è 
l'ottimizzazione di una rete di 
vendita di un brand o i servizi di 
pubblica utilità di una città. In 
questa definizione rientrano 
tutte quelle tematiche che 
implicano un'integrazione tra 
cartografia digitale e banche 
dati. Si utilizzano le 
informazioni geolocalizzate per 
generare informazioni a valore 
aggiunto. Oggi siamo tutti 
georiferiti e così è possibile 
proporre servizi mirati e 
campagne personalizzate» 
spiega Salvatore Amaduzzi, 
professore associato di 
Geotecnologie e Innovazione 
dell’Università di Udine. 


La mappatura 

Trai progetti pionieristici 
realizzati in Italia e legato 
all'analisi dei comportamenti di 
acquisto c'è quello di Bofrost, 
brand specializzato nella 
vendita a domicilio di surgelati 
e gelati insieme al laboratorio di 
geomarketing dell’Università di 
Udine. Il progetto è stato 
realizzato nel 1995 e ha 
mappato due milioni di clienti 
grazie ad un gps sui mille mezzi 
della flotta aziendale per le 
consegne porta a porta. 


L'intelligenza artificiale 

Le forme più evolute di 
creatività nel geomarketing 
includono l’uso di intelligenza 
artificiale diseconda 
generazione, che consente 
l'ottimizzazione e la creazione 
di messaggi personalizzati per 
target in diverse aree 
geografiche. Tutto ciò 
consente di analizzare grandi 
quantità di dati territoriali e 
comportamentali, offrendo 
informazioni che possono 
essere utilizzate per sviluppare 
campagne altamente rilevanti. 


catene di negozi al dettaglio si stanno 
servendo delgeomarketing per pro- 
muovere offerte specifiche in base 
alla posizione effettiva dei consuma- 
tori. Anche ristoranti e caffetterie 
stanno sperimentando queste op- 
portunità per spingere promozioni 
locali», dice Guffanti. Intanto in 
Jakala è stato implementato il fra- 
mework]-Hexagon. Utilizzando una 
tecnologia proprietaria «siamo in 
grado di identificare le aree con il 
maggior potenziale di mercato. Così 
ottimizziamo le campagne el’alloca- 
zione di budget con un impatto si- 
gnificativo sull'aumento delle con- 
versioni», precisa Guffanti. Si parla 
così di geo-intelligence. Prevede 
l’utilizzo di dati geografici avanzati 
eanalisiterritoriali per prendere de- 
cisioni strategiche informate. «In 
Jakala, utilizziamo tool di geo-intel- 
ligence unici con dati proprietari che 
ci permettono di analizzare più di 
400 variabili per ogni cellula censua- 
ria», conclude Guffanti. 


Il nodo della privacy 
Oggisiarrivano a mappare persino 
potenziali contatti geografici con i 
competitor. «Nel retail le azioni di 
geomarketing non sono soltanto di 
persuasione dell’utente, ma anche 
di dissuasione, analizzando il caso 
in cui l’utente entra in determinate 
condizioni di potenziale acquisto 
verso brand concorrenti», dice Lalli. 
Manonè tutto rosee fiori. Le restri- 
zioni sull’utilizzo dei dati in termini 
di privacy minano la personalizza- 
zione dell’offerta. «Per superare 
queste preoccupazioni si possono 
attuare meccanismi digamification 
e reward per costruire coinvolgi- 
mento e, allo stesso tempo, imple- 
mentare logiche di anonimizzazio- 
ne dei dati per proteggere l’identità 
dei consumatori. Ma le aziende oggi 
devono essere trasparenti su come 
utilizzano idati eimplementare po- 
litiche rigorose per proteggere la 
privacy, garantendo un alto livello di 
personalizzazione e allo stesso tem- 
pola gestione della sicurezza», con- 
clude Lalli. Ancora una volta tutto 
passa per quel difficile equilibrio che 
tiene insieme servizi evoluti, tutela 
della privacy e sicurezza estrema. 
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Da visitare. 
Impazza sui social 
e online il nuovo 
spot promosso 
dall'ente turistico 
norvegese Visit 
Oslo e realizzato 
dall'agenzia 


creativa NewsLab. 


Lo spot geoloca- 
lizza le attrazioni 
della città nord- 
europea, ma con 
un approccio 
anti-pubblicitario. 
Nel video il prota- 
gonista èun 
trentenne resi- 
dente molto 
annoiato che 
invita a non 
visitare la città, 
pur mostrandola 
in tutto il suo 
splendore 


Ê 


Guffanti 
(Jakala): 
«Identificare 
le aree con 

il maggior 
potenziale 
per ttimizzare 
campagne 

e allocazione 
di budget» 


I CASI E LE APPLICAZIONI 


RETAIL 


Nei negozi va in scena 
l'alleanza online-offline 


La catena di abbigliamento Zara analizza la 
posizione dei clienti per migliorare la 
disposizione dei prodotti nei negozi e pianificare 
campagne promozionali. Amazon da anni mappa 
il comportamento di acquisto degli utenti per 
spostare merce e anticipare il possibile ordine 
degli utenti. In questo modo migliora le 
consegne. In America negli Apple Store sono 
state adottate tecnologie Bluetooth LE (iBeacon) 
per individuare e tracciare la posizione degli 
utenti in possesso diiPhone con il bluetooth 
attivo. In Italia OVS ha integrato in modo 
capillare il digitale con l’esperienza fisica nei 
punti vendita, utilizzando anche dati di 
geolocalizzazione per ottimizzare le promozioni. 
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Punti vendita. Promozioni gelocalizzate per Ovs 


SERVIZI CONSUMER 


Offerte mirate e a tempo 
per clienti di prossimità 


La catena Starbucks utilizza la geolocalizzazione 
per inviare offerte ai clienti vicini ai punti vendita, 
aumentando il drive to store. In passato in Canada 
Coca-Cola e Red Bull hanno utilizzato il digital 
signage, ossia l'annuncio su speciali monitor 
digitali per scaricare coupon di sconto o contenuti 
promozionali. C'è anche chi ha preferito il 
marketing di prossimità partendo dalle 
università. Lynx, brand di profumeria del colosso 
Unilever molto attivo sul mercato britannico, ha 
posizionato degli ipad in vinile nelle aree 
universitarie londinesi, dando la possibilità di 
fruire di contenuti e di effettuare il download 
gratuito su una speciale app per appuntamenti. 
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Nelle universi- 
tà. Lynx ha posi- 
zionato degli ipad 
in vinile per fruire 
di contenuti 

e scaricare 

app dedicate 


MOBILITÀ 


Ottimizzare le tratte aeree 
in base alla domanda 


Le realtà della mobilità sono le prime ad aver 
adottato strategie di geolocalizzazione. Uber 
ottimizza la disponibilità dei veicoli e riduce i tempi 
di attesa utilizzando dati di localizzazione in tempo 
reale. In Italia Ita Airways applica strategie di 
geomarketing per ottimizzare la copertura delle 
proprie tratte aeree. Perle rotte nazionali più 
popolari la compagnia utilizza i dati per identificare 
aree con forte domanda, individuando quelle che 
presentano minore copertura con mezzi di 
spostamento alternativi. Con queste informazioni si 
personalizzano offerte e promozioni, attirando un 
maggior numero di passeggeri e migliorando 
l'efficacia delle campagne di marketing. 
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Dashboard. Analisi dei flussi per Ita Airways con J-Exagon 
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orme € Tributi 


Giustizia 


Perle misure cautelari serve 
l'interrogatorio preventivo —p.20 


Lavoro 


Bonus, azioni e patti 
per fidelizzare i lavoratori —p.19 


GLI INCENTIVI A RESTARE 

Nel 20283 il 18,5% dei rapporti di 
lavoro cessati si è interrotto per 
volontà del lavoratore. Trattenere i 
key employees è importante, so- 
prattutto in caso di acquisizioni. Gli 
incentivi a restare possono essere DREE 
economici o contrattuali. 


MORR 
Deloitte. 


ci 
DIS 


Scopri il corso 
sul nostro sito! 


Aziende in crisi, la continuità 
vince sulla tutela dei crediti fiscali 


Decreto correttivo 


Le modifiche al DIgs 14/2019 
chiariscono che la priorità 
relativa è applicabile al Fisco 


Il nodo era la possibilità 
di derogare al divieto 
di trattamento deteriore 


Pagina a cura di 
Giulio Andreani 


Il decreto correttivo del Codice della 
crisi approvato in prima lettura dal 
Consiglio dei ministri delil 10 giugno 
2024 ora all'esame delle commissio- 
niparlamentari competenti, intende 
risolvere ancheilrapporto problema- 
tico che, nel concordato preventivo in 
continuità aziendale, sussiste fra la 
regola della priorità relativa e il divie- 
todi trattamento deteriore dei crediti 
tributari e contributivi. 


Il conflitto normativo 

Infatti, il secondo e il terzo periodo 
delcomma1dell’articolo 88 del Co- 
dice della crisi stabiliscono, con ri- 
guardo al concordato preventivo, che 
tali crediti non possono ricevere un 
trattamento peggiore di quello riser- 
vato a crediti omogenei o di rango in- 
feriore, prevedendo quindi un prin- 
cipio diverso dalla regola della prio- 
rità relativa di cui al comma 6dell’ar- 
ticolo 84 e da quella prevista 
dall’articolo 112, comma 2 lettera b), 
in base al quale, ai fini della omolo- 
gazione del concordato, i creditori 
inclusi nelle classi eventualmente 
dissenzientiricevono un trattamen- 
to conforme a detta regola. 

Ne consegue che nel caso in cui 
crediti privilegiati di grado superiore 
a quelli fiscali (o contributivi) debba- 
noessereintutto o in parte degradati 
per incapienza, il trattamento della 
quota chirografaria del creditore in- 
soddisfatto a cui è offerto il soddisfa- 
cimento più elevato condiziona il 
trattamento di tutti gli altri crediti 
(necessariamente degradati); ciò a 
differenza delle disposizioni degli ar- 
ticoli 84, comma 6, e 112, commazlet- 
tera b), che invece impongono di at- 
tribuire ai crediti (anche fiscali) de- 
gradati un trattamento peggiore di 


quello riservato ai crediti privilegiati 
degradati di rango superiore. 

Si consideri esemplificativamente 
ilcasodi crediti privilegiati di cui sia- 
no titolari Sace, Inps, l'agenzia delle 
Entrate (ritenute e Iva) e l’agenzia 
delle Dogane per dazi (articolo 2783- 
ter del Codice civile), tutti degradati al 
chirografo per incapienza: 

è in base agli articoli 84 e 112 il loro 
trattamento dovrebbe essere gra- 
duato perla quota chirografaria (ad 
esempio: 16% per Sace, 14% per 
Inps, 12% per l’agenzia delle Entrate 
in relazione alle ritenute e, infine, 
10% per l’agenzia delle Entrate e 
l’agenzia delle Dogane rispettiva- 
mente per iva e dazi); 

è in base all'articolo 88, comma, ul- 
timo periodo, il credito delle agenzie 
fiscali non potrebbe però ricevereun 
trattamento differenziato rispetto a 
quello attribuito a tutti gli altri crediti 
chirografari (ancorché per degrado), 
conla conseguenza che Sace, Inps e 
Fisco dovrebbero essere trattati nella 
medesima misura (ad esempio con 
un pagamento del 14% o del 13%). 

Il conflitto fra le suddette norme 
potrebbe ritenersi superato attribu- 
endo alle disposizioni dell’articolo 
88 efficacia derogatoria di quelle 
previste dall’articolo 84 e dell’arti- 
colo 112 conriferimento al solo con- 
cordato in continuità aziendale. 
Tuttavia, l’incipit dell’articolo 88, 
comma 1 («Fermo restando .....») 
può essere inteso come un rinvio al- 
le norme anche sostanziali del con- 
cordato in continuità aziendale e ciò 
consente di ritenere che il conflitto 
tra le suddette disposizioni debba 
essere risolto rendendo prevalenti 
quelle che si rivelino in contrasto 
con l’articolo 88. 


La modifica 

Perrisolvere questo conflitto, il de- 
creto correttivo introduce nel com- 
ma1dell’articolo 88 una disposizio- 
ne che, facendo in ogni caso salvo il 
rispetto del comma 6 (e del comma 
7) dell’articolo 84, stabilisce la pre- 
valenza della regola della priorità 
relativa su quella che vieta il tratta- 
mento deteriore dei crediti tributari 
e contributivi. 

Aquesta conclusione si poteva in 
effetti già pervenire sulla base delle 
norme vigenti, con la conseguenza 
che anche inbaseallenorme vigenti 
è possibile affermare quanto segue: 
® nel concordato in continuità il di- 


Cosa cambia 
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LA SITUAZIONE ATTUALE 

Le norme in contrasto 

L'articolo 88 comma 1 del Codice 
della crisi stabilisce due principi. 
1) seil credito tributario e 
contributivo è assistito da 
privilegio, ilsuo soddisfacimento 
non può essere meno 
vantaggioso rispetto a quello 
offerto ai creditori che hanno un 
grado di privilegio inferiore o una 
posizione giuridica omogenea 
(secondo peroido). 

2) se il credito tributario e 
contributivo ha natura 
chirografaria, anche per 
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LE MODIFICHE 

Il decreto correttivo 

Il decreto correttivo del Codice 
della crisi risolve il conflitto fra le 
disposizioni del Codice 
stabilendo la prevalenza della 
regola della priorità relativa sul 
divieto di trattamento deteriore 
dei crediti tributari. 

Il correttivo interviene 
modificando il secondo periodo 
delcomma 1 dell’articolo 88. 

La nuova formulazione prevede 
infatti che, fermo restando per il 
concordato in continuità 
aziendale, il rispetto dell’articolo 
84, commi 6 e 7,il 


sposto dell’articolo 84, comma 6, e 
dellalettera b) del comma 2 dell’arti- 
colo 112 prevale sul divieto di tratta- 
mento deteriore dei crediti tributari 
e contributivi stabilito dalcomma1 
dell’articolo 88, relativamente ai cre- 
diti tributari e contributivi assistiti da 
privilegio generale; 

@ la regola della priorità relativa do- 
vrebbe essere inogni caso limitata ai 
soli creditori che godono di privile- 
gio generale mobiliare e, quindi, con 


ê 


Attualmente c’è 

un contrasto normativo 
fra l'articolo 88 

e gli articoli84 e 112 
del Codice della crisi 


degradazione, il trattamento non 
può essere differenziato rispetto 
aquello degli altri chirografari o 
alla classe chirografaria a cui è 
riservato il trattamento più 
favorevole (ultimo periodo). 
Questi principi confliggono però 
con la regola della priorità relativa 
prevista dal comma 6 dell'articolo 
84 e da quella prevista 
dall’articolo 112, comma 2 lettera 
b), in base al quale, ai fini della 
omologazione del concordato, i 
creditori inclusi nelle classi 
eventualmente dissenzienti 
ricevono un trattamento 
conforme a detta regola 


soddisfacimento del credito 
tributario o contributivo non può 
essere meno vantaggioso 
rispetto a quello offerto ai 
crediti aventi rango inferiore o 
omogeneo. In altre parole, il 
correttivo, facendo in ogni caso 
salvo il rispetto del comma 6 (e 
del comma 7) dell'articolo 84, 
stabilisce la prevalenza della 
regola della priorità relativa su 
quella che vieta il trattamento 
deteriore dei crediti tributari e 
contributivi. Letteralmente lo fa 
però solo relativamente ai crediti 
tributari e contributivi assistiti 
da privilegio e non a quelli 
degradati al chirografo 


riferimento ai debiti di impresa, ai 
crediti di lavoro (diversi da quelli di 
lavoro subordinato a termini del- 
l’articolo 84, comma 7 del Codice 
della crisi) e a quelli contributivi e 
tributari, trovando essa applicazio- 
ne soltanto nel concordato in conti- 
nuità aziendale e in favore esclusi- 
vamente di quei crediti (di lavoro, 
contributivi e tributari) che nel con- 
cordato liquidatorio o nella liquida- 
zione verrebbero equiparati ai cre- 
ditori chirografari; 

@ l’ultimo periodo del predetto com- 
ma1commatrova invece applicazio- 
ne perla quota degradata dei crediti 
contributivi e tributari assistiti da 
privilegio speciale. 
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Formulazione che lascia spazio a dubbi 


Il nuovo testo 


Andrebbe però chiarita 
l’applicazione ai crediti 
degradati al chirografo 


Perrisolvere il conflitto fral’articolo 
88, comma 1, daunlato, e gli articoli 
84, comma 6, € 112, comma 2, lettera 
b), dall’altro lato, il decreto correttivo 
introduce nel comma 1 dell’articolo 
88 una disposizione che, facendo in 
ogni caso salvo il rispetto delcomma 
6 (e del comma 7) dell’articolo 84, 
stabilisce la prevalenza della regola 
della priorità relativa su quella che 
vieta iltrattamento deteriore dei cre- 
diti tributari e contributivi. 
Tuttavia, tale prevalenza è previ- 
sta solo con riguardo al divieto di 


trattamento deteriore di cui al se- 
condo periodo dell’articolo 88, 
avente a oggetto i crediti tributari e 
contributivi assistiti da privilegio, 
mentre un’analoga disposizione 
nonè stata introdotta con riguardo 
al divieto concernente i crediti chi- 
rografari (ab origine e per degrada- 
zione) previsto dalterzo periodo del 
medesimo comma, tra i quali rien- 
trano siai crediti assistiti da privile- 
gio generale il cui ammontare ecce- 
deilvalore di liquidazione, sia i cre- 
diti assistiti da previlegio speciale 
che eccede il valore dei beni su cui 
tale privilegio insiste, sia i crediti 
chirografari ab origine. 

Manca, quindi, una disposizione 
che affermi, nelterzo periodo del ci- 
tato comma, la prevalenza della re- 
gola della priorità relativa con ri- 
guardo ai crediti privilegiati degra- 
dati alchirografo; escluderne l’appli- 
cazione avrebbe però ben poco 


senso, poiché lo scopo della norma 
inserita nelsuddetto secondo perio- 
do non può che essere quello di stabi- 
lire che i crediti, inclusi quelli tributa- 
rie contributivi, assistiti da privilegio 
generale che non trovano capienza 
nell’attivo di liquidazione devono es- 
sere soddisfatti rispettando la regola 
della priorità relativa, anche se per 
far ciò è necessario derogare alla di- 
sposizione dell’articolo 88 che vieta 
il trattamento deteriore dei crediti 
tributari e contributivi, in quanto 
contrastante con detta regola. 

Non sarebbe stato forse super- 
fluo scriverlo in modo più chiaro, 
ma non si comprende quale utilità 
possa avere il riferimento alla pre- 
valenza dell’articolo 84, comma 6, 
contenuto nel secondo periodo del 
comma1dell’articolo 88, se non con 
riguardo ai crediti privilegiati che 
vengono degradati a causa dell’in- 
capienza del valore di liquidazione, 


atteso che, relativamente a quelli 
che non subiscono tale degrado es- 
sendo il valore di liquidazione ca- 
piente, la regola della priorità relati- 
va nontrova applicazione. 

Il divieto di trattamento deteriore 
dei crediti tributari e contributivi do- 
vrebbe riguardare quindi (oltre chei 
crediti assistiti da privilegio speciale 
degradati e quelli chirografari ab ori- 
gine) crediti assistiti da privilegio ri- 
spetto ai quali ilvalore di liquidazio- 
ne risulta capiente, mentre sudi esso 
prevale il rispetto della regola della 
priorità relativa conriguardo a quelli 
con privilegio generale incapiente, 
operando per questi una sorta di ul- 
trattività attenuata del privilegio. 

Sarebbe utile che, su questa 
questione, si esprimessero le com- 
missioni parlamentari competenti, 
cuiil decreto è stato trasmesso per 
le osservazioni. 
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TUTTE LE INFO 
PER ISCRIVERSI 
Speciale Telefisco 
2024 punterà 
l'attenzione sulle 
novità della 
riforma e sugli 
adempimenti più 
rilevanti alla 
ripresa dell’attività 
per professionisti, 
aziende e 
contribuenti. 

Per info e 
iscrizioni: 
ilsole24ore.com/ 
telefisco- 
settembre 


é 


DUE FORMULE 
A Telefisco 
Base, 
gratuita, 

si affianca 

la soluzione 
Telefisco 
Advanced 


APPUNTAMENTO IL 19 SETTEMBRE 


Speciale Telefisco, al via 
le iscrizioni al convegno 


Alvia le iscrizioni a «Speciale Telefisco — Le novità 
fiscali per professionisti e imprese», il convegno 
gratuito del Sole 24 Ore-Esperto risponde, inagenda 
il 19 settembre indiretta streaming dalle 9 alle 13 
(nella prima scheda il programma). 

Due le formule per seguire Speciale Telefisco 2024. 
La formula Base consentirà di accedere gratuitamente 
alla diretta del 19 settembre e di poter inviare quesiti al 
forum dell’Esperto risponde. 

La formula Telefisco Advanced, a pagamento 
(129,99 euro fino al 31 agosto), sarà un’ideale 
continuazione di Speciale Telefisco Base e darà diritto 
alla diretta del 19 settembre (previa registrazione) 
oltre alla possibilità di seguire Speciale Telefisco in 
differita. Telefisco Advanced offrirà, poi, la possibilità 
di seguire le 12 sessioni formative di Master Telefisco 
degli ultimi tre mesi dell’anno. Incontri incentrati su 
seitemi, affrontati in due sessioni, una di 
approfondimento, con approccio più teorico, e una di 
aggiornamento, con caratteristiche più pratiche, che 
si svolgeranno in due settimane consecutive (nella 
seconda scheda il calendario). 
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IL PROGRAMMA DI SPECIALE TELEFISCO 


LE RELAZIONI 

@ Il concordato preventivo biennale: gli aspetti 

operativi e le valutazioni di convenienza - Dario 

Deotto 

e Gli effetti della riforma delle sanzioni e il nuovo 

ravvedimento - Antonio lorio 

@ Il check up perla compilazione della 

dichiarazione 2023: reddito d'impresa e lavoro 

autonomo - Alessandra Caputo 

@ | bonus per industria 5.0 e ricerca e sviluppo 

— Luca Gaiani 

@ Le novità sul reddito d'impresa e le operazioni 

straordinarie - Primo Ceppellini 

@ Larevisione delle regole sul lavoro autonomo — 

Giorgio Gavelli 

@ I| bilancio e le novità per il 2024 - Barbara Zanardi 

ILCONFRONTO 

@ Il contraddittorio preventivo, l'accertamento con 

adesione e la nuova riscossione — Giovanni Parente 

intervista Luigi Lovecchio e Laura Ambrosi 

@ Le novità Iva: fatture, note di variazione, Terzo 

settore — Maria Carla De Cesari intervista 

Benedetto Santacroce e Gabriele Sepio 

ILPUNTO 

® La partita finale dei bonus edilizi - Giuseppe 

Latour intervista Luca De Stefani 

@ Le novità sul codice della crisi d'impresa — 

Alessandro Galimberti intervista Giulio Andreani 
Commentia cura di Raffaele Rizzardi 


IL PROGRAMMA DI TELEFISCO ADVANCED 


GLI APPUNTAMENTI 

@ Check-up perlacompilazione delle dichiarazioni 
dei redditi 2023 e perle scelte sulconcordato 
Approfondimento 2 ottobre - Alessandra Caputo, 
Sergio Pellegrino, Lucia Recchioni 

Aggiornamento 9 ottobre — Alessandra Caputo, 
Sergio Pellegrino 

@ Ilbonus per industria 5.0 e ricerca e sviluppo e le 
altre principali agevolazioni per le imprese 
Approfondimento 16 ottobre — Marco Belardi, 
Luca Gaiani, Sergio Pellegrino - Aggiornamento 23 
ottobre - Luca Gaiani, Sergio Pellegrino 

@ Analisi delle novità in materia di operazioni 
straordinarie 

Approfondimento 30 ottobre — Beatrice Bertoldi, 
Primo Ceppellini, Sergio Pellegrino 
Aggiornamento 6 novembre - Primo Ceppellini, 
Sergio Pellegrino 

® Lenovità peri professionisti e le aggregazioni 
degli studi professionali 

Approfondimento 13 novembre — Giorgio Gavelli, 
Sergio Pellegrino, Lucia Reccchioni 
Aggiornamento 20 novembre — Giorgio Gavelli, 
Lucia Recchioni 

@ Analisi delle novità in materia di sanzioni e 
gestione del nuovo ravvedimento operoso 
Approfondimento 27 novembre - Laura Ambrosi, 
Antonio lorio, Sergio Pellegrino 

Aggiornamento 4 dicembre - Antonio lorio, 

Sergio Pellegrino 

@ Lapredisposizione dei rendiconti di sostenibilità 
Approfondimento 11 dicembre — Sergio 
Pellegrino, Barbara Zanardi, Marco Angelo Marinoni 
Aggiornamento 18 dicembre - Sergio Pellegrino, 
Barbara Zanardi 
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Norme & Tributi 
Fisco 


10% 


IL NUOVO STANDARD 

La nuova sanzione “base” prevista dal 
decreto sanzioni (il Dlgs 87/2024, in 
vigore dal 29 giugno ma con applica- 
zione scaglionata) nel caso di omes- 


so reverse charge è assorbita dalla 
sanzione - sempre del 70% —- per 
l'infedeltà dichiarativa, quando 
l'infrazione non viene sanata prima 
di presentare il modello. 


Nuove penalità per il reverse 
su operazioni inesistenti 


Riforma fiscale 


Recupero d’imposta escluso 
anche per le transazioni 
in astratto imponibili 


Resta da capire in quali casi 
si applicherà la pena 
del 5% anziché del 70% 


A cura di 
Matteo Balzanelli 
Massimo Sirri 


Siamo (forse) all'ultimo atto della vi- 
cendarelativa alla punibilità dell’ope- 
ratore che ha applicato il reverse 
charge per operazioni inesistenti. 

Innanzitutto, una conferma. Il 
comma 9-bis.3 dell’articolo 6, Dlgs 
471/1997 — riscritto dal decreto san- 
zioni (Dlgs 87/2024)einvigore perle 
violazioni commesse dal 1° settembre 
— continua a prevedere che, in caso di 
inversione contabile per un’opera- 
zione senza Iva (esente, nonimponi- 
bile o comunque non soggetta a im- 
posta), non succede nulla. Non cère- 
cupero deltributo e, in sede d’accer- 
tamento, vanno espunti debito e 
credito e non c'è nemmeno sanzione. 

Se poi l'Iva erroneamente autoas- 
solta non è stata detratta, la si può 
recuperare: con variazione in dimi- 
nuzione ex articolo 26, comma 3, 
Dpr 633/720 conilrimborso dell’ar- 
ticolo 30-ter (non più ai sensi del- 
l’articolo 21, DIgs 546/92). 

Le novità più rilevanti riguardano 
le operazioni inesistenti. Quale che 
sia la natura di tali operazioni - 


astrattamente (proprio perché inesi- 
stenti) esenti, non imponibili, non 
soggette a imposta o astrattamente 
imponibili, se si applica il reverse 
charge —alivello d'imposta non acca- 
de nulla esattamente come per le 
operazioni esistenti. Causa il disvalo- 
re della fattispecie, la condotta è però 
punita con la sanzione del 5% delim- 
ponibile (era dal 5 al 10). 

Larelazione illustrativa al decreto 
afferma tuttavia che resta fermo il li- 
mite disposto dall'ultimo periodo del 
comma in esame per le operazioni 
inesistenti astrattamente imponibili 
(ossia che sarebbero imponibili se 
esistenti), il quale nega la detrazione 
e prevede la sanzione di cui al comma 
6, primo periodo dello stesso articolo 
6,oraparial70% dell’imposta, laddo- 
veľoperazione inesistente sia realiz- 
zata in un contesto di frode. Questo 
accade — la norma non è cambiata sul 
punto - quando l’effettuazione di una 
tale operazione sia determinatada un 
intento di evasione o frode di cui sia 
provato che il cessionario/commit- 
tente fosse consapevole. 

Grazie al nuovo dato normativo le 
diverse violazioni sono complessiva- 
mente meglio delineate, in particola- 
re per quel che attiene all’inclusione 
delle operazioni inesistentiimponi- 
bili frale ipotesi che non determinano 
il recupero dell’imposta, ma solo Pir- 
rogazione della sanzione proporzio- 
nata all’imponibile. Resta tuttavia in- 
tatta la problematica riferibile alla 
nozione di “consapevolezza” del- 
l’evasione/frode da parte del cessio- 
nario o committente. 

Se è senz'altro consapevole colui 
che partecipa attivamente alla frode 
(circostanza sempre verificata in caso 
dioperazionioggettivamente inesi- 
stenti), è giusto che scatti la punizio- 


ne più severa: negazione della detra- 
zione e sanzione commisurata all’im- 
postaindebitamente detratta(70%). 

Ma se fosse considerato “consa- 
pevole” anche colui che è stato sem- 
plicemente negligente (in pratica, 
colui che non poteva non sapere del- 
la frode se avesse usato l’ordinaria 
diligenza) e se questo fosse punito 
con la stessa penalità, sarebbe lecito 
chiedersiin quale situazione operila 
sanzione del 5% senza recupero del 
tributo, prevista per le operazioni 
inesistenti (cono senz’Iva), senz’al- 
cuna specificazione sul ruolo del- 
l’operatore.Iltimore è che tale san- 
zione finisca per colpire chi è stato 
coinvolto nell’evasione, puravendo 
adottato la dovuta diligenza. 

Illegislatore delegato parrebbe in- 
fatti condividere il criticabile orienta- 
mento della Cassazione (sentenza 
22727/2022) che già aveva ispirato le 
precedenti modifiche alla norma 
(legge 197/2022). In base ataleimpo- 
stazione, la sanzione proporzionale 
sarebbe applicabile anche in caso di 
operazioni “soggettivamente inesi- 
stenti imponibili” per le quali, pur 
non potendosi disconoscere il diritto 
di detrazione «per carenza di prova 
dell’elemento psicologico» della con- 
sapevolezza, dovrebbe tuttavia con- 
cludersi che esse non di meno rien- 
trano «nel cono d’ombra della previ- 
sione normativa, la quale intende co- 
munque sanzionare condotte capaci 
di produrre effetti frodatori del siste- 
ma». Un bel passo indietro per lope- 
ratore diligente, sin qui mandato in- 
denne da conseguenze di sorta (peril 
riparto dell’onere probatorio fra fisco 
econtribuente in queste situazioni, si 
veda Cassazione 5040/2024 ela giu- 
risprudenza Ue citata). 
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Le situazioni concrete 
IL CASO 


Omesso reverse charge 

Alfa Sas riceve a dicembre 2024 
una fattura per servizi di pulizia. 
La società ha omesso di 
registrare il documento e non 
l'hanemmeno rilevato tra le 
fatture da ricevere al 31 
dicembre. 

Quali sanzioni si applicano? Si 
precisa che Alfa svolge solo 
attività esente Iva. 


Iva anziché reverse charge 

A settembre 2024, Beta Srl 
emette fattura addebitando l’Iva 
in rivalsa per un'operazione per 
la quale si sarebbe dovuta 
applicare l'inversione contabile. 
In assenza di frode, sono 
previste sanzioni? 

Anche se l’Iva è stata versata dal 
cedente? 


Reverse per operazioni senza Iva 
Gamma Spa ha ricevuto a ottobre 
2024 una fattura in inversione 
contabile. La società assolve 
l'imposta in reverse charge. 
Tuttavia, il servizio prestato 
avrebbe dovuto essere 
assoggettato al regime di 
esenzione Iva. 

Quale sanzione si applica? 


Reverse charge per operazioni 
oggettivamente inesistenti 
Teta Srl registra in reverse 
charge una fattura per 
un'operazione in realtà non 
effettuata dal fornitore. Ed 
esegue l'annotazione 
assolvendo l’imposta in 
inversione contabile. Quali 
conseguenze ne derivano? 


LA SOLUZIONE 


La sanzione è pari al 70% 
dell’imposta (indebita 
detrazione). Se la violazione 
non viene sanata prima di 
presentare la dichiarazione Iva, 
si applica (solo) la penalità per 
infedeltà dichiarativa (70%). 
Quest'ultima, con le nuove 
regole, assorbe la violazione 
prodromica. 


Chi riceve la fattura è punito 
con la sanzione fissa di cui al 
comma 9-bis.1 dell’articolo 6, 
Digs 471/1997 (da 250a 
10.000 euro). Non vi sono 
differenze rispetto alla 
precedente disciplina. 
L'eventuale ravvedimento va 
commisurato al minimo 
edittale. 


In assenza di frode, non si 
applica alcuna sanzione. 
Infatti, come previsto in 
precedenza, il comma 9-bis.3 
stabilisce che, in sede 
d’accertamento, devono 
essere espunti (senza penalità) 
sia il debito che il credito Iva 
dalla liquidazione periodica di 
competenza. 


Trattandosi di operazioni 
oggettivamente inesistenti, si 
applica la sanzione prevista in 
caso d’indebita detrazione 
(70% dell'imposta). 

In tale situazione 

(operazione oggettivamente 
inesistente), Teta non può 
essere considerata non 
consapevole. 


Podcast 


Radi628) MOR 


Ascolta 


Podcast 


Americane 


Storie di donne indimenticabili 
di Maria Latella 


Radi628) SA DIRE 


i nuovi episodi di 
“Americane, 
storie di donne indimenticabili” 


Tre nuovi episodi in uscita a cadenza settimanale da lunedì 15 luglio, in cui si raccontano le storie 
personali e professionali di Whitney Wolfe Herd, fondatrice di Tinder e ideatrice di Bumble, Mira Murati, 
Ceo di Open AI, e l'attrice Maryl Streep. 
“Americane - Storie di donne indimenticabili” è il podcast originale de Il Sole 24 Ore e di Radio 24, 
ideato e condotto da Maria Latella che ripercorre le storie di quelle che sono autentiche icone della 


cultura statunitense. 


Sei nel podcast giusto. 


Americane è un podcast di Radio 24 e de Il Sole 24 Ore 
disponibile sui rispettivi siti e sulle principali piattaforme. 


venga su eurekaddl.blog 


Inversione contabile 
non effettuata: i ritocchi 
del decreto sanzioni 


Le altre novità 


Vanno ancora definite 
le modalità per comunicare 
la regolarizzazione 


Pochi, ma significativi, i ritocchi del 
decreto sanzioni al comma 9-bis 
dell’articolo 6, DIgs 471/1997 per il 
cosiddetto “omesso” reverse charge 
(interno, esterno o per acquisti in- 
tracomunitari) e perla regolarizza- 
zione delle violazioni del fornitore 
in relazione a operazioni che rica- 
dono in tale regime. 

Vengono ridotte le penalità (da 
500 fino a 10mila euro e non più fi- 
no a 20mila) per chi non applica 
l'inversione contabile. 

Viene fissata la pena pecuniaria 
al5% dell'imponibile (anziché dal 5 
al10) quando l’operazione non ri- 
sulta nemmeno dalla contabilità. 

Inoltre, è di rilievo la previsione 
che dichiara non punibile con la 
sanzione perindebita detrazione di 
cui al precedente comma 6 della 
norma (ridotta al70%)laviolazione 
di omesso reverse charge, qualora 
questa si protragga fino alla dichia- 
razione, rendendola infedele causa 
indetraibilità oggettiva o soggetti- 
va. In questa situazione, infatti, la 
penalità per l’infedeltà dichiarativa 
di cui al comma 4 dell’articolo 5 
(sempre del70% a regime) assorbe 
quella perla violazione prodromica. 


Comeregolarizzare 

In parziale analogia con quanto 
previsto per le violazioni riguar- 
dantileoperazioniin regime ordi- 
nario cambiano anche le regole per 
laregolarizzazione delle corrispon- 
denti violazioni relative a cessioni e 


prestazioni in reverse charge. Sul 
modello di quanto dispone il nuovo 
comma 8 dell’articolo 6, infatti, il 
quarto periodo del comma 9-bis 
prevede che, se il fornitore non 
emette fattura o la emette irregola- 
re, il cessionario/committente deve 
informarne le Entrate «entro 90 
giorni dal termine in cui doveva es- 
sere emessa la fattura o da quando 
è stata emessa la fattura irregolare». 

Nonostante la nuova tempistica 
perlaregolarizzazione, si dovrebbe 
continuare a procedere secondo i 
diversi termini di cui all’articolo 46, 
commas5, DI 331/1993 perle opera- 
zioni di cui a tale norma (acquisti 
intraUe) e per quelle assimilate 
(prestazioni di servizi da fornitore 
Ue, per esempio), come avveniva in 
passato (circolare 16/E/2017). 

Resta poi da vedere se la comu- 
nicazione andrà eseguita con gli 
stessi strumenti che l'agenzia met- 
terà a disposizione per la “denun- 
cia” prevista dal comma 8. E resta 
da vedere se, dovendosi qui emet- 
tere autofattura da regolarizzazio- 
ne con assolvimento dell’imposta 
in reverse charge, tale obbligo co- 
municativo possa considerarsi ese- 
guito trasmettendo autofattura 
elettronica allo Sdi, visto anche che 
è stato abrogato il comma 9 che 
prevedeva l’intervento dell’ufficio 
per attestare sull’autofattura l’av- 
venuta regolarizzazione. 


Iva ordinaria anziché reverse 
Nessuna modifica è infine da se- 
gnalare per le violazioni di cui ai 
commi9-bis1e9-bis2 (Iva ordinaria 
anziché in reverse charge e vicever- 
sa). Si è così persa l’occasione per 
stabilire come sanare tali violazioni 
nel rispetto dei principi generali che 
dovrebbero sempre permettere di 
sottrarsi alla sanzione. 
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Ultimo comma 


NON SI TASSA 
L’USO DEI BENI 
DELLA SOCIETÀ 
SEMPLICE 


di Andrea Vasapolli 


na sentenza della 
U Cassazione (17441 del 25 

giugno) offre lo spunto per 
riflettere sull’operatività delle 
società semplici e sull’uso dei 
beni sociali da parte dei soci. La 
vicenda nasceva da un 
accertamento nei confronti di un 
socio che usava a titolo gratuito 
unimmobile di proprietà della 
società semplice. Le Entrate gli 
imputavano un reddito non 
dichiarato, ritenendo applicabile 
l’articolo 67, comma 1, lettera h- 
ter) del Tuir, secondo cui 
costituisce reddito diverso la 
differenza tra il valore di 
mercato e il corrispettivo annuo 
perla concessione in godimento 
di beni dell’impresa a socio 
familiari dell’imprenditore. La 
Corte afferma però che tale 
norma «non è applicabile agli 
immobili concessi in godimento 
al socio di società semplice», con 
statuizione che in verità avrebbe 
dovuto essere formulata in 
modo più ampio, in quanto vale 
per qualunque bene di proprietà 
di una società semplice. 

Laletterah-ter) infatti si 
applica solo nei confronti di chi 
usabeni appartenentia un 
soggetto che svolge attività 
d’impresa (in tal senso anche la 
circolare 24/E/2012). Quale 
attività possa esercitare una 
società semplice è disciplinato dal 
Codice in negativo, dato che 
l’articolo 2249 prevede che per 
svolgere un’attività commerciale 
è necessario fare ricorso a Snc, 
Sasosocietà di capitali. Alla 
società semplice è quindi 
precluso l’esercizio di un’attività 
commerciale e la stessa (non 
svolgente attività agricola) 
consegue redditi fondiari, di 
capitale o diversi, per cui ai suoi 
soci non può mai applicarsila 
lettera h-ter), che presuppone 
l’esercizio di un’attività d'impresa 
da parte del titolare del bene. 

Lasentenza evidenzia una 
casistica molto interessante 
nella pianificazione 
patrimoniale: l’uso da parte di 
un socio di società semplice di 
unbene sociale. È un’ipotesi che 
comporta la sottrazione del bene 
al perseguimento del fine sociale 
edè prevista dall’articolo 2256 
del Codice, secondo cui «il socio 
non può servirsi, senza il 
consenso degli altri soci, delle 
cose appartenenti al patrimonio 
sociale per fini estranei a quelli 
della società». La norma, letta al 
contrario, dice che, se i soci sono 
d’accordo, uno di essi può usare 
beni sociali a fini personali. 

Il consenso dei soci deve essere 
unanime, anche se i patti sociali 
derogano invia generale alla 
regola dell’unanimità. Inoltre, 
deve essere prestato da tutti enon 
solo dai soci con poteri di 
amministrazione, in quanto tale 
decisione non è una scelta gestoria 
bensì una scelta cheimpatta sugli 
interessi patrimoniali di tuttii 
soci. Come osservato da 
autorevole dottrina, la prestazione 
delconsenso nonrichiede 
formalità e può desumersi anche 
da fatti concludenti (ad esempio il 
fatto che nessuno degli altri si sia 
opposto a che un socio usi gratis 
unbenedi proprietà sociale). Ciò 
tipicamente avviene inun 
contesto familiare con una società 
semplice immobiliare. 

Latipizzazione dei redditi 
imponibili per categorie 
reddituali, la trasparenza fiscale 
che caratterizza la società 
semplice e, infine, il fatto chela 
stessa non svolga attività 
commerciale, comportano che 
l’utilizzo privato di beni sociali 
non generi reddito imponibile in 
capo al socio fruitore. 
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LA PROSSIMA SESSIONE 
Appuntamento mercoledì prossimo 
con la nuova sessione di aggiorna- 
mento di Master Telefisco e la rispo- 
Sta ai quesiti dei lettori. 


Forfettari, per il concordato 
un test sulle soglie di ricavi 


Il «patto» con il Fisco 


SOG 
Del DUI 


Formazione 


Tra i nodi anche la clausola 
di esclusione per chi ha 
cambiato regime nel 2024 


Gli articoli in questa pagina 
affrontano i temi trattati nella 
sessione di approfondimento di 
Master Telefisco del 17 luglio. 


Sergio Pellegrino 
Lucia Recchioni 


I contribuenti forfettari sono, ad oggi, 
coloro che più potrebbero mostrare 
interesse peril concordato preventivo 
biennale. A differenza di quanto previ- 
sto peri soggetti Isa, per loro l’applica- 
zione è limitata al solo periodo d’im- 
posta 2024, ragion per cui potranno 
manifestare l’opzione potendo bene- 
ficiare del confronto con il reddito ef- 
fettivo già conseguito in dieci mesi. 

Vi sono però alcuni dubbi da tene- 
re in considerazione. 

I forfettari sono soggetti alla verifi- 
ca deldoppiolimite di85mila euro e di 
100mila euro dei ricavi/compensi 
conseguiti nell’anno precedente, ed è 
quindi necessario comprendere come 
questesoglie possano coordinarsi con 
il reddito concordato, sebbene sia 


sempre da tenere a mente che, ad es- 
sere oggetto di concordato, sono i red- 
ditie noniricavi, che, invece, devono 
essere monitorati ai fini della verifica 
dei requisiti d’accesso. 

Vainnanzitutto ricordato che, con 
ildecreto correttivo, dovrebbe essere 
introdotta una nuova causa di esclu- 
sione per i contribuenti che hanno 
aderito, peril 2024, alregime forfetta- 
rio. Come precisato dalla relazione il- 
lustrativa, l’intervento si è reso neces- 
sario per eliminare «la possibilità che 
unsoggetto aderisca alla proposta di 
concordato definita per una tipologia 
di contribuente diversa da quella acui 
appartiene realmente il soggetto». 

Nonsicomprende, allora, il motivo 
per il quale non viene prospettata 
l’estensione di tale causa di esclusione 
ancheai soggetti che, puravendo ap- 
plicato nel 2023 il regime forfettario, 
devono nel 2024 determinare il reddi- 
tosecondoicriteriordinari. In questo 
caso gli effetti del concordato preven- 
tivo sarebbero limitatiad un solo anno 
el’abbandono dell’imposta sostitutiva 
comporterebbe unlivello ditassazio- 
ne maggiore, ma le conseguenze sa- 
rebberoidentiche a quelle individuate 
come motivo dell’introduzione della 
nuova causa di esclusione. 

Pare averrimediato a questa svi- 
stail Dm 15luglio 2024, che, nell’in- 
dividuare le metodologie per la de- 
terminazione del reddito concorda- 
to peri forfettari, lo fa limitandone 
l'applicazione ai contribuenti che 
non hanno superato nel 2023 il limi- 
te di ricavi previsto dall’articolo 54 
della legge 190/2014. 

Nonsono invece richiamati gli altri 
requisiti di accesso e le altre cause di 
esclusione delregime forfettario, ra- 
gion percui sembra essere stata intro- 
dotta, mediante un decreto avente tut- 


t’altra finalità, una nuova causa di 
esclusione connessa al solo supera- 
mento della soglia dei ricavi nel2023. 

Aldilà delle critiche che potrebbero 
essere mosse, vi sono tuttavia altre si- 
tuazioni ancora oggi non disciplinate. 

Si ipotizzi che un contribuente, pur 
avendo conseguito nel 2023 ricavi e 
compensi inferiori alla soglia, veda 
proporsi un reddito ai fini delconcor- 
dato preventivo per l’anno 2024 di 
granlunga superiore a quello dell’an- 
no precedente. 

Siritiene necessario ricordare che, 
aisensi dell’articolo 25 del decretole- 
gislativo 13/2024, l’unico effetto con- 
nesso all’accettazione della proposta 
è rappresentato dall’obbligo, in capo al 
contribuente, di «dichiarare gli im- 
porti concordati nelle dichiarazioni 
dei redditi relative ai periodi d’impo- 
sta oggetto di concordato», mentre 
nonsono previsti vincoli specifici con 
riferimento alle modalità di tassazio- 
ne. La possibilità di applicarel’impo- 
sta sostitutiva del 15% (o del5%) previ- 
sta dal regime forfettario dovrebbe 
quindi essere connessa soltanto airi- 
cavi/compensi effettivi. 

Allo stesso modo, al contrario, 
l’adesione al concordato preventi- 
vo per l’anno 2024 non potrebbe 
costituire un’autonoma conferma 
del regime forfettario per l’anno 
2025, inquanto, se il contribuente 
rilevasse ricavi/compensi superio- 
ri alla soglia nel 2024, non sarebbe 
più rispettato il requisito d’accesso, 
e lo stesso perderebbe la possibilità 
dibeneficiare delregime in esame. 

Analoghe considerazioni potreb- 
bero essere estese al caso del contri- 
buente, che, nel corso del 2024, doves- 
se superare la soglia dei100mila euro 
(o l'avesse già superata). 
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i quesiti 


Pubblichiamo le risposte 

ad alcuni dei quesiti 

dei partecipanti alla sessione 
di Master Telefisco del 17 luglio 
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ACCERTAMENTI IVA 
L'adesione al concordato 
preventivo inibisce gli 
accertamenti anche 

ai fini Iva? 

Secondo l’articolo 34 del DIgs 
13/2024, l'adesione al 
concordato preventivo 
biennale esclude soltanto gli 
accertamenti ai fini delle 
imposte dirette, e non ai fini 
dell'Iva. È necessario però 
ricordare che, sempre in base 
al decreto, l'adesione al 
concordato consente di 
vedersi riconosciuti i benefici 
premiali Isa, che comportano il 
blocco degli accertamenti 
analitici-induttivi e l'anticipo di 
un anno dei termini di 
decadenza anche ai fini Iva. 
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CESSAZIONE 

Le cause di cessazione previste 
in caso di riduzione del reddito 
sono tassative? 

Il concordato preventivo 
biennale cessa di produrre 
effetti a partire dal periodo di 
imposta in cui si verificano le 
circostanze eccezionali di cui 
all'articolo 4 del Dm 14 
giugno 2024 che 
determinano minori redditi 
effettivi eccedenti la misura 
del 50% rispetto a quelli 
oggetto del concordato. 
L'elenco deve ritenersi 
tassativo, per cui, purin 
presenza di un minor reddito 
superiore al 50%, il reddito 
concordato va comunque 


dichiarato anche in presenza 
di altre cause “eccezionali”. 
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BENEFICI PENALI 

L'adesione al concordato 
preventivo ha benefici dal 
punto di vista penale- 
tributario? 

No, in quanto, pur essendo 
esclusi gli accertamenti, non 
sono previste limitazioni 
nell'attività istruttoria 
(accessi, ispezioni e verifiche). 
Va inoltre rilevato che la 
contestazione di un illecito 
tributario può comportare 
causa di decadenza. 
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OMESSO VERSAMENTO 

In caso di adesione al 
concordato e successiva 
impossibilità di versare le 
imposte, è prevista la 
decadenza? 

È prevista la decadenza dal 
concordato in caso di omesso il 
versamento delle somme 
dovute a seguito dei controlli 
automatizzati ai sensi 
dell’articolo 36-bis Dpr 
600/1973 (articolo 22, comma 
1, D.Lgs. 13/2024). 

Genera però perplessità la 
previsione del successivo 
comma 2, che esclude la 
decadenza se il contribuente 
regolarizza la posizione con 
ravvedimento prima di ogni 
attività di contestazione o 
accertativa. 

In mancanza di chiarimenti 
ufficiali, e stante l’espressa 
formulazione del comma 1, può 
ritenersi che la decadenza sia 
connessa soltanto al mancato 
pagamento dell’avviso bonario. 
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Così le sopravvenienze 
e le plusvalenze cambiano 
le cifre nel modello Isa 


Il caso operativo 


Vanno rettificati i redditi 
alrigo RF57 e il valore della 
produzione al rigo IC76 


La società Gamma Srl presenta, 
conriferimento al periodo d’impo- 
sta 2023, un reddito indicato al 
RF57 del modello dichiarativo pari 
a 100.000 euro e un valore della 
produzione netta di cui al rigo IC76 
del modello Irap pari a 53.000 eu- 
ro, alla cui determinazione hanno 
concorso una plusvalenza derivan- 
te dalla cessione di un bene stru- 
mentale per 40.000 euro e una so- 
pravvenienza passiva derivante 
dalmancato conseguimento di ri- 
cavi che hanno concorso a formare 
il reddito in precedenti esercizi per 
12.000 euro. Rispettando le condi- 
zioni di accesso al concordato pre- 
ventivo biennale e in assenza di 
cause di esclusione, qual è l’impor- 
to di reddito e valore della produ- 
zione netta rilevante ai fini del con- 
cordato da indicare rispettivamen- 
te ai righi Po4 e Po5 del quadro P 
del modello Isa? 


1. Il quadro normativo 

Ilredditoeilvalore della produzio- 
ne netta da indicare nella sezione 
«Dati contabili» del quadro P, com- 
posta dai righi Po4 e Po5, viene de- 
terminato perle società di capitali, 
depurando rispettivamente il red- 
dito individuato dalle disposizioni 
dicuiallaSezioneIdelcapoII delti- 
tolo II del Tuir e risultante dal rigo 
RF57, e il valore della produzione 
netta individuato ai sensi dell’arti- 
colo 5 del Dlgs 446/97 e risultante 
dalrigoIC76, da alcune componen- 


ti, sia positive che negative, che poi 
saranno le stesse che vanno indivi- 
duate negli anni concordati (2024 e 
2025) per rettificare il reddito con- 
cordato (articolo 16, Dlgs 13/2024). 
In particolare per i contribuenti 
soggetti all’imposta sul reddito del- 
le società le rettifiche: 
è relativamente al reddito, riguar- 
dano le plusvalenze realizzate (arti- 
coli 86 e 87 del Tuir), le sopravve- 
nienze attive (articolo 88 del Tuir), 
le minusvalenze e sopravvenienze 
passive (articolo 101 del Tuir), i red- 
diti o quote di redditi relativi a par- 
tecipazioni in soggetti di cui all’arti- 
colo 5 del Tuir, o aun Geie, ovvero in 
società ed enti di cui all’articolo 73, 
comma 1, del Tuir e, come previsto 
dal decreto correttivo della Riforma 
fiscale non approvato in via defini- 
tiva, le perdite su crediti; 
è relativamente al valore della 
produzione netta Irap, riguardano 
le sopraindicate plusvalenze e so- 
pravvenienze attive, e le minusva- 
lenze e sopravvenienze passive. 


2.La soluzione del caso 

Ai fini della determinazione del 
reddito e del valore della produzio- 
ne netta rilevante ai fini del concor- 
dato è necessario rettificare il reddi- 
to dicui alrigo RF57eilvalore della 
produzione netta Irap di cui alrigo 
IC76 sottraendol’ammontare delle 
plusvalenze e sommando quello 
delle sopravvenienze passive. 


3.La compilazione del modello 
La Sezione «Dati contabili» del qua- 
dro P del modello Isa andrà compi- 
lata indicando: 
è alrigo Po4 l’importo di 72.000 
euro (100.000 — 40.000 + 12.000); 
è alrigo Pos l'importo di 25.000 
euro (53.000 — 40.000 + 12.000). 
—F.F. 
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Un appuntamento di Telefisco 2024 
Le novità fiscali spiegate dagli 
esperti del Sole 24 Ore 


Speciale Telefisco Base 


Speciale Telefisco Advanced 


*Offerta valida fino al 31.08.2024. 


Speciale Telefisco 2024: giovedì 19 settembre, ore 9:00 


Torna l'appuntamento, esclusivamente digitale, che Il Sole 24 Ore dedica ad approfondire le novità tributarie che 
caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. Il 2024 infatti è stato ricchissimo di novità. Si va dal concordato preventivo 
alla riforma delle sanzioni e del ravvedimento per arrivare, alle novità sul reddito d’impresa e a quelle sull’Iva, 
senza dimenticare bilanci, crisi d'impresa e bonus edilizi. Speciale Telefisco fornirà, dunque, i chiarimenti sulle principali 
novità della riforma e sugli adempimenti che caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. 


Due le formule che consentiranno di seguire Speciale Telefisco. 


La formula gratuita che ti permette di seguire in diretta le relazioni degli esperti del Sole 24 Ore 
e mandare quesiti al Forum de L'Esperto Risponde. 


La formula a pagamento che, oltre alla differita dell'evento del 19 settembre, ti permette di seguire le 12 sessioni formative degli ultimi 
3 mesi dell’anno di Master Telefisco, il percorso formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore, con un incontro settimanale della 
durata di 2 ore. Questi importanti appuntamenti consentiranno di approfondire in esclusiva con i nostri Esperti le novità più rilevanti. 


Entrambe le formule prevedono il riconoscimento di crediti formativi le cui procedure di accreditamento sono in corso 
con i Consigli dei Dottori Commercialisti ed esperti Contabili e dei Consulenti del Lavoro e con le associazioni dei tributaristi. 


Scopri Speciale Telefisco 2024 su ilsole24ore.com/telefisco-settembre 
Acquista subito il pacchetto Advanced a un prezzo riservato* 


In collaborazione con 


| HSole 


DAORA 


awhe 
Sulke 
24 ON PORE 


Formazione 


Main partner 


QUID 


Audi 


Rodi?) 


Le perdite 

su crediti 
entrano 

nel conteggio 


L'inserimento dei dati 


Impossibile trasporre 
senza controlli le cifre 
ricavate da Redditi 2024 


Federica Furlani 


Lapropostadi reddito e valore del- 
la produzione netta concordati 
elaborata dal software «Iltuo ISA 
2024 CPB», passa attraverso la 
compilazione da parte del contri- 
buente del modello Isa, compren- 
sivodelquadro P(righiPo4ePo5): 
compilazione particolarmente 
importante considerando che tra 
le cause di decadenza dal concor- 
datovi è anche il caso di comunica- 
zione inesatta o incompleta dei da- 
tirilevantiaifinidell’applicazione 
degli Isa, in misura tale da deter- 
minare un minor reddito o valore 
netto della produzione oggetto del 
concordato perunimporto supe- 
riore al 30 per cento. 
Gliimportidaindicare nei righi 
Po4 e Pos nonsonotrasferibili dal 
modello Redditi e Irap 2024, ma è 
necessario partire dalreddito/va- 
lore della produzione netta che 
emerge dai modelli dichiarativi e 
rettificarli delle seguenti poste, al- 
cune delle quali sono analitica- 
mente presenti in dichiarazione, 


© Nel correttivo 
la rettifica del reddito 
degli autonomi 
dai corrispettivi per 
cessioni di clientela 


mentre altre sono rinvenibili solo 
dalle scritture contabili: 

@ quantoalreddito d’impresa, le 
rettifiche riguardano le plusva- 
lenze realizzate (articoli 58, 86 e 
87Tuir), le sopravvenienze attive 
(articolo 88 del Tuir), le minusva- 
lenze esopravvenienze passive di 
cui all’articolo101 del Tuir, i red- 
diti o quote di redditi relativi a 
partecipazioni in soggetti di cui 
all’articolo 5 delTuir, oa unGeie, 
oin società ed enti di cui all’arti- 
colo 73, comma 1, Tuir; 

© quantoalreddito di lavoro au- 
tonomo, le rettifiche riguardanole 
plusvalenze, le minusvalenze (ar- 
ticolo54commi1-bise1-bis.1Tuir) 
eiredditio quote di redditi relativi 
apartecipazioni in soggetti di cui 
all’articolo 5 del Tuir; 

@ quanto al valore della produ- 
zione netta Irap, le rettifiche ri- 
guardanole plusvalenze e soprav- 
venienze attive eleminusvalenze 
e sopravvenienze passive come 
sopra identificate. 

Il decreto correttivo ora in via 
di approvazione prevede inoltre 
cheilreddito d’impresa vada ret- 
tificato anche dalle perdite su cre- 
diti e il reddito di lavoro autono- 
mo anche dai corrispettivi perce- 
pitiaseguito della cessione della 
clientela o di altri elementiimma- 
teriali (art. 54, co.1-quater, Tuir). 
Partendo da questi importi deter- 
minati dal contribuente, la meto- 
dologia in base alla qualel’Agen- 
ziaformulala proposta, discipli- 
natadalDm 14 giugno 2024, pre- 
vede l’applicazione di alcune 
variazioni legate alla massimiz- 
zazione dell’affidabilità fiscale 
(punteggio Isa paria 10), a cuise- 
guono dei meccanismi di rivalu- 
tazione del reddito legati alla red- 
ditività operativa del contribuen- 
te negli ultimi tre periodi diimpo- 
sta, alla redditività del settore di 
appartenenza e alle proiezioni 
macroeconomiche legate alle sti- 
me di crescita del Pilitaliano per 
il 2024 (0,6%) e 2025 (1%). 

Per il solo periodo d’imposta 
2024, perincentivarel’adesione, la 
proposta tiene conto solo nella mi- 
sura del 50% del maggior reddito 
individuato secondo la metodolo- 
gia approvata con il Dm citato. 
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Il Sole 24 Ore Lunedì 22 Luglio 2024- N.201 


Norme & Tributi 
Fisco e sentenze 


MASTER CONTABILITÀ E FISCO 

In partenza il 19 settembre la nuova 
edizione del Master Contabilità e 
fisco: un percorso che prevede ap- 
puntamenti settimanali (ogni giove- 


dì) alternando un Focus approfon- 
dimento e un Focus operativo. 
Info e abbonamenti: 
sole24oreformazione.it/ 
master-contabilita-e-fisco 


Negligenza nel visto di conformità: 
non scatta il concorso nell’illecito 


Professione 


La Cgt dell'Emilia Romagna 
esclude la «punizione» 
per uso di tax credit invalidi 


I fatti contestati non hanno 
provato la partecipazione 
consapevole alla frode 


Antonino Porracciolo 


Alla condotta del professionista che 
rilascia un infedele visto di confor- 
mità sulla dichiarazione Iva del 
cliente, senza però essere consape- 
vole della falsità di quella dichiara- 
zione, siapplicala sanzione ammi- 
nistrativa stabilita dall’articolo 39 
del Dlgs 241/1997 (per il visto infe- 
dele) e non quella prevista per il 
contribuente dall’articolo 13 del DI- 
gs 471/1997 (perle violazioniintema 


di compensazioni). Lo afferma la 
Corte di giustizia tributaria di se- 
condo grado dell’Emilia Romagna 
nella sentenza 520, sezione 7, depo- 
sitata il 7 giugno scorso. 


La contestazione 
Il giudizio prende le mosse dall’im- 
pugnazione diun atto con cui l’agen- 
zia delle Entrate aveva irrogato, in 
base all’articolo 13, comma 5, Dlgs 
4/71/1997, una sanzione pecuniaria a 
una professionista alla quale era sta- 
to contestato di aver concorso con 
una società — mediante apposizione 
del visto di conformità su una di- 
chiarazione Iva — nell’evasione del 
pagamento dei debiti erariali e pre- 
videnziali attraverso l’utilizzo in 
compensazione di crediti inesistenti. 
Il giudice di primo grado, richia- 
mando la regola generale sulla re- 
sponsabilità del prestatore d’opera 
contenuta nell’articolo 2236 del Co- 
dice civile, aveva rideterminato 
l'ammontare della sanzione. Contro 
lasentenza hanno proposto appello 
sia la professionista sia le Entrate. 


Nel decidere leimpugnazioni, la 
Corte, osservato che il primo giudice 
aveva «utilizzato un argomento ec- 
centrico rispetto alla norma di set- 
tore», conferma la sentenza, inte- 
grandola conil richiamo all’articolo 
39 del Dlgs 241/1997. Infatti, è fuori 
discussione che la professionista 
avesse tenuto una condotta negli- 
gente, consistita nell'aver omesso, 
in modo cosciente e volontario, di 
effettuare i necessari controlli pre- 
ventivi sulla documentazione fisca- 
le della società, ovvero sia la verifica 
della corrispondenza tra i dati dei 
documenti fiscali e le scritture con- 
tabili sia la successiva riconciliazio- 
ne delle stesse con le rispettive di- 
chiarazioni, essendosi limitata ad 
accertamenti a campione sui regi- 
stri. E non c’è dubbio che un’attenta 
ricognizione degli atti le avrebbe 
consentito di individuare «la ma- 
croscopica difformità» tra i valori 
indicati nei registri Iva e quelli espo- 
sti nella dichiarazione. 

Tuttavia, i fatti contestati dal- 
l'Agenzia, che peraltro non aveva 


nemmeno denunciato penalmente 
la professionista, non sono suffi- 
cienti per affermare la «consapevole 
partecipazione alla falsità della di- 
chiarazione e alla compensazione 
indebita» dell’Iva, giacché per giun- 
gere a questa conclusione si sarebbe 
dovuta dimostrare l’esistenza di 
qualcosa di più rispetto all’infedele 
visto di conformità. Cosìla Corte ha 
respinto entrambi gli appelli. 


Le ricadute pratiche 
Laquestionein esame ha importanti 
risvolti pratici: per l'utilizzo in com- 
pensazione di creditiinesistentil’ar- 
ticolo 13 — nella versione precedente 
le modifiche dettate dalla riforma fi- 
scale con il Dlgs 87/2024 - prevede- 
va una sanzione dal 100 al 200% del- 
la misura dei crediti (le nuove norme 
stabiliscono invece la sanzione base 
del70%,incrementabile inbase alla 
gravità della violazione); mentre per 
il visto infedele del professionista 
l’articolo 39 dispone una sanzione 
non superiore a 2.582 euro. 
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Meglis@uesto 


Il bello di scegliere 


CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI 


I signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria, presso lo Studio Notarile 
Prinetti Venditti e Associati in 20123 Milano Via Santa Marta n. 19 in prima convocazione per il 
giorno 8 agosto 2024, alle ore 10:00, e in seconda convocazione per il giorno 9 agosto 2024, alle 
ore 10:00, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordinaria 

1. Conferma della nomina per cooptazione, avvenuta ai sensi dell'art. 2386 c.c. con delibera del 
Consiglio del 6 giugno 2024, del consigliere Felice Saladini, nonché conferma della relativa 
nomina a Presidente del Consiglio di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Nomina di un nuovo amministratore, ai sensi dell'art. 2386, secondo comma c.c., e 
dell'art. 20.16 dello Statuto Sociale, in sostituzione della consigliera dimissionaria Cinzia 
Donalisio. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 


Parte Straordinaria 

3. Raggruppamento delle azioni ordinarie e a voto plurimo di MeglioQuesto S.p.A. e modifica 
dell'art. 6.1 dello Statuto sociale per tenere conto del raggruppamento delle azioni. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Proposta di conferimento al Consiglio di Amministrazione di una delega, ai sensi dell'art. 2443 
del Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo massimo 
di Euro 10.000.000,00, comprensivo di sovrapprezzo da definirsi in sede di esercizio della 
delega, da eseguirsi in via scindibile, in una o più tranche, entro dodici mesi dalla data della 
deliberazione, anche prevedendo l' esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
quarto comma, primo periodo, e/o quinto comma del Codice Civile, mediante emissione 
di azioni ordinarie prive del valore nominale, in regime di dematerializzazione, aventi 
le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da effettuarsi, anche in modo misto, in 
denaro e/o con conferimento di beni o conversione di crediti, ivi compreso il finanziamento 
in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 


DISPOSIZIONI PER L'INTERVENTO IN ASSEMBLEA E RAPPRESENTANTE DESIGNATO 
In conformità a quanto consentito dall'art. 106, comma 4, del Decreto Legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito in legge con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 (“Decreto Cura 
Italia"), il cui termine è stato prorogato, da ultimo, per effetto della Legge 5 marzo 2024, n. 21, 
la Società ha stabilito che l'intervento in Assemblea da parte degli aventi diritto possa avvenire 
esclusivamente tramite il Rappresentante Designato. 
Per l'Assemblea di cui al presente avviso di convocazione MeglioQuesto S.p.A. ha designato quale 
"Rappresentante Designato", Computershare S.p.A. 
La delega al Rappresentante Designato ex art. 135-undecies del TUF potrà essere rilasciata 
sottoscrivendo il modulo di delega “Modulo di Delega e Istruzioni di voto a Computershare 
S.p.A., quale Rappresentante Designato", disponibile sul sito internet della Società www. 
meglioquesto.it, nella sezione Investor Relations & Governance/Assemblea degli Azionisti. Il 
modulo di delega presentato, in versione conforme a quanto previsto dall'art. 135-undecies del 
TUF, con le istruzioni di voto, dovrà essere trasmesso, seguendo le istruzioni riportate nel modulo 
stesso, entro il secondo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l'Assemblea, 
ossia entro il 6 agosto 2024 per la prima convocazione ed entro il 7 agosto 2024 per la seconda 
convocazione, ed entro lo stesso termine la delega potrà essere revocata. 


DOCUMENTAZIONE 
Per informazioni sul capitale sociale, sulla legittimazione all'intervento in Assemblea, sulle 
modalità di partecipazione e all'esercizio del diritto di voto (30 luglio 2024 - record date), si 
rinvia al testo integrale dell'avviso di convocazione disponibile sul sito internet della Società 
(www.meglioquesto.it, sezione Investor Relations & Governance/ Assemblea degli Azionisti) 
nonché presso il meccanismo di stoccaggio 1INFO-SDIR (https://www.1info.it). 
Le Relazioni illustrative degli amministratori con il testo integrale delle proposte di deliberazione 
sono a disposizione del pubblico, a partire dal quindicesimo giorno precedente alla data fissata 
per lo svolgimento dell'assemblea in prima convocazione, presso la sede legale della Società in 
Milano, Via Ugo Bassi, 7, e sul sito internet della Società (Www.meglioquesto.it, sezione Investor 
Relations & Governance/ Assemblea degli Azionisti), nonché presso il meccanismo di stoccaggio 
1INFO-SDIR (https://www.1info.it). 
Milano, 22 luglio 2024 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IL PRESIDENTE 
(Felice Saladini) 


TRIBUNALE DI MON 


www.tribunale.monza.giustizia.it www.astalegale.net 

www.spazioaste.it 
VENDITA TELEMATICA SINCRONA - LOTTO UNICO: A)RAMO DI AZIENDA officina 
meccanica per produzione di stampi per materie plastiche composto da: * immobile in Renate (MB) 
Via Petrarca n. 4 - * attrezzature e beni strumentali (allegato “2” Virtual Data Room); contratti 
in corso (allegato “3” Virtual Data Room); * macchinari e impianti in leasing (allegato “4” Virtual 
Data Room) con accollo debito residuo; * n. 50 rapporti di lavoro subordinato; * magazzino 
residuo al 30.04.2024 (allegato “5” Virtual Data Room); * beni immateriali funzionali all’esercizio 
del ramo di azienda (allegato “6” Virtual Data Room). Vendita senza incanto 04/10/2024 ore 10:00. 
Prezzo base euro 4.153.000,00. Per maggiori informazioni relative alla gara telematica consultare 
il sito www.spazioaste.it. Curatore Brugnoni tel. 0287234570 - Leopizzi tel. 0392308453. 
Rif. L.:GIUD. 57/2023 


BUNALE DI CATA 


Sezione Fallimentare 
Fallimento n.51/2021 Aligrup S.p.a. in liquidazione 
Giudice Delegato Dott. Sebastiano Cassaniti 
PEC f51.2021catania@pecfallimenti.it 


kkk 
AVVISO DI VENDITA DI RAMO DI AZIENDA COSTITUITO DA “PARCO 
COMMERCIALE LE ZAGARE” SITO IN COMUNE SAN GIOVANNI LA PUNTA (CT) 


La procedura intestata, 

VENDE 
al prezzo base di Euro 21.000.000,00 (ventunomilioni/00) il ramo di azienda composto da: (i) 
compendio immobiliare sito in Comune di San Giovanni La Punta (CT), Contrada Bottazzi, Via A. 
Manzoni s.n.c., descritto nella perizia depositata in data room, (ii) contratti attivi e passivi in essere 
alla data di stipula dell’atto di cessione e (ii?) il diritto a richiedere il subentro nelle autorizzazioni 
amministrative, subordinatamente al possesso dei requisiti. Non sono ricompresi nel perimetro 
aziendale i crediti di qualsiasi natura maturati anteriormente alla data di stipula dell’atto notarile di 
cessione del ramo d’azienda, anche se da incassare successivamente, nonché tutte le altre attività, 
comprese le disponibilità liquide, né le passività della società fallita che resteranno, rispettivamente, 
a vantaggio e a carico della procedura fallimentare. 
Le modalità e formalità della vendita sono dettagliatamente riportate nel disciplinare di vendita 
pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche: https://pvp.giustizia.it/pvp/. 
Copia del disciplinare di vendita e maggiori informazioni sulla vendita potranno essere richieste alla 
PEC della procedura: f51.2021catania@pecfallimenti.it. 
La gara tra gli offerenti si terrà avanti al Giudice Delegato presso il Tribunale di Catania, il giorno 
11 ottobre 2024 ore 12:00. Termine per la presentazione delle offerte sino alle ore 12.00 del 
giorno non festivo antecedente a quello fissato per l’esperimento di vendita. 
Si precisa che il presente annuncio non costituisce proposta né offerta al pubblico ex art. 1336 c.c. 
né sollecitazione al pubblico risparmio, né impegna in alcun modo la curatela fallimentare. 
Catania - Milano, 15 luglio 2024 


Il Collegio dei Curatori 
Avv. Maria Cristina Grassi - Dott. Claudio Ferrario 


Estratto ai sensi dell'art. 129 del Regolamento Emittenti relativo alle pattuizioni rilevanti di cui all'art. 122 del Testo 


Unico della Finanza concernenti Unieuro S.p.A. 


Ai sensi degli artt. 122 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”) e 129 del regolamento adottato dalla CONSOB con delibera 


del 14 maggio 1999, n. 11971 (il “Regolamento Emittenti”), si rappresenta quanto segue. 


In data 16 luglio 2024, Fnac Darty SA (“Fnac Darty”) e RUBY Equity Investment S.à r.l. (‘Ruby” e, congiuntamente a Fnac Darty, le “Parti”), 


hanno concluso: 


(i) un accordo di investimento (l'Accordo di Investimento”) volto a definire i diritti e gli obblighi di Fnac Darty e Ruby in relazione ad una 
complessiva operazione che prevede la promozione di un'offerta pubblica volontaria di acquisto e scambio ai sensi degli articoli 102 e 106, 
comma 4, del TUF (l'“Offerta”) avente ad oggetto la totalità delle azioni ordinarie di Unieuro S.p.A. (“Unieuro”) diverse da quelle già 
detenute dalle Parti - come annunciato in data 16 luglio 2024, ai sensi dell'articolo 102 del TUF - e, ad esito positivo di tale Offerta, il 
conferimento in natura delle partecipazioni rispettivamente detenute da Fnac Darty e Ruby in Unieuro in una società di diritto francese, 
il cui scopo è quello di detenere le azioni Unieuro acquisite da Fnac Darty e Ruby nell’ambito della suddetta Offerta e il cui capitale 
sociale sarà detenuto al 51% da Fnac Darty e al 49% da Ruby a seguito di tali conferimenti (“HoldCo”); 


(ii) un patto parasociale (il “Patto Parasociale” e, insieme all'Accordo di Investimento, gli “Accordi”), volto a definire, tra l’altro, la governance 
di HoldCo e Unieuro e la disciplina del trasferimento delle partecipazioni in HoldCo, che entrerà in vigore a decorrere dalla prima data 
di regolamento dell'Offerta. 


Gli Accordi contengono talune pattuizioni parasociali riguardanti Unieuro rilevanti ai sensi dell'art. 122, commi 1 e 5, lett. (b), (c), (d) e (d-bis), 
del TUF (le “Pattuizioni Rilevanti”), in relazione alle quali le Parti danno seguito a tutte le formalità pubblicitarie previste dalla citata 
disposizione di legge e dalle relative disposizioni regolamentari, fra cui la pubblicazione del presente estratto ai sensi dell'art. 129 del 


Regolamento Emittenti. 


Alla data odierna, le Pattuizioni Rilevanti si riferiscono a n. 913.412 azioni ordinarie di Unieuro, che attribuiscono lo stesso numero di diritti di 
voto e rappresentano circa il 4,4% del capitale sociale costituito da azioni con diritto di voto di Unieuro, attualmente detenuto da Fnac Darty. 
Le Pattuizioni Rilevanti vincoleranno altresì tutte le azioni ordinarie di Unieuro che saranno di volta in volta detenute, direttamente e/o indi- 


rettamente (anche tramite HoldCo), da Fnac Darty e Ruby. 


Le informazioni essenziali ai sensi dell'art. 130 del Regolamento Emittenti relative alle Pattuizioni Rilevanti sono pubblicate, nei modi e nei 


termini di legge, sul sito internet di Unieuro, all'indirizzo www.unieurospa.com. 
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Prima casa, stop Covid 
anche ai termini 
per la ristrutturazione 


Agevolazioni 


Il giudice ammette 
l’applicazione analogica 
della norma eccezionale 


Marco Ligrani 


Lasospensione Covid dei termini per 
i benefici “prima casa” è applicabile 
anchein casodi acquisto diunimmo- 
bile da ristrutturare. Tali benefici 
spettano anche agli acquirenti degli 
immobili da ristrutturare che inten- 
dano trasferirvi la residenza, nono- 
stantenonsitratti di una delle ipotesi 
espresse previste perlegge. Pertanto, 
anche in questi casi si applica la so- 
spensione dal 23 febbraio 2020 al 30 
ottobre2023 previstain generale dal- 
l'articolo 24 del Dl 23/2020. 

Il principio è stato affermato dalla 
corte diprimogradodi Firenzein due 
sentenze gemelle (395/3/2023 e 
415/3/2023, presidente e relatrice De 
Biase Frezza), chesisono occupate di 
alcuni acquisti di immobili effettuati 
trail2019eil2021,i quali necessitava- 
nodiristrutturazione. 

Alla stipula gli acquirenti si erano 
avvalsi deibenefici prima casa, mail 
Covid aveva prima rallentato ilavori 
acausa dei ritardi nelle forniture, per 
poi interromperli del tutto. Di qui il 
mancatorispetto dell’iniziale termi- 
netriennale, con conseguente recu- 
peroda parte del Fisco. Nei rispettivi 
ricorsi gliacquirenti, nel farleva sul- 
la forza maggiore, avevano — co- 
munque -invocato la sospensione 
prevista dall’articolo 24. 

L’ufficio, dal canto suo, l’aveva 
esclusa, inragione del tenore letterale 


edell’eccezionalità dell’articolo 24, che 
avrebbe potutoapplicarsi solo alle ipo- 
tesi espressamente contemplate, non 
estensibili analogicamente. 

LaCorte, accogliendoi ricorsi, hari- 
cordato cheil termine triennale nasce 
in via interpretativa, visto il costante 
indirizzo dilegittimità chericonoscei 
benefici ancheall’acquirente dell’im- 
mobile “non di lusso” in costruzione. 
Ineffetti, nonessendo concepibile una 
fattispecie agevolativa sine die, la de- 
stinazione ad abitazione principale 
deve compiersi entrolo stesso termine 
previsto peril controllo dall’articolo 76 
delTur, ossia entro tre annidallaregi- 
strazione. Ed è proprio la particolare 
genesi di questoterminetriennale a far 
sì chenonsia stato espressamente in- 
serito nell’articolo 24. Da quil’applica- 
zione della sospensione Covid anche 
aquesto termine. 

La Corteha poiprecisato chela tesi 
dell’Erario contrasterebbe con l’inter- 
pretazione costituzionalmenteorien- 
tatadellanorma, diversamente discri- 
minatoria e, inoltre, che costituisce fat- 
to notorio, sulla base dell’articolo 115 
delCodice di proceduracivile, la circo- 
stanza percui, durante la pandemia, le 
forniture hanno subito ritardi. 

Varicordato che anche l'Agenzia, 
con la circolare 38/2005, evidenziò 
cheibeneficiprima casa possono es- 
sere conservati sela finalità dichiarata 
di destinare l'immobile a propria abi- 
tazione viene realizzata entro il ter- 
mine di decadenza del potere di ac- 
certamento (sentenza18300/2004)e, 
inoltre, cheseillegislatore nonha fis- 
sato untermine entroil quale si deve 
verificare una condizione dalla quale 
dipende un beneficio, quel termine 
non potrà mai essere più ampio di 
quello previsto peri controlli (senten- 
ze 9194/2000 € 3604/2003). 
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Bocciata la richiesta 
perla Tari sulle aree 
dei caselli autostradali 


Tributi locali 


Decisivo il fatto che 
la gestione dei rifiuti 
tocchi al concessionario 


Luigi Lovecchio 


Nonèdovutala Tari sulle aree dei ca- 
selli autostradali. Questo perché nelle 
aree affidatein concessione dall’Anas 
lagestione dei rifiuti compete al con- 
cessionario e non al Comune. Così, 
correttamente, la sentenza n. 
2118/21/2024 della Corte di giustizia 
tributaria di primo grado di Roma 
(presidente e relatore Papa). 

La vicenda riguardava l’applica- 
zione della Tari suilocali di alcuni ca- 
selli autostradali. Di fronte alla notifi- 
cadegliavvisi dipagamento da parte 
del Comune, la società detentrice dei 
caselli proponeva ricorso eccependo, 
tral’altro, laformazione del giudicato 
esterno, riferito a precedenti annuali- 
tàinrelazionealle quali ilgiudice tri- 
butario si era già espresso in senso 
negativo per il Comune. Nel merito 
della questione, inoltre, lasocietàrile- 
vava che, per gli immobili utilizzati 
dal concessionario, il Codice della 
strada prevede che l’obbligo di prov- 
vedere alla gestione dei rifiuti compe- 
taperl’appuntoal concessionario. Ne 
deriva che su di essi non sussiste la 
privativacomunale che rappresenta 
il presupposto che legittima l’applica- 
zione della Tari. Ai sensi dell’articolo 
1, comma 639, legge 147/2013, infatti, 
laTari è «destinata finanziare i costi 
delservizio di raccolta esmaltimento 
dei rifiuti». La previsione in esame, 
inoltre, sicoordina conla norma con- 
tenuta nell’articolo 198 del Dlgs 


152/2006 (Testo unico ambiente), a 
mente della quale «i Comuni concor- 
rono, nell’ambito delle attività svolte 
alivello degli ambiti territoriali otti- 
mali di cui all’articolo 200 e conle mo- 
dalità ivi previste, alla gestione deiri- 
fiuti urbani». La disposizione da ulti- 
moriportata, inoltre, sancisce il dirit- 
to di privativa dei Comuni cui 
possono sottrarsi le sole utenze non 
domestiche che dimostrino di avviare 
al recupero i rifiuti urbani prodotti 
(articolo 198 citato, comma 2-bis). 

La Cassazione hain più occasioni 
confermato tale interpretazione, tra 
l’altro, nell'ordinanza n. 1341/2019. 

La Corte di giustizia tributaria di 
primo gradodi Roma ha pertanto ac- 
coltoil ricorso della parte privata, os- 
servando tra l’altro che, nel caso di 
specie, quest’ultima avesse provato di 
essersi avvalsa di imprese terze perla 
gestione dei rifiuti prodotti. 

A tale riguardo, si è peraltro del- 
l’opinione che, quand’anche la so- 
cietà concessionaria non fosse riu- 
scita a dimostrare l’avvenuta gestio- 
ne in proprio dei rifiuti, ciò non 
avrebbe potuto comunque legitti- 
marel’applicazione della tassa. Tan- 
to, in ragione della circostanza, in- 
nanzi evidenziata, che non sussisto- 
no a monte i presupposti attuativi 
della stessa. Ne sarebbe sorta, vero- 
similmente, una richiesta indenni- 
taria da parte del Comune, a ristoro 
dei costi indebitamente sostenuti dal 
servizio pubblico per occuparsi dei 
rifiuti in questione. 

Da ultimo, si segnala che una si- 
tuazioneanaloga siè verificata nelre- 
cente passato con riguardo ai rifiuti 
delle aree di pertinenza dell’Autorità 
portuale, in relazione alle quali la 
competenza gestoria era stata ricono- 
sciutain capo a quest’ultima, e nonai 
Comuni (Cassazione, n.11853/2024). 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Sole 24 Ore Lunedì 22 Luglio 2024- N.201 


19 


Norme & Tributi 
Lavoro 


N+ 


NT+LAVORO 

Decontribuzione Sud verso lo stop 
La decontribuzione Sud è prorogata 
al 31 dicembre 2024 peri contratti 
stipulati entro il 30 giugno. È utile 


dunque ragionare sugli incentivi 
alternativi. 

di Barbara Garbelli 

La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com 


Bonus, azioni e patti di stabilità 
per trattenere i lavoratori qualificati 


Incentivi anti uscita 


Dirigenti tutelati dai Ccnl 
in caso di dimissioni 
dopo la cessione dell’azienda 


Le parti del rapporto 
possono vincolarsi 
a non recedere per un periodo 


Pagina a cura di 
Valentina Pomares 


Incentivi economici, comebonuso 
azioni dell’azienda, o accordi speci- 
fici, come il prolungamento del 
preavviso in caso di dimissioni o un 
vero e proprio patto di non concor- 
renza. Sono alcuni strumenti di «fi- 
delizzazione» dei lavoratori: tecni- 
che e strategie manageriali volte al- 
la conservazione in azienda della 
forzalavoro più qualificata e utile al 
processo produttivo. 

Ai responsabili della gestione 
delle risorse umane e ai vertici 
aziendali si pone, infatti, non solo 
ilproblema di condurre in azienda 
lavoratori capaci, ma anche il pro- 
blema di mantenerli in organico, 
motivandoli ed evitando che questi 
cedano alle lusinghe del mercato. 
Nel 2023 sono stati 2,26 milioni i 
rapporti di lavoro cessati su richie- 
sta del lavoratore: il 18,5% dei rap- 
porti cessati, mentre sono stati il 
7,9% i rapporti cessati per volontà 
del datore di lavoro. 

Il problema della retention assu- 
me particolare rilevanza nell’ambi- 
to delle operazioni straordinarie. 


Il contesto economico attuale è 
caratterizzato da una sempre mag- 
giore concentrazione del potere 
economico nelle mani dei grandi 
gruppi. Circostanza, quest’ultima, 
che ha portato molte imprese a 
considerare l’opportunità e, al 
contempo, la sfida di essere inglo- 
bate da aziende di dimensioni 
maggiori attraverso operazioni 
societarie straordinarie. 

Di conseguenza, nell’ambito 
delle procedure di vendita, è fonda- 
mentale perle parti garantire che i 
dipendenti chiave (key employees) 
rimangano in azienda al fine di 
mantenere il valore dell’impresa e 
di favorirne la continuità dopo il 
passaggio della proprietà. Così co- 
me perdere questi dipendenti po- 
trebbe, spesso, significare non solo 
perdita di business, ma anche per- 
dita di know-how. 


Le tutele per i dirigenti 

Inoltre, in caso di cambio di pro- 
prietà, c'è il rischio perl’azienda di 
dover fronteggiare il fenomeno 
delle “dimissioni qualificate”. 

Il Ccnl Dirigenti del Commercio, 
adesempio, dà la possibilità al diri- 
gente, entro sei mesi dalla cessione 
e nel caso in cui questa comporti un 
evidente detrimento professionale 
allo stesso, di dimettersi, mante- 
nendo ildiritto all'indennità sosti- 
tutiva del preavviso. 

Cè uno scenario simile anche 
nel Ccnl Dirigenti Industria, che 
consente le dimissioni entro 180 
giorni dalcambiamento di proprie- 
tà, con riconoscimento al dirigente 
dimissionario di un terzo dell’in- 
dennità sostitutiva del preavviso. 

Dunque, per scongiurare fuoriu- 
scite e dare continuità ai rapporti, si 


possono utilizzare alcuni strumenti 
contrattuali, quali patti di stabilità 
o durata minima, che vincolino en- 
trambele parti, o più spesso solo il 
lavoratore, per un determinato pe- 
riodo di tempo. 


Il patto di stabilità 
Lo strumento maggiormente uti- 
lizzato è il patto di stabilità, anche 
detto clausola di durata minima ga- 
rantita, ovvero un accordo con cui 
illavoratore e il datore di lavoro si 
impegnano a non recedere unilate- 
ralmente dal contratto di lavoro per 
un certo periodo, salva l’ipotesi di 
giusta causa. L'oggetto delnegozio 
è quindi una limitazione della pos- 
sibilità di recesso unilaterale. Tale 
clausola può essere stipulata sia al 
momento dell’assunzione, siainun 
momento successivo, come, ad 
esempio nell’ambito di un’opera- 
zione straordinaria. 

La giurisprudenza ritiene che 


IL COMPENSO 

Gli accordi 

che rendono difficile 
il cambiamento 

di impiego 

vanno remunerati 


l’impegno dellavoratore debba es- 
sere valorizzato dal datore di lavo- 
ro. Questa valorizzazione avviene 
più frequentemente mediante la 
previsione di un compenso, rara- 
mente attraverso un aumento della 
retribuzione o, ancora, - ultima- 
mente - tramite la possibilità, of- 
ferta al dipendente, di frequentare 
corsi di alta formazione a carico 
dell’azienda. 

La Cassazione ha ritenuto che 
il corrispettivo possa essere libe- 
ramente stabilito dalle parti e che 
possa consistere nella reciprocità 
dell’impegno di stabilità assunto 
dalle stesse o in una diversa pre- 
stazione a carico del datore, con- 
sistente in una maggiorazione 
della retribuzione ovvero in una 
obbligazione non monetaria, 
purché non simbolica e propor- 
zionata al sacrificio assunto dal 
lavoratore (si veda la sentenza 
14457 del 9 giugno 2017). 

Un elemento ulteriore e consi- 
gliabile all’interno del patto è la 
previsione di una penale che illa- 
voratore o il datore di lavoro (nel 
caso in cui il patto obblighi en- 
trambi) si troveranno a dover 
corrispondere in caso di violazio- 
ne del medesimo per recesso pri- 
ma della scadenza. 

È bene che i datori di lavoro si 
impegnino a creare una cultura 
aziendale positiva, basata sulla 
trasparenza, eaindividuare i di- 
pendenti dotati di quel quid plu- 
ris, che potrebbe migliorare il cli- 
ma aziendale in un contesto mo- 
tivato. Si tratta di una occasione 
per far crescere il business e per 
valorizzare l’uso degli strumenti 
di fidelizzazione. 
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Gli incentivi a restare in azienda 
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Bonus annuale o pluriennale 

Lo strumento di fidelizzazione 
più diffuso è l'inserimento dei 
dipendenti in piani di 
incentivazione nell’ambito dei 
quali - al raggiungimento di 
obiettivi collettivi (quali il 
fatturato e/o l’Ebitda) e 
individuali - possano conseguire 
il diritto al pagamento di un 
bonus. C'è fidelizzazione perché il 
pagamento è subordinato al 
perdurare del rapporto alla data 
di payout. A seconda dell’arco 
temporale rispetto al quale va 
verificato il raggiungimento degli 
obiettivi e al termine del quale 
avviene il pagamento, si suole 
distinguere tra piani di Mbo 
(management by objectives), di 
durata annuale, e Ltip (long-term 
incentive plan), la cui durata varia 
in genere fra tre e i cinque anni. 
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Partecipazione agli utili 

Sono incentivi che consistono 
nell’assegnazione ai dipendenti 
di azioni della società datrice di 
lavoro, di diritti di opzione per il 
loro acquisto o di titoli. Le stock 
options possono essere “vestite” 
inseguito aun determinato 
periodo, trascorso il quale (ma 
non prima) il beneficiario diviene 
titolare dell’azione. Le Rsu 
(restricted stock unit) vengono 
assegnate subito al dipendente, 
ma non possono essere cedute 
prima che sia trascorso un certo 
periodo. Da ultimo, gli Spf 
(strumenti finanziari 
partecipativi) sono rappresentati 
da titoli che conferiscono il 
diritto alla partecipazione agli 
utili ma non quello di voto 
nell'assemblea dei soci. I relativi 
regolamenti, sempre in un'ottica 
di fidelizzazione del lavoratore, 


prevedono che il dipendente 
dimissionario “perda” tali 
strumenti alla cessazione del 
rapporto di lavoro. 
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Prolungamento del preavviso 
in caso di dimissioni 

Si tratta di accordi tramite i quali, 
per rendere più “difficoltosa” la 
ricollocazione del lavoratore, 
quest’ultimo e il datore di lavoro 
convengono di prolungare la 
durata del periodo di preavviso 
dovuto in caso di dimissioni non 
per giusta causa rispetto a quella 
prevista dal contratto collettivo 
applicato. Questi accordi 
possono essere legittimamente 
stipulati solo nel caso in cui il 
contratto collettivo consenta 
espressamente la facoltà di 
deroga e sia prevista l'erogazione 
in favore del lavoratore di un 
compenso per il suo “sacrificio”. 
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Patto di non concorrenza 

È l'accordo mediante il quale le parti 
convengono che il lavoratore non 
possaessere assunto dai 
competitor del datore di lavoro per 
un determinato periodo 
successivo alla cessazione del 
rapporto (la cui duratamassima 
consentita è paria, 
rispettivamente, a tre anni per i non 
dirigenti e a cinque anni per il 
personale dirigenziale). A penadi 
nullità, il patto deve prevedere un 
corrispettivo per il lavoratore, di 
importo “congruo” rispetto alle 
limitazioni imposte dal patto, e gli 
obblighi dinon concorrenza 
devono avere precisi limiti di 
oggetto e di luogo. La violazione di 
tali obblighi comporta il pagamento 
di una penale da parte del 
lavoratore. 
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UN MONDO DA SCOPRIRE! 


Conoscere l'Europa attraverso il gioco e il divertimento è ora possibile con la box “Scopriamo l'Europa”: all'interno è 
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Giustizia e sentenze 


SA 


IN CARCERE IN ATTESA DI GIUDIZIO 
Erano 9.213, al 30 giugno scorso, le 
persone presenti in carcere in attesa 
di primo giudizio: quasi il 15% dei 
61.480 detenuti totali. 


Erano invece 6.202 (il 10% del 
totale) i condannati non definitivi, 
mentre erano 45.701 i reclusi in 
carcere per scontare una condanna 
definitiva. 


Misure cautelari, scatta l’obbligo 
dell’interrogatorio preventivo 


Riforma penale 


Mal’applicazione è limitata 
al rischio di reiterazione 
di reati non gravi 


Sarà effettiva tra due anni 
la decisione collegiale 
sulla custodia in carcere 


Non c'è solo l’abrogazione del reato 
di abuso di ufficio nella riforma 
della giustizia penale approvatain 
viadefinitiva dalla Camera dei de- 
putati lo scorso 9 luglio. La nuova 
legge contiene anche interventi 
strutturali in materia di misure 
cautelari personali. 

Si tratta dell’interrogatorio pre- 
ventivo dell’indagato destinatario 
della richiesta del Pm di privazione 
della libertà personale e dell’attribu- 
zione a un Gip collegiale, composto 
datre giudici, delle decisioni riguar- 
danti l'applicazione della custodia 
cautelare in carcere o di una misura 
di sicurezza detentiva. 

La prima novità, che diventa effi- 
cace contestualmente all’entrata in 
vigore della legge, estende a tutte le 
misure cautelari la regola già vigen- 
te per quella interdittiva della so- 
spensione dall’esercizio diun pub- 
blico ufficio o servizio. La seconda 
— con tutte le disposizioni di coordi- 
namento a essa collegate - si appli- 
cherà tra due anni, per consentire 
l’implementazione dell’organico 
della magistratura contemporane- 
amente deliberato. 

L’obbligo peril giudice diinterro- 


gare l’indagato destinatario della ri- 
chiesta di misura del Pm prima di de- 
cidernel’esecuzione è circoscritto al- 
l’esigenza cautelare del pericolo di 
reiterazione dei reati, che deve essere 
«attuale e concreto». Il modello pro- 
cedimentale tradizionale — fondato 
sull’interrogatorio di garanzia suc- 
cessivo all’esecuzione della misura — 
non cambia in presenza di pericolo di 
fugao inquinamento probatorio, op- 
pure se il rischio di reiterazione ri- 
guarda «gravi delitticommessi con 
uso di armi o con altri mezzi di vio- 
lenza personale», nonché i reati indi- 
cati dagli articoli 407 comma 2 lettera 
a) o 362 comma 1-ter del Codice di 
procedura penale. Si tratta di un am- 
pio catalogo di fattispecie, trai quali 
omicidio, violenza sessuale, stalking, 
maltrattamenti contro familiari o 
conviventi, criminalità organizzata, 
terrorismo, rapina, estorsione e reati 
in materia di stupefacenti. 

L’invito a presentarsi per rendere 
l'interrogatorio è comunicato al Pm, 
all’indagato e al suo difensore alme- 
no cinque giorni prima del giorno 
fissato per la comparizione salvo 
che, perragioni d’urgenza, il Gipri- 
tenga di abbreviare il termine, pur- 
ché sia lasciato il tempo necessario 
per comparire. Se l’indagato non 
compare senza legittimo impedi- 
mento, oppure non è stato rintrac- 
ciato e le ricerche sono ritenute 
esaurienti, il Gip può comunque 
provvedere sulla richiesta del Pm. 

L’invito a comparire deve conte- 
nere una serie di avvertimenti, trai 
quali quelli in materia di diritto di 
difesa, nonché l’avviso di deposito 
nella cancelleria della richiesta di 
applicazione della misura e degli atti 
presentati a corredo della stessa. 
L’indagato è inoltre informato della 


LE NOVITÀ 


L’interrogatorio 

La riforma voluta dal ministro 
della Giustizia Carlo Nordio 
introduce, tra l’altro, obbligo 
per il giudice di procedere 
all’interrogatorio preventivo 
dell’indagato per cui il 
pubblico ministero abbia 
chiesto una misura cautelare 
personale. La novità si applica 
però solo se la misura 
cautelare è motivata dal 
rischio di reiterazione dei 
reati e solo se questi reati non 
sono gravi. L'invito a 
presentarsi per 
l'interrogatorio deve essere 
comunicato al Pm, 
all’indagato e al suo difensore 
almeno cinque giorni prima 
del giorno fissato per la 
comparizione. L'ordinanza del 
Gip che decide sulla misura 
cautelare deve contenere una 
specifica valutazione degli 
elementi esposti 
dall’indagato 
nell’interrogatorio 


La decisione collegiale 

Si applicherà decorsi due anni 
dall'entrata in vigore della 
legge l’altra novità in materia 
di custodia cautelare 
contenuta nella riforma, vale 
adire l’attribuzione a un Gip 
collegiale, composto da tre 
giudici, delle decisioni relative 
alla custodia cautelare in 
carcere o alle misure di 
sicurezza detentive 


facoltà di visionare ed estrarre copia 
ditutti questi atti, trai quali espres- 
samente rientrano i verbali delle co- 
municazioni e conversazioni inter- 
cettate, e del diritto alla trasposizio- 
ne delle relative registrazioni su un 
supporto idoneo alla riproduzione 
dei dati. La violazione di queste di- 
sposizioni comporta la nullità del- 
l’ordinanza del Gip. 

L’interrogatorio deve essere do- 
cumentato integralmente a pena di 
inutilizzabilità. 

Viene poi previsto che l’ordinan- 
za del Gip che decide sulla richiesta 
del Pm debba contenere - sempre 
a pena di nullità — una specifica va- 
lutazione degli elementi esposti 
dall’indagato nell’interrogatorio, il 
cui verbale deve essere trasmesso al 
Tribunale delriesame se viene pre- 
sentata impugnazione. 

L’altra novità rilevante contenuta 
nella riforma è l’introduzione del- 
l’obbligo di decisione collegiale del 
Gip peri casi di custodia cautelare in 
carcere e misure di sicurezza deten- 
tiva. L'obiettivo è garantire mag- 
giormente la presunzione di inno- 
cenza attraverso un confronto dia- 
lettico trai tre componenti del colle- 
gio. La misura riguarderà tuttii reati, 
ma, come detto, non sarà vigente 
prima di due anni. L’obbligo di deci- 
sione collegiale scatterà anche in ca- 
so di un aggravamento della misura 
che comporti l’applicazione della 
custodia cautelare in carcere. Nel ca- 
soincuilamisura cautelare carcera- 
ria riguardi un reato per cui è previ- 
sto il nuovo obbligo di interrogato- 
rio preventivo, questo sarà svolto dal 
presidente del collegio o da uno dei 
componenti da lui delegato. 

—Gu.Cam. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’analisi 


di Guido Camera 


L’INDAGATO SI GIOCA LA LIBERTÀ 
CON MENO GARANZIE TECNICHE 


È introduzione 
dell’interrogatorio di 
garanzia “preventivo” alla 
decisione del Gip sulla richiesta di 
privazione cautelare della libertà 
personale proveniente dal Pm 
avrà un impatto rilevante sulle 
strategie difensive. Ma sarà un 
impatto più culturale che 
numerico, perché la modifica 
riguarda solo una delle esigenze 
cautelari e rimangono fuori la 
maggior parte dei reati per cui 
generalmente vengono applicate 
le misure cautelari coercitive. 
L’esame delle nuove norme 
delinea uno scenario in cui 
l'interrogatorio preventivo è un 
momento difensivo di natura non 
tecnica, visto che è l’accusato, e 
non l’avvocato, a cercare di 
confutare l’accusa. La possibilità 
dievitare l'accoglimento della 
richiesta cautelare dipenderà 
perciò dalle spiegazioni che 
l’indagato saprà personalmente 
dare al Gip, per convincerlo che 
non ci sono gravi indizi di 
colpevolezza o il pericolo di 
reiterazione di reati. Non è una 
scelta difensiva facile, visto che 
viene disincentivato il diritto di 
avvalersi del silenzio, cioè uno dei 
cardini del nostro sistema 
costituzionale delle garanzie. 
L’esperienza insegna chela 
decisione di non rispondere agli 
interrogatori che si collocano 
nelle concitate fasi delle indagini 
preliminari è un saggio 
accorgimento, che prescinde 
dall’innocenza o dalla 
colpevolezza dell’accusato. Per 
studiare gli atti, metabolizzare le 
ansie dell’indagato, aiutarlo a 


razionalizzare e impostare la linea 
di difesa ci vuole infatti uno spazio 
temporale che mal si concilia coni 
tempi stretti della fase cautelare. 

Tutti questi fattori sono 
destinati aripresentarsi in vista 
dell’interrogatorio “preventivo”. 
Senza contare il carico 
emozionale derivante dalla 
consapevolezza di “giocarsi” la 
libertà nel corso 
dell’interrogatorio, che potrebbe 
fare perdere lucidità in favore di 
scelte anche opportunisticamente 
confessorie. Tutto ciò rischia — 
nella prassi — di ottenere l’effetto 
opposto a quello voluto dal 
legislatore, che è quello di 
rafforzare la presunzione di 
innocenza nella fase cautelare 
attraverso il contraddittorio. Per 
garantire in modo più equilibrato 
l’esercizio del diritto di difesa 
sarebbe stato più efficace 
prevedere un’udienza, invece di 
uninterrogatorio, come accade 
peril procedimento cautelare che 
riguarda le persone giuridiche, in 
base al decreto legislativo 231 del 
2001.In questo modo, avrebbero 
avuto spazio anche fondamentali 
aspetti tecnici, tra i quali il 
rilevamento di nullità, 
inutilizzabilità o questioni di 
competenza. Non va poi 
dimenticato che la valutazione 
della “concreta attualità” del 
pericolo di reiterazione del reato 
ha una dimensione giuridica 
rilevante, che può essere meglio 
valorizzata nel contradditorio tra 
accusa e difesa, più che nel corso 
di un interrogatorio, dove 
l’avvocato tace. 
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Errori medici, rivalsa a due vie 
per l'azienda verso l’operatore 


Responsabilità 


La Pa può agire di fronte 
sia alla Corte dei conti, 
sia al giudice ordinario 


Maurizio Hazan 


Nel caso in cui un’azienda sanitaria 
pubblicavenga condannata a risarci- 
re un paziente danneggiato in conse- 
guenza dell’errore commesso da un 
proprio ausiliario, la Pa può agire nei 
confronti di quest’ultimo perrecupe- 
rarel’importo risarcito. Elo può fare 
sia esercitandol’azione di rivalsaam- 
ministrativa (inquanto danno eraria- 
leindiretto), sia dando corso alle ordi- 
narie azioni civilistiche di responsa- 
bilità, senza che tale concorso diazio- 
ni comporti una duplicazione 
illegittima delle pretese risarcitorie, 
né una violazione del principio del 
“ne bisinidem”. È quanto affermala 
Cassazione a Sezioni Unite che, nel- 
l'ordinanza 17634 del 26 giugno, ri- 
chiama il proprio precedente orienta- 
mento (pronuncia 21992 del 12 otto- 
bre2020)e confermalatesi del “dop- 
pio binario” giurisdizionale, 
rilevandoincidentalmente che, inte- 
madi responsabilità sanitaria, questa 
tesiè stataribadita dall’articolo 9 della 
legge Gelli (24/2017). Attenzione pe- 
rò:il doppiobinario non può condur- 
reacumularei risarcimenti, per cui se 
ildannoviene ristorato interamente 
in una sede non puòessere promossa 
l’altraazione (mentre in casodi risto- 
ro parziale in sede contabile si potrà 
procedere solo perla differenza in se- 
de civile, e viceversa). 


ratori sanitarii cui erroriavevano ob- 
bligatol’azienda sanitaria a risarcire 
i danni subiti dai parenti peril deces- 
sodi una paziente. Gli operatori con- 
testavano che la questione, relativa a 
un risarcimento anteriore alla legge 
Gelli, potesse essere decisa dalla Corte 
dei conti. A loro dire la Giurisdizione 
contabile sarebbe stataintrodotta per 
la prima volta, in materia sanitaria e 
in via esclusiva, dalla legge 24/2017 
(l’articolo 9, comma 5, rimette l’ini- 
ziativa dellarivalsa amministrativa al 
Pmpressola Corte dei conti). Questa 
norma, secondoiricorrenti, supere- 
rebbela tesi del doppio binario e ne- 
gherebbela possibilità di agire anche 
invia ordinaria civilistica; al contra- 
rio, per le rivalse relative a risarci- 
menti anteriori allalegge Gelli, in as- 
senza di espressa previsione legislati- 
va, l’unica azione esperibile sarebbe 
quella davanti al giudice ordinario. 


La decisione 
Le Sezioni Unite ritengono invece che 
la legge 24/2017 non smentisca la 
possibilità, per la Pa, di azionare sia 
gliordinari rimedi civilistici che quelli 
contabili. Mala Cassazione è perento- 
riasoprattutto nel giustificare questa 
duplice opzione con l'autonomia e 
l’indipendenza dell’azione contabile 
rispetto a quella civilistica, fermo re- 
standoildivieto diduplicazione o cu- 
mulo delle poste risarcitorie. 
Peraltro, lalegge Gelli ha limita- 
to la rivalsa della struttura verso i 
propri ausiliari, sia in sede privati- 
stica che erariale, ai soli casi di dolo 
o colpa grave e per un montante 
non superiore al triplo della retri- 
buzione annua dell’esercente nei 


cui confronti si procede. 

Quindi, chi esercita una professio- 
nesanitaria all’interno di una struttu- 
ra sanitaria pubblica rimane poten- 
zialmente esposto tanto alla rivalsa 
erariale presso la Corte dei conti 
quanto all’azione risarcitoria che la 
struttura potrà promuovere nei suoi 
confronti perrecuperare quanto pa- 
gato al paziente danneggiato. 


L'impatto 

Questa impostazione presenta però 
vari profili di incongruenza. Vi è da 
chiedersi, infatti, quale siail senso di 
una doppia esposizione dell’esercen- 
te della professione sanitaria a due di- 
versi giudizi, governati da regole di- 
verse. In sede contabile vige un regi- 
medi favore che può portare aun’at- 
tenuazione del carico risarcitorio sul 
pubblico dipendente e alcuni vantag- 
gi: tra questi, l’intrasmissibilità agli 
eredi della responsabilità risarcitoria 
eilpotere diriduzione dell’addebito, 
operanti solo in sede contabile. 

C'è da chiedersi perché prevedere 
queste protezioni per il pubblico di- 
pendente davanti alla Corte dei conti 
se i benefici conseguiti (in termini 
processualie di riduzione delrisarci- 
mento) possono essere poi annullato 
davanti al giudice ordinario. 

La legge 24 sembra aver preso in 
considerazione il problema, perché 
l’articolo9, comma 5, prevede una ul- 
teriore possibilità di limitare la quan- 
tificazione della rivalsa in funzione 
«delle situazioni di fatto di particolare 
difficoltà, anche di natura organizza- 
tiva, della struttura sanitaria o socio- 
sanitaria pubblica, in cui l’esercentela 
professione sanitaria ha operato». 
Ciò dovrebbe valere anche peril giu- 
dice ordinario. Mal’incoerenza di ba- 
serimane ela questione dovrebbe es- 
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é La legge Gelli 
ha confermato il doppio 


binario e limitato 
la misura massima 
della somma recuperabile 


sere diversamente affrontata e risol- 
ta, in sede giurisdizionale e di even- 
tuale riforma normativa. 
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La vicenda 
Il caso riguardava la rivalsa erariale 
esercitata nei confronti di alcuni ope- 
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GLI AUMENTI 

Il nuovo contratto nazionale 
2019/2021 dei dirigenti degli enti 
territoriali e dei segretari comunali e 
provinciali produce nei calcoli Aran 


aumenti medi per 271 euro lordi al 
mese. L'incremento medio mensile 
è di 239 euro per i segretari, 243 
euro per i dirigenti Pta e 309 per i 
dirigenti delle Funzioni locali 


Segretari e dirigenti, fondi decentrati 
su del 2,01% del monte salari 2018 


Personale 


Da agosto gli effetti 
dell’applicazione 
del nuovo contratto 


Sei mesi per definire 
le regole sulla retribuzione 
di posizione e di risultato 


Arturo Bianco 


Erogazione degli aumenti contrat- 
tuali e degli arretrati, ridetermina- 
zione del fondo perla contrattazione 
decentrata, nomina della delegazio- 
ne trattante di parte pubblica e rece- 
pimento delle novità dettate perise- 
gretarisonoiprimiadempimenti de- 
gli enti per dare applicazione al nuo- 
vo contratto nazionale di dirigenti e 
segretari firmato il 16 luglio. 


Con il mese di agosto i dirigenti 
delle funzionilocali, quelli non medici 
della sanità e i segretari comunali e 
provinciali dovranno vedersiricono- 
sciuti gli aumenti dettati dal nuovo 
contratto e dovranno avere liquidati 
gliarretrati.Lanorma, riprendendole 
indicazioni dettate da tuttii contratti 
nazionali, dà infatti aglienti 30 giorni 
dalla datadi entrata del contratto per 
corrispondere gli aumenti. Questi 
vanno erogati anche ai dirigenti e ai 
segretari che sono cessati dal servizio 
a partire dal 2019. 

Gli enti in cui i segretari si sono 
alternati dovranno procedere al ri- 
conoscimento e alla liquidazione 
per i periodi di competenza. Per i 
pensionati, ai fini del calcolo del 
trattamento economico gli aumenti 
vanno conteggiati allo stesso modo 
con cui si procede per dirigenti e se- 
gretari in servizio, mentre per il 
trattamento di fine rapporto co- 
munque denominato si utilizzano 
solo gli aumenti maturati alla data 
della cessazione dal servizio. 


Leamministrazioni devono inoltre 
procedere rapidamente all'aumento 
del fondo perla contrattazione decen- 
trata, risorse che vanno in deroga al 
tetto del salario accessorio del 2016. 
L’aumento è dello 0,46% del monte 
salari 2018 dal 1° gennaio 2020 e del 
2,01% dello stesso monte salari a de- 
correre dallo 1 gennaio 2021, incre- 
mento che assorbe il primo. Con que- 
stesommesi finanzia si finanzia l’au- 
mento della retribuzione di posizione 
elesomme residue incrementano la 
retribuzione di risultato. 

Gli enti possono deliberare un ul- 
teriore aumento fino allo 0,22% del 
monte salari 2018 dal1° gennaio 2022, 
quindi quest'anno si può arrivare con 
questa cifra allo 0,66% del prima ri- 
cordato monte salari, cheva calcolato 
con le stesse regole dettate per i di- 
pendenti e facendo riferimento alle 
cifre contenute nelconto annuale del 
personale. L'incremento può essere 
riconosciuto anche ai segretari. 

Gli enti devono nominare la dele- 
gazione trattante di parte pubblica ed 


ilsuo presidente entro la metà del mese 
di agosto, cioè entro 30 giorni dalla 
entrata in vigore del contratto. Della 
delegazione non possono far parte i 
dirigenti che sono rappresentanti di 
organizzazioni sindacali. Questi tem- 
pi brevi, corrispondenti a quelli dettati 
da tutti i contratti nazionali, sono fi- 
nalizzati aconsentireunrapido avvio 
delle trattative perla stipula del nuovo 
contratto decentrato. 
Entroilprossimo 1° gennaio, cioè 
entroisei mesi successivi alla stipula 
del contratto, Comuni e Province 
dovranno recepire le nuove regole 
perla retribuzione di posizione e di 
risultato dei segretari. Si passa da 
una misura fissa, con possibilità di 
maggiorazione, auna misura com- 
presa tra un valore minimo e uno 
massimo sulla base della complessi- 
tà dei compiti di coordinamento dei 
dirigenti; della attribuzione di com- 
piti aggiuntivi, compreso quello di 
responsabile anticorruzione, e delle 
condizioni di disagio dell’ente. 
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Bonus del 30% ai ruoli apicali in convenzione 


Personale/2 


Aumento obbligatorio 
perle indennità 
legate alla posizione 


Remunerazione aggiuntiva per le 
convenzioniin cuivengonoutilizzati 
i dirigenti, remunerazione dei compiti 
dirigenziali assegnati ai segretari, sia 
nei Comuni privi di dirigenti sia negli 
enticonladirigenza, ed erogazione di 
compensi peri segretari che dirigono 
le Unioni. Sono questi gli strumenti 
cheilnuovo contratto nazionale offre 
alle amministrazioni delle realtà me- 
die e piccole per coprire lo svolgimen- 
to dicompiti aggiuntivi da parte didi- 
rigenti e segretari, scelta che molto 


spessosi presentacome obbligata per 
garantire la funzionalità dei servizi. 
Sul modello delle regole dettate per 
gli incaricati di elevata qualificazione, 
viene perlaprima volta disposta la re- 
munerazione dello svolgimento di 
compiti dirigenziali tramite conven- 
zionitra entilocali:ingquesto modosi 
pongono basi concrete per l’amplia- 
mento del ricorso alle gestioni asso- 
ciate nei Comuni con la dirigenza e 
nelle Province. Il contratto stabilisce 
che l’ente che utilizza il dirigente di 
un’altra amministrazione locale au- 
menti automaticamente del 30% la 
misura dell’indennità di posizione. 
Con questo aumento può essere 
superatoiltetto massimo della retri- 
buzione di posizione fissato dallo 
stesso contratto in 46.292,37 euro. È 
poi previstauna maggiorazione fino 
al10% dell'indennità di risultato, ele- 
menti questi ultimi che innovano in 


modo più favorevole le regole perle- 
convenzioni negli enti privi di diri- 
genti. Il trattamento fondamentale 
sarà ripartito, senza maggiorazioni, 
traleamministrazioniin relazione al- 
l’impegno orario, eogni ente graduerà 
la misura dell’indennità, anche tenen- 
do conto dell’impegno orario. 

Ai segretari cui sono affidati com- 
piti di responsabile nei Comuni privi 
di dirigente è possibile aumentare fi- 
noal15% deltrattamento economico 
complessivo laretribuzione di risulta- 
to (inviaordinariaè al10%). La stessa 
maggiorazione può essere attribuita 
ai segretari chiamati a svolgere tale 


6 


Per la prima volta 

viene introdotta 

una remunerazione 

per i compiti dirigenziali 
svolti dai segretari 


ruolo nelle Unioni dei comuni, ruolo 
che perla legge n. 56/2014 dovrebbe 
invece essere svolto gratuitamente. 

Non è di minore rilievo la norma 
che consente, perla prima volta, di re- 
munerare lo svolgimento di compiti 
dirigenziali da parte dei segretari, re- 
altà quanto mai diffusa. 

In questi casi viene previsto che ai 
segretari cui sono assegnati ad inte- 
rim tali compiti vada corrisposto lo 
stesso trattamento economico rico- 
nosciuto ai dirigenti che si trovano 
nella stessa condizione, cioè una mag- 
giorazione della retribuzione di risul- 
tatoinuna misura compresatrail15% 
edil30%dellaretribuzione di posizio- 
nenonerogata. Questo compensova 
finanziato dal fondo dei dirigenti e 
viene corrisposto solamente dopo la 
valutazione positiva. 

—Ar.Bi. 
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Crisi finanziarie 


Lo squilibrio di tesoreria 
può essere spesa o disavanzo 
nel bilancio riequilibrato 


Francesco Bruno 
Angelo Scandura 


Lacontabilizzazione della posta di 
bilancio relativa alla scopertura di 
tesoreria registratasi alla fine del- 
l’anno precedente l’ipotesi di bi- 
lancio stabilmente riequilibrato 
negli enti che hanno dichiarato il 
dissesto ha presentato neltempo 
e presenta ancora incertezze inter- 
pretative delle norme che regolano 
latematica e, conseguentemente, 
difformità di soluzioni operative. 

Allo scopo di evitare iniquità e 
difformità nei procedimenti 
adottati dagli enti, l’Ardel(Asso- 
ciazione ragionieri degli enti lo- 
cali) ha segnalato le problemati- 
che più comuni e prospettato le 
soluzioni contabili ritenute ido- 
nee, anche alternativamente, nel 
corso di unincontro sultema dei 
dissesti alla direzione centrale Fi- 
nanza locale del ministero del- 
l’Interno, fra le quali quella relati- 
vaalla contabilizzazione dell’an- 
ticipazione di tesoreria dell’anno 
precedente l’ipotesi del bilancio 
stabilmente riequilibrato. 

Nello specifico, è stato prospet- 
tato il caso diun Comune che deve 
predisporre l’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato, con de- 
correnza 2023, e deve dare coper- 
tura all’anticipazione di tesoreria 
non rimborsata al 31 dicembre 
2022, di 500mila euro. In proposi- 
to, sono state prospettate due pos- 
sibili soluzioni sulle contabilizza- 
zioni da effettuare. 

Prima soluzione: l’ipotesi di bi- 
lancio stabilmente riequilibrato, 
nel primo anno (2023), dovrà pre- 
vedere nel titolo I della spesa lo 
stanziamento dell’intero importo 
di5oomila euro relativo all’antici- 
pazione di tesoreria e lo squilibrio 


Doppia via per coprire 
il buco dell’anticipazione 
negli enti in dissesto 


tra totale entrate e totale spese di 
5oomila euro di competenza del 
primo anno dell’ipotesi di bilancio 
dovrà essere ripianato mediante 
aumento delle entrate correnti e/o 
riduzione della spesa corrente. 

Seconda soluzione: l’ipotesi di 
bilancio stabilmente riequilibra- 
to, nelprimo anno (2023), dovrà 
prevedere nella parte spesa la 
voce disavanzo di amministra- 
zione di 50oomila euro corrispon- 
dente all'importo del residuo 
passivo al 31 dicembre 2022 del- 
l’anticipazione di tesoreria da 
restituire e il disavanzo dovrà es- 
sere ripianato mediante aumen- 
to delle entrate correnti e/o ri- 
duzione della spesa corrente. 

Le soluzioni proposte muovono 
dalla presa d’atto che il debito nei 
confronti del tesoriere — debito che 
fino al 2018 era una partita rien- 
trante nella massa passiva di com- 
petenza dell’Osl prima che ne ve- 
nisse esclusa dalcomma 878 della 
legge di bilancio 2019, chehamo- 
dificato l’articolo 255, comma 10, 
del Tuel - non può essere contabi- 
lizzata come debito di natura fi- 
nanziaria puro con le modalità di 
cui alpunto 3.26 del principio con- 
tabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, ma costi- 
tuisce un vero e proprio debito di 
bilancio che, una volta sottratto al- 
la competenza dell’Osl, deve esse- 
re ripianato sul bilancio stabil- 
mente riequilibrato. 

Infatti il parere espresso dal mi- 
nistero dell’Interno conferma che 
«nel caso in cui il Comune deve da- 
re copertura all’anticipazione di 
tesoreria non rimborsata al 31.12 
dell’anno precedente al primo 
esercizio dell’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato, l’impor- 
to da restituire, che l’articolo 255 
comma 10 del Tuel esclude dalla 
competenza dell’Osl, ai fini diuna 
immediata evidenziazione del re- 
siduo passivo, dovrà essere previ- 
sto nella parte spesa alla voce disa- 
vanzo di amministrazione e dovrà 
essereripianato mediante aumen- 
to delle entrate correnti e/o ridu- 
zione della spesa corrente». 
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I seminari di Nt+: il 17 ottobre 
webinar sui preventivi 2025 


Formazione 


Secondo appuntamento 
con gli approfondimenti 
tecnici degli esperti del Sole 


Proseguono i seminari di NT+ 
Enti Locali & Edilizia, organizzati 
con gli Esperti del Sole 24 Ore e 
con le firme del quotidiano per 
offrire delle occasioni di con- 
fronto e di aggiornamento sute- 
mi di interesse professionale per 
gli amministratori, i professioni- 
sti, i dipendenti pubblici e per le 
imprese che lavorano con la Pub- 
blica amministrazione. 

I seminari di NT+ Enti Locali & 
Edilizia sono organizzati in colla- 
borazione con Ancrel (Associazio- 
ne Nazionale dei Certificatori e 
Revisori degli Enti Locali).Tra le 
tematichele tante novità introdot- 
te nella gestione degli enti locali 
dalla legge di bilancio, dalla revi- 
sione del Pnrr e dai decreti attuati- 
vi della riforma fiscale. 

In aula esperti di primo piano 
nella formazione, nella consulen- 
za e nella dirigenza nelle ammini- 
strazioni locali, con la moderazio- 
ne di Gianni Trovati, giornalista 
del Sole 24 Ore. 

Il secondo appuntamento è in 
calendario per giovedì 17 ottobre, 
dalle 9.30 alle 13.30, e sarà dedica- 


to al«Bilancio di previsione: le re- 
gole per i bilanci preventivi 
2025/2027» degli enti locali. 
L’approfondimento sarà l’occa- 
sione per un primo esame che la 
manovra 2025 dedicherà alla fi- 
nanza locale, dopo che l’ultima leg- 
ge di bilancio ha fatto tornare sul- 
l'orizzonte degli enti territoriali 
una spending review archiviata or- 
mai da sei anni. Il Piano fiscale 
strutturale che l’Italia dovrà inviare 
allacommissione europea entro il 
20 settembre e la legge di bilancio 
da approvare in consiglio dei mini- 
stri entro il 15 ottobre, due giorni 
prima del seminario, dettaglieran- 
noicontorni delle prossime tappe. 
Oggetto dell’incontro saranno 
gli equilibri di bilancio, la formula- 
zione delle previsioni di entrata e di 
spesa; le novità degli schemi di bi- 
lancio e dei principi contabili e le 
modalità per la resa del parere da 
parte dell’organo di revisione. 
Irelatori saranno Marco Castel- 
lani, dottore commercialista, revi- 
sorelegale, consulente entilocali e 
presidente Ancrele Patrizia Ruffi- 
ni, Già dirigente dei servizi finan- 
ziariin capoluoghi di Provincia e di 
Regione, oggi consulente e forma- 
trice sui temi della finanza locale. 
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NT+ENTI LOCALI 

Il 17 ottobre 

webinar sui preventivi 
ntplusentilocaliedilizia. 
ilsole24ore.com 


NT 


Cassa Depositi e Prestiti SpA 


AVVISO 


La versione integrale - che fa fede a tutti gli effetti - delle condizioni economiche dei finanziamenti riservati agli enti pubblici, è pubblicata sul sito internet www.cdp.it 


Comuni e province 


Prestito Ordinario 


Inizio ammortamento 


Prestito Flessibile 


Inizio ammortamento _ 


___01/01/26 


01/01/27 


01/01/28 01/01/30 


— 01/01125 — 010725 _01/01/26_ _01/01/29 
Spread Spread Spread Aata 
tasso Tasso tasso Tasso tasso Tasso nl È 
Amm.to variabile fisso variabile fisso variabile fisso (anni) ______Spreadunico(%) —— 
(anni) (%) (%) (%) h w (%) w APE IE iwe aua Di 
10 0,860 3,590 0,900 3,630 0,940 3,660 15 1,250 1,250 N/D N/D 1,500 
20 1,340 4,100 1,360 4,120 1,380 4,140 Al NESTA = 
29 1,570 4,300 1,590 4,310 N/D N/D I z = : i 
Regioni e province autonome 
Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante Prestito a Erogazione Multipla 
_ Spread unico per Tasso variabile e fisso Scadenza periodo di utilizzo : 
__Prima data di pagamento 31/12/24 _ Prima data di pagamento 30/06/25 2025 _2026 2027 2028 _2029 
Scadenza Spread unico Scadenza Spread unico N. max Spread unico (%) 
N. rate contratto _(%) — contratto (%) rate — per Tasso variabile e fisso _— 
20 30/06/34 0,750 31/12/34 0,870 20 1,000 1,000 1,000 N/D 1,250 
40 30/06/44 1,250 31/12/44 1,350 40 1,480 1,500 1,500 1,500 1,650 
60 30/06/54 1,590 31/12/54 N/D 60 1,650 1,650 1,650 1,650 1,650 


Aziende sanitarie, enti per l’edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 


enti regionali per il diritto allo studio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale e altri enti pubblici 


Mutui Fondiari senza Preammortamento 
a Erogazione Unica 


Prima data di pagamento 31/12/24 _____ 


Scadenza Spread Tasso 


N. rate contratto variabile (%) 
20 30/06/34 0,750 
40 30/06/44 1,250 
60 30/06/54 1,650 


Spread 

Tasso 

Scadenza fisso 
contratto (%) 10 
30/06/34 0,750 20 
30/06/44 1,250 30 

30/06/54 1,650 


Amm.to (anni) _ 


Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non Predefinito 


Tasso variabile 
____ Inizio ammortamento _ 
_01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 
Spread (%) 


1,000 1,000 1,000 N/D 
1,500 1,500 1,500 1,500 
1,650 1,650 1650 1,650 


_01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 


1,000 


Tasso fisso 
_ Inizio ammortamento __ 


Spread (%) 


1,000 1,000 N/D 
1,500 1,500 1,500 1,500 
1,650 1650 1,650 1,650 


Comuni - CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DAL 01/06/2024 AL 30/06/2024 


Anticipazioni di Tesoreria 
Tasso variabile - Spread (%) 
1,94 


cdp 


venga su eurekaddl.blog 


Cassa Depositi e Prestiti 
Società per Azioni 

Via Goito, 4 - 00185 Roma 
cdp.it 


Capitale sociale 


€ 4.051.143.264,00 iv. 
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di Roma al n. REA 1053767 
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Il Sole 24 Ore Lunedì 22 Luglio 2024- N.201 


Il Sole 


241 DA 


Quest'estate 


il Sole splende ovunque. 
Anche sotto l'ombrellone. 


Porta l’informazione con te, ovunque tu sia. 


to Quotidiano digitale + Tutto il sito 
pe ps e 2 mesi a solo 1€ 


Ttr I Attiva lofferta su: ilsole24ore.com/2mesileuro 


